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DC-9 
Ustica, 
i segreti 
volano 
alto 


Commento di 
Riccardo Berti 


Dapprima si ipotizzò un cedi- 
mento strutturale dell'aereo. 
Poi si parlò di una bomba fat- 
ta scoppiare per uccidere un 
magistrato fiorentino (che 
però all'ultimo momento non 
era salito sul volo Itavia) il 
quale stava indagando, ante- 
Signano del «teorema Sica», 
sui possibili legami tra mafia 
e terrorismo. Quindi si parlò 
di un missile che, per errore, 
aveva colpito il DC 9 facen- 
dolo inabbissare nelle acque 
di Ustica insieme con il suo 
carico umano, ottantuno per- 
sone. È 

E sul missile siamo andati 
avanti per mesi, meglio per 
anni, disquisendo se fosse 
stato italiano, ‘americano, 
francese, o addirittura tede- 
sco. Ma fino all’altro ieri la 
certezza che il Dc. 9 fosse 
stato abbattuto da un razzo 
militare non esisteva, anche 
perchè, nel frattempo, in 
Questa brutta storia tutta ita- 
liana, le versioni dei periti 
non collimavano; erano spa- 
rite alcune «tracce» impor- 
tanti; si era inserito il ritrova- 
mento di un Mig libico sulle 
Montagne della Sila privo di 
Un missile; le Nazioni indica- 
te tra quelle che avrebbero 
Potuto lanciare il razzo ave- 
vano negato la loro presenza 
a Ustica la sera del27 giugno 


. 1980. ; 
‘ Ed è appunto a distanza di 


nove anni che una commis- 
sione di esperti, l'altro ieri, 
emette un parere, scontato, 
ma ufficiale: il Dc 9 fu colpito 
da un missile. Immediata la 
reazione del ministro Zano- 
ne: se è stato un missile — 
ha detto presso a poco — 
l'Aeronautica deve saperne 
qualcosa. E così ha insediato 
una nuova commissione di 
supersperti per una nuova 
inchiesta. 

Nove anni per giungere a 
Una prima conclusione. 
Quanti ancora ne occorre- 
lanno per arrivare alla veri- 
tà? Se mai si giungerà alla 
Verità? Sì, perchè questa vi- 
cenda presenta lati fin trop- 
po oscuri: depistaggi, spari- 
zioni, frettolose archiviazio- 
Ni. Possibile che nessuno 
Sappia quello che veramente 
è accaduto la sera del 27 giu- 
gno di nove anni fa? Possibi- 
le che i radar della difesa 
Non abbiano registrato il 
«passaggio» di qualche ae- 
reo nelle vicinanze del Dc 9 
ltavia? Chi mente? Chi non 
dice la verità? C'è forse un 
Segreto di Stato al di sopra di 
tutto questo? 

Avuta la certezza che l'aereo 
dell'Itavia è stato abbattuto 
da un missile, qualche so- 
Spetto torna sul Mig libico fi- 
Nito sui monti della Sila, an- 
che perchè nessuno, finora, 
ha saputo indicare quando 
esso cadde: se il giorno del 
disastro di Ustica (come so- 
stengono i medici legali) op- 
pure nelle settimane succes- 
sive (come ritiene la magi- 
stratura). Ammettiamo per 
ipotesi, che il Mig sia caduto 
allora, la sera della tragedia; 
Chi lo ha colpito, se è stato 
colpito? E che missione sta- 
va compiendo sul cielo ita- 
liano? E se è stato abbattuto 
chi erano i suoi «avversari»? 
I caccia di Grosseto, gli F 14 
americani, gli intercettori 
francesi? Oppure i jet di 
qualche altro Stato, magari 
atavico nemico del colonnel- 
lo Gheddafi, impegnati a 
neutralizzare una missione 
segreta? 

«Chi ha sbagliato dovrà pa- 
gare», ha detto il ministro 
Zanone. C'è da augurarsi so- 
lo di trovare chi ha commes- 
so l'errore. Il resto è ovvio. 


CBC srt. Thasto 


IL CONGRESSO DEI COMUNISTI 


La perestroika Occhetto 
non convince Dc e Psi 


ROMA — Due ore e: mezzo 
d'intervento, la lettura di set- 
tantadue cartelle, i problemi 
politici, economici, sociali, in- 
ternazionali, ambientali con- 
densati în dodici capitoli: così 
Achille Occhetto ha aperto con 
la sua relazione il 18.0 con- 
gresso nazionale del Pci. Il 
punto di approdo dell'itinera- 
rio oratorio voleva essere la 
presentazione del «nuovo cor- 
so» del comunismo italiano. 
La proposta conclusiva è quel- 
la di organizzare quel gover- 
no-ombra che è lo sbocco poli- 
tico delle democrazie occiden- 
tali in equilibrio fra partito di 
potere e partito di opposizio- 
ne. 4 

Ma Occhetto ha dovuto tenere 
conto di due fondamentali ri- 
vali, la Dc e _il Psi. Ambedue 
sono stati sfidati sul terreno 
dell'alternativa. Per la Dc si è 
tornati al confronto più critico, 
ancorché non sono mancate le 
avances al mondo cattolico. 
Per Occhetto il recento con- 
gresso democristiano ha tolto 


il più grosso partito italiano 
dall’'equivoco perché ha vinto 
l’ala conservatrice. Al Psi è 
stato rivolto l'invito ad uscire 
«dalla casa comune con Forla- 
ni». Dopo aver sostenuto che i 
rapporti verso il Psi sono stati 
«aperti e unitari» da parte del 
Pci, Occhetto ha sottolineato 
che le risposte socialiste sono 
Staté incerte e contraddittorie. 
Il.leader comunista ripropone 
dunque l'alternativa di gover- 
no e suggerisce modifiche alla 
legge elettorale per dare ai cit- 
tadini più possibilità di incide- 
re sui programmi e sui gover- 
ni. Nei rapporti internazionali 
il suo refrain ha riguardato la 
gvia europea al socialismo». 
Le reazioni delle parti più inte- 
ressate al confronto sono state 
immediate. Per Craxi si è trat- 
tato di «una relazione molto 
deludente e poco costruttiva». 
Per Forlani: «S'intravedono 
più ombre che luci». 
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PROTESTA A GENOVA DOPO L’ACCORDO SUI PORTI 


Icamalli non ci stanno 


Vogliono una trattativa speciale - Frattura nella Filt-Cgil 


ROMA—1camalli hanno re- 
spinto l'accordo. sui porti fir- 
mato dai sindacati col mini- 
stro Prandini. Lo hanno fatto 
al termine di un lungo corteo 
di protesta che ha paralizza- 
to .il centro di Genova. Le 
conseguenze del gran rifiuto 
sono esplosive: perdurare 
della conflittualità, paralisi 
del. principale porto italiano, 
e soprattutto aprirsi di una 
clamorosa spaccatura fra la 
Compagnia genovese e la 
Filt-Cgil:nazionale, cui la pri- 
ma fa riferimento. 

«L'accordo con i portuali ge- 
novesi era che non ci fossero 
manifestazioni — ha reagito 
duramente il segretario na- 
zionale Cgil della categoria 
Luciano Mancini — a questo 
punto una verifica fra noi di- 
venta indispensabile». 
Quanto alla Fit-Cisl, il segre- 
tario nazionale Gianni Fusco 
ritiene che nell’accordo. si 


SPORT 
Fignon 
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Laurent Fi- 
gnon si è 
aggiudicato l’ottan- 
tesima edizione della 
Milano-Sanremo, la 
classica competizio- 
ne ciclistica valida 
da quest'anno per la 
‘nuova coppa del 
mondo. Il corridore 
francese, che è giun- 
to solitario al tra- 
guardo, ha precedu- 
to l’olandese Maa- 
sen. Primo degli ita- 
liani è stato Baffi. Fi- 
gnon aveva vinto 
anche l’edizione del- 
lo scorso anno. De- 
lusione per gli altri 
italiani in gara. 


Ristorante 


Oggi vi suggeriamo il modo di conservare più 
a lungo l'ottimo ricordo di un buon pasto: 8 
Chiedete un ‘eccellente espressa, illycaffè al 
RISTORANTE AL CASTELLO DELL'AQUILA 
D'ORO a Ruttars - Dolegna del Collio ........... ES 


per i Maestri dell'Espresso. 


sia riusciti a strappare il 
massimo: «Siamo, partiti da 
zero, siamo arrivati a cin- 
quanta», 

Il giudizio negativo dei ca- 
malli è espresso da Giulio 
Mangini, viceconsole della 
Culmv: «Il complesso dei de- 
creti varati a suo tempo dal 
ministro non è stato, di fatto, 
scalfito dal raggiungimento 
dell'accordo». L'unico spira- 
glio rimasto aperto è rappre- 
sentato dall'avvio di una trat- 
tativa locale che possa scio- 
gliere i nodi della diversità 
del caso Genova nel panora- 
ma nazionale, 

La situazione nello scalo li- 
gure è diventata insostenibi- 
le,. protestano intanto gli 
Utenti genovesi. Sulle ban- 
chine infatti sarebbero fermi 
contenitori per un valore di 
300 miliardi. È 


Servizi a pagina 1 1 


I TAGLI ALLA SPESA PUBBLICA i s 
«Tickeb: ospedalieri indicizzati 


Le nuove proposte avanzate nel consiglio di gabinetto 


ROMA — Ormai tocca alla verifica di mag- 
gioranza dire la parola definitiva sui prov- 
Vvedimenti economici da prendere. Tra'de- 
mani e martedì De Mita parlerà con Craxi 
‘econ gli altri segretari dei partiti di gover- 
no, di un elenco di proposte, in parte vec- 
chie, in parte nuove di zecca e destinate a 
sostituire quelle cancellate dal «pacchet- 
to» originale. Ma quali? E' il grande miste- 
roche si apre dopo il consiglio di gabinetto 
di venerdì sera, una riunione che si è chiu- 
sa con la decisione di modificare in diversi 
punti la lista proposta dai tecnici di De Mi- 
ta. Fra icambiamenti sta germogliando l’i- 
dea di fissare sui ricoveri ospedalieri un 
ticket che corrisponda all’inflazione; oggi, 
per esempio, corrisponderebbe al 6 per- 
cento del costo giornaliero della degenza. 


l'inflazione). 


Si tratta di vedere se tale novità piacerà a 
tutti i partiti. Restano confermati invece gli 
altrì ticket. Anche per le ferrovie potrebbe 
scattare lo stesso metodo dell’ancoraggio 
all'inflazione. Si parla infatti di adegua- 
menti non superiori al tasso d'inflazione, 
ma soltanto per i passeggeri (nessun rin- 
caro, invece, per le merci). 

Pensioni: si parla di raffreddare mano a 
mano una delle due indicizzazioni (al co- 
sto della vita e all'aumento medio delle re- 
tribuzioni) congelando tuttavia i diritti già 
acquisiti. Sarebbe saltata anche la propo- 
sta di bloccare i rinnovi contrattuali. nel 
pubblico impiego (resta valida, invece, la 
proposta di ancorare i rinnovi al costo del- 


«RICONOSCO LA REPUBBLICA» 


Vittorio Emanuele 
«piega» la Corona 
allo Stato italiano? 


Il|principe Vittorio Emanuele di Savoia con la consorte 
Marina Doria e il loro figlio Emanuele Filiberto. 


PAVIA, SITEME CHE DUE RAGAZZE SIANO SOTTO I RESTI DELLA TORRE 


Si fruga ancora tra le macerie 


PAVIA — Proseguono inces- 
santemente, nel capoluogo 
lombardo, le ricerche delle 
vittime del crollo della torre 
civica. Il ‘bilancio ufficiale, 
per il momento, è di due 
morti (uno dei quali non è an- 
cora stato estratto dall’im- 
menso cumulo di macerie) e 
di quindici feriti (solo due so- 
no ancora in ospedale). 
Mancano però all’appello 
Adriana Uggetti e Barbara 
Cassani, le due ragazze di 
cui non: si hanno più notizie 
da venerdì mattina. Le fami- 
glie, che seguono disperate i 
lavori delle squadre di salva- 
taggio, sono convinte che le 
due giovani siano rimaste in- 
trappolate dal crollo. La ri- 


mozione dei detriti deve av- 


venire con particolari caute- 
le per evitare il crolio degli 
edifici sui quali la montagna 
di massi e terriccio si è ada- 
giata. 


Il bilancio ufficiale del crollo finora è di due morti (uno dei quali rimane da recuperare) 


Una trentina di persone sono 
State evacuate e alcune ca- 
se, per precauzione, sono 
state parzialmente abbattu- 
te. Anche il Duomo ha subito 
gravi danni. Ancora scono- 
sciute le cause del sinistro, 
anche se sempre più gli 
esperti propendono fra due 
ipotesi: o un «vuoto» sotto le 
fondamernta del millenario 
edificio, causato dall'abbas- 
sarsi della falda idrica per la 
prolungata siccità, oppure la 
«compressione» del mate- 
riale. La torre, insomma, sa- 
rebbe caduta perché i matto- 
ni non reggevano più il peso 
soprastante: e del resto gli 


‘ingegneri presenti si sono ® 


stupiti, nel vedere il materia- 
le. con cui era composta, che 
fosse ancora in piedi. Prose- 
guono intanto le polemiche 
sulle responsabilità. 
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GLI IDOLI DI IERI INFRANTI DALLE RIVELAZIONI DI OGGI 


Hollywood E le stelle cadono in 


Commento di 
Gabriella Ziani 


“A una a una, vengono giù. 


Stelle e stelline di Hollywood 
cadono dal mondo incantato aj 
sottoscala, senza soste nella 


“ normalità. Un bel volo: ieri se- 


midei. Oggi libertini, ubriaco- 
ni, taccagni, figli di nessuno, 
un poco matti o (dolorosamen- 
te) omosessuali. Il cielo si sco- 
perchia, la cartapesta si ac- 
cartoccia. Il pubblico divora 
miserie, dopo essersi ingorda- 
mente servito di meraviglie. 

Le nuove verità arrivano da 
biografie, o autobiografie, o 
pettegolezzi stampati alla 
svelta, tanto in genere durano 


poco. Oppure dalla più dram- 
matica cronaca: Rock Hudson 
insegna, lui che mostrò come 
si poteva morire di Aids in 
pubblico. Ma, neanche dirlo, 
finì immediatamente «biogra- 
fato»: itinerario nella sofferen- 
za di poco gusto e poca pietà. 
leri ci dissero che povera 
creatura fosse. Norma Jean 
Baker, idolatrata come Mari- 
lyn Monroe. Oggi apprendia- 
mo con innocente godimento 
che Liz Taylor si è intossicata 
di cibo, alcol e malinconia; che 
Richard Burton «davvero» be- 
Veva e passava di donna in 
donna (come Kirk Douglas: 
mille amori contro la solitudi- 
ne, confessa egli stesso); che 


\ 


Cary Grant era un bisessuale 
«clandestino» (pur insistendo 
nei matrimoni: cinque), che si 
teneva su con l'Lsd ed era per- 
fino un gran brutto avarone. 

E dunque? Chi è questa gente 
che non solo invade il nostro 
immaginario, ma che poi Jo 
squinterna? La domanda, a di- 
re il vero, andrebbe rovescia- 
ta. Questi idoli creati. come 
tanti «cartoon» si trovano su 
un ponte levatoio crollato: alle 
loro spalle la Hollywood di ie- 
ri, macchina generatrice di 
luccichio artificiale riverbera- 
to sui «mass media» a fini di 
lucro; davanti, generazioni più 
ciniche, gente meno credula, o 
che crede a ben altro. 


leri.era d'obbligo fingere di es- 


. sere quello che nessuno era, 


arcibelli, arciricchi, arciliberi: 
commestibili da folle del dopo- 
guerra. Gli attori erano attori, 
spodestati dalla vita: quasi 
nessuno è diventato famoso 
col proprio nome («Monroe» è 
falso, «Douglas». è falso, 
«Grant» è falso, «Burton» è fal- 
so, «Hudson» è falso). Nessu- 
no ha potuto dire: «Mia madre 
non era irreprensibile» (Mon- 
roe), «mio padre raccoglieva 
stracci ed era analfabeta» 
(Douglas), «mio padre era un 
ubriacone» (Burton), «mio pa- 
dre stirava panni» (Grant). 

Vere o false che siano anche 
queste storie destinate all'ir- 


picchiata 


requieta fantasia dei popoli, il 
sipario si riapre sull'esatto 
contrario dello splendore fin 
qui sorseggiato a puntate. Og- 
gi bisogna menar vanto della 
fame patita, dell'umiltà fami- 
liare, delle botte prese e date, 
delle lenzuola in cui s'è pianto 
a dirotto. Dal sogno della ric- 
chezza al sogno della crudez- 
za. Sempre cinema è. E se ci 
dispiace per tanti infelici, che 
la celluloide ha reso con vio- 
lenza felici e falsi, non vorrem- 
mo dimenticare che, in fondo, 
tanti hanno accettato di vende- 
re un pezzo d'anima per un, 
pezzo d'argento: e lo abbiamo 
pagato noi: 


VOTO, 
Francia 
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I francesi 

votano 0g- 
gi per il secondo tur- 
no delle elezioni mu- 
nicipali, la cui princi- 
pale caratteristica è 
un numero senza 
precedenti di scontri 
«triangolari» o an- 
che «quadrangola- 
ri», per la presenza 
diffusa dei verdi e 
del Fronte Naziona- 
le di Le Pen, che di- 
luiscono la contrap- 
posizione «destra-si- 
nistra» tra i due 
maggiori partiti. 
L’esito a Parigi, co- 
munque, è scontato: 
Chirac resterà sinda- | 
co. 


Chiede che il figlio 
possa frequentare 

una scuola militare 

in Italia. E° subito 
polemica, e l’erede  - 
in serata cerca di 
ridimensionare il fatto 


VENEZIA — Vittorio Ema- 
nuele riconosce la Repuùbbli- 
ca italiana. Lo ha fatto ieri, 
anniversario della morte del 
padre Umberto; con una di- 
chiarazione alla redazione 
dell'Agi di Venezia, in omag- 
gio al figlio Emanuele Fili- 
berto che. Umberto. volle 
chiamare appunto «principe 
di Venezia» e per il quale au- 
spica che possa compiere gli 
studi presso l'università la- 
gunare. Vittorio. Emanuele 
ha inviato il messaggio del 
riconoscimento della Repub- 
blica al Presidente Cossiga, 
al presidente del Consiglio 
De Mita e ai ministri. An- 
dreotti, Vassalli e Zanone. 
«lo intendo nella pienezza 
delle mie prerogative — ha 
dichiarato Vittorio Emanuele 
all'Agi — fare oggi quanto 
mio padre non era ieri, stori- 
camente, in condizioni di po- 
ter fare e cioè riconoscere 
questa realtà incontroverti- 
bile che è la Repubblica ita- 
liana». Nel messaggio l’ere- 
de altrono chiede che il figlio 
Emanuele Filiberto possa 
frequentare una scuola mili- 
tare in Italia. i 
La notizia del messaggio a 
Cossiga ha provocato gros- 
se polemiche. Il Duca Ame- 
deo d'Aosta ha detto di non 
condividere le parole del cu- 
gino. Dura anche la reazione 
del ministro della Real Casa, 
Carlo D'Amelio, il quate non 
ha nascosto la sua sorpresa 
per l'iniziativa. A tarda sera 
Vittorio Emanuele si è iaito 
vivo con i giornalisti: si è det- 
to sorpreso di come siano 
state interpretate le sue pa- 
role. Ha confermato di aver 
scritto il messaggio a Cossi- 
ga e ha aggiunto: «l8 ricono- 
sco la Repubblica in guanto 
è, perchè esiste. Voglio dire: 
per il momento c'è. ll giorno 
che non ci sarà più si cam- 
bia. Sono stato male inter- 
pretato». È 
Servizi a pagina è 


LA NAFTA SUL CARSO è 
Sorgente «off limits» 


Per precauzione l’ha deciso l’Acega 


TRIESTE — La sorgente 
del Sardos da ieri è sotto 
chiave. L'azienda munici- 
palizzata non attinge più 
acqua dalla risorgiva car- 
sica a 500 metri dalla qua- 
le si è verificata una fuo- 
riuscita di olio combustibi- 
le. «La nostra è una deci- 
sione precauzionale» ha 
affermato l'ingegner Gae- 
tano Romanò, direttore 
generale dell’Acega. | ri- 
fornimenti alla città non 
dovrebbero mancare. 
L'acquedotto del Randac- 
cio attinge oltre che al 
Sardos anche al Timavo e 
alle risorgive del Sablici- 


Moschenizze 

Nella zona di Medeazza, 
in comune di Duino-Auri- 
sina è iniziata intanto l'o- 
pera di bonifica. Non sarà 
un lavoro facile e richie- 
derà parecchi giorni. Le 
ruspe dovranno rimuove- 
re una enorme massa di 
roccia su cui si è versata 
la nafta uscita dall’oleo- 
dotto che collega i deposi- 
ti triestini della Montes- 
hell con la centrale ter- 
moelettrica di Monfalco- 
ne. 
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Politica 


CONGRESSO /LA RELAZIONE DI OCCHETTO 


Un nuovo corso con tante incertezze 


Riproposta l’alternativa - Attacchi ai socialisti, ma anche un invito «a uscire dalla casa comune con la Do» 


CONGRESSO / FORLANI 
«Qualcosa d’antico» 


Fanfani: un contributo al dialogo 


Servizio di 
Giuseppe Sanzotta 


ROMA — C'è qualcosa di 
nuovo, ma anche d'antico. 
Così Forlani cerca di sin- 
tetizzare il suo giudizio 
sulla relazione di Occhet- 
to. Assenti nella tribuna 
degli ospiti, Altissimo e 
Cariglia, il primo alle pre- 
se con il consiglio nazio- 
nale del suo partito, il se- 
condo, invece, indispettito 
perché ai congresso so- 
cialdemocratico di Rimini 
Occhetto non si è degnato 
di andare. 

Sono circa le 13 e Occhet- 
to è ormai alla conclusio- 
ne del suo discorso, final- 
mente il ferreo servizio 
d'ordine del Pci ha dato il 
via libera, permettendo ai 
giornalisti di avvicinare i 
rappresentanti degli altri 
partiti. Dall’assalto non si 
salva nessuno. Intorno a 
Forlani si forma una pic- 
cola folla. E Forlani più 
volte è costretto a ripetere 
che nella relazione ci so- 
no cose interessanti. For- 
lani giudica duro il modo 
con cui il segretario comu- 
nista ha parlato dei socia- 
listi. C'è uno sforzo serio, 
a parte alcuni elementi 
propagandistici, di revi- 
sione. 

Il segretario democristia- 
no non considera una no- 
vità la riproposizione del- 
l'alternativa perché que- 
sta è una sfida alla «Dc 
che dura da quarant'anni» 
e che si protrarrà anche 
nel futuro. Di negativo, di 
«antico», c'è il giudizio 
sulla Dc e sulla sua capa- 
cità di rappresentativa. 

Ad accompagnare Forlani 
ci sono i massimi dirigenti 
della Dc e tutti — meno 
Fanfani— sono sulla stes- 
sa lunghezza d’ònda del 
segretario. |l presidente 
dei senatori Mancino non 
si preoccupa molto dell’al- 
ternativa e giudica vellei- 
tarie alcune prese di posi- 
zione di Occhetto. «Ha fat- 
to troppe aperture a tutti», 
commenta Martinazzoli, 
che considera superficia- 
le l’analisi sul recente 
congresso democristiano, 
e critica l'assenza di una 
riflessione sul fallimento 
del comunismo. Non man- 
cano però per Martinazzo- 


Italia. 


CONGRESSI 


li spunti interessanti. 

Il Pci cerca di voltare pagi- 
ne, afferma il vicesegreta- 
rio democristiano Bodra- 
to, anche se questo «non 
significa cancellare la sto- 
ria comunista». Per Fanfa- 
ni la relazione’? «un inte- 
ressante contributo al dia- 
logo in corso tra i partiti 
sull’aggiornamento di isti- 
tuzioni, comportamenti, 
attività politica, reso ne- 
cessario dall’accelerata 
evoluzione della società». 
Questo, per Fanfani, do- 
vrebbe stimolare i partiti 
di governo ad affrontare 
subito i problemi del Pae- 
se. 

La Malfa è soddisfatto per 
il riconoscimento del ruo- 


lo del Pri e per l’invito al” 
Partito repubblicano a far- 


uscire la politica italiana 
dalle colonne d’Ercole del 
pentapartito. «Nel discor- 
so di Occhetto — dice La 
Malfa — vi sono degli ele- 
menti significativi e nuo- 
vi». Però il Pci mantiene 
«una posizione tradizio- 
nale, molto distante dalla 
nostra. Perciò le colonne 
d'Ercole sono per noi mol- 
to lontane. Ciò nonostante 
debbo ammmettere che il 
Pci si sta muovendo in una 
direzione giusta». 

La via socialista in Europa 


‘ c'è già, commenta Vizzini 


futuro vicesegretario del 
Psdi, che per l'occasione 
sostituisce «l’offeso» Cari- 
glia: è quella socialdemo- 
cratica, e l'alternativa non 
può che essere quella. Il 
commento di Battistuzzi 
del Pli, è. complessiva- 
mente positivo. Ritiene 
l'analisi di Occhetto intel- 
ligente e nuova per il Pci. 
Battistuzzi non è molto 
convinto dell'ipotesi di al- 
ternativa a cui sarebbero 
chiamati a concorrere i 
partiti laici in quanto, pro- 
prio tra i due partiti storici 
della sinistra, c'è grande 
conflittualità. 

| radicali e i comunisti in- 
vece sembrano andare in 
grande sintonia. Stanzani, 
segretario del Partito radi- 
cale, nota con favore che, 
per la prima volta dopo 
tanti anni, il Pci si è rivolto 
al‘ Partito radicale rilan- 
ciando una politica. del 
dialogo. 


Giornalisti cattolici dal Papa 


CITTA’ DEL VATICANO — Il Pontefice ha ricevuto in Vaticano alcuni rappresentanti del Gruppo giornalisti 
cattolici democratici europei, introdotti dal consulente spirituale card. Ciappi e guidati dal presidente 
Gianni Merlin (nella foto mentre consegna al Santo Padre una pergamena). AI Papa sono state illustrate 
le finalità del premio giornalistico San Francesco di Sales organizzato dal gruppo e che nell’ultima 
edizione ha visto premiati fra gli altri il card. Martini, il sen. Granelli, il sen. Toros, il direttore della Rai 
Agnes, Paolo De Palma dell’Ansa, Fulvio Molinari della Rai e Paolo Paoletti dell'Agenzia giornalistica 


Una sovrapposizione 


Pri e Psi: scelto lo stesso periodo 


ROMA — Il congresso del 
Psi si svolgerà dal 13 al 18 
maggio negli stabilimenti 
Ansaldo di Milano. Lo ha 
detto lo stesso Craxi ai gior- 
nalisti al congresso del Pci. 
Immediata la reazione del 
Pri. L'ufficio stampa ha dif- 
fuso una nota nella quale in- 
forma che «in relazione alla 
decisione annunciata dal 
Psi, gli organi nazionali del 
Pri si riuniranno nei prossi- 
mi giorni per esaminarne le 
conseguenze e valutarne la 
più adeguata reazione». 
Come è noto, il congresso 
del Pri si svolgerà dall’11 al 
15 maggio a Rimini. 


Servizio di 
Lorenzo Bianchi 


ROMA — Scottato, Occhetto 
frena. Alla doccia scozzese 
socialista fatta di aperture e 
di «improvvise dichiarazioni 
di guerra», risponde con un 
invito al rispetto «reciproco». 
Se non c'è «è meglio, com- 
pagni socialisti, che vi fer- 
miate un attimo a meditare, è 
meglio una pausa di rifles- 
sione». L'alternativa non è 
per il domani. Le elezioni eu- 
ropee invece sono alle porte. 
E' il momento dell'orgoglio 
comunista: «Non ci sentiamo 
l'ombelico del mondo, ma 
non ci sentiamo nemmeno 
umiliati, lavoriamo per il ne- 
cessario coraggio per la no- 
stra ripresa». 

E’ anche il momento di ribat- 
tere a Craxi colpo su colpo. 
«Le chiavi dell’alternativa 
non sono nelle sue mani», 
prelama il segretario del Pci 
aprendoi il diciottesimo con- 
gresso. ll popolo dei delegati 
si spella le mani. Si eccita 
perfino per una citazione di 
Tacito. Dice Occhetto: «E' 
paradossale affermare che 
l'unico modo per affrettare 
l'alternativa è chiedere ora 
lo scioglimento ora l’annes- 
sione di tutte le altre forze 
della sinistra italiana all’in- 
terno del Psi. Così si vorreb- 
be fare un deserto per chia- 
marlo sinistra». 

Lo sguardo del Pci ritorna a 
fissarsi sui movimenti, sul 
mondo, su Gorbacev (citato 
10 volte, quattro più di Ber- 
linguer), sulle speranze ac- 
cese dal suo «nuovo corso» 
e sull’ecologia. Vediamo ca- 
pitolo per capitolo il discorso 
della «rifondazione» (la pa- 
rola è del segretario). 

La sopravvivenza della Ter- 
ra. Occhetto cita Togliatti, il 
Togliatti che capì la tragica 
novità delle armi nucleari. 
Ora il pianeta rischia la cata- 
strofe ambientale. L'incubo 
dovrebbe convincerci a rive- 
dere il modello di sviluppo 
che «trascina i Paesi poveri 
alla dissipazione perversa 
dei ‘beni naturali». Crolla il 
mito della modernizzazione 
e ritornano..in primo piano 
due «irrise» intuizioni di-Ber- 
linguer, l'«austerità» e il «go- 
verno mondiale». La rinun- 
cia ad armamenti sofisticati 
e costosi «può consentire di 
scongiurare ‘altre catastro- 
fi. 

L’Europa e le novità nei Pae- 
si dell'Est. «Le attuali forze 
di governo — lamenta Oc- 
chetto — stanno portando il 
Paese all'appuntamento del 
1992, in condizioni di grave 
inadeguatezza». |l Pci non è 
contro il nuovo Mercato eu- 
ropeo, ma non vuole che «sia 
un campo di gara senza arbi- 
tro». Chiede un «governo de- 


Achille Occhetto 


mocratico del processo di in- 
tegrazione che affronti i pro- 
blemi della coesione econo- 
mica e sociale» perché a 
Bruxelles non contino solo le 
«lobbies delle grandi impre- 
se». 

Sulla strada dell'Europa, av- 
verte Occhetto in polemica 
evidente con i socialisti, 
«non ci sono esaminatori ed 
esaminandi. Tutti dobbiamo 
fare ancora la nostra parte». 


Critiche 
a De Mita 


e aperture 


ai cattolici 


«Sarà la storia — conclude 
— a spazzar via angustie di 
mentalità particolaristiche e 
concorrenziali». 

| Paesi dell’Est. Il Pci vorreb- 
be portare il suo mattone a 
un disegno più ambizioso, la 
«casa comune europea». 
«Ne abbiamo discusso — 
precisa Îl segretario — an- 
che a livello internazionale 
con partiti socialisti, social- 
democratici e anche, se mi è 
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permesso, con lo stesso 
Gorbacev». Occhetto ribadi- 
sce l'impegno «limpido» a 
«operare nell’ambito del si- 
stema di alleanze dell’Ita- 
lia», ma è convinto che «nel- 
la competizione fra diversi 
sistemi lo scambio debba 
prevalere sulla competizio- 
ne». 

Gorbacev «pone l'esigenza 
di una nuova storia comune 
europea e mondiale, che non 
contrappone più Occidente e 
Oriente». «Noi speriamo — 
gli augura Occhetto — che 
ce la possa fare». La «casa 
comune europea» non can- 
cella il giudizio politico a 
Dubceck e alla primavera di 
Praga. 

L'alternativa». Il Pci si pro- 
pone di far nascere uno 
schieramento che si oppon- 
ga alla coalizione «impernia- 
ta sulla dc». E' l'alternativa 
di programma. Per facilitare 
il ricambio, Occhetto sugge- 
risce una modifica della leg- 


ge elettorale che dia al citta- 


dino «la possibilità di decide- 
re sui programmi e sui go- 
verni». Respinge invece l’e- 
lezione diretta del Presiden- 
te della Repubblica. 

Il rapporto con la Dc e con il 
mondo. cattolico. Occhetto 
esprime un giudizio molto 
duro sulla sinistra de e su De 
Mita: «Ha perso perché ha 
gestito la segreteria troppo 
sacrificando sugli altari dei 
compromessi e degli equili- 


“ bri interni». De Mita-ha an- 


che rifiutato la sfida della ri- 
forma elettorale. La Dc «ha 
compiuio una scelta di con- 
servazione». Il congresso 
che ha portato Forlani alla 
segreteria «segna la fine di 
un equivoco». La Dc «degra- 
da lo Stato». E ha la «presun- 
zione» di rappresentare tutta 
la società italiana. Il Pci si of- 
fre per «sensibilità diverse 
nel mondo cattolico». 

I rapporti con i socialisti. Le 
risposte del Psi all’«iniziati- 
va unitaria» del Pci sono sta- 
te «incerte e contradditorie. 
ll presente è segnato dalle 
’divisioni’’». Il mancato 
summit di Bruxelles con Cra- 
xi sul programma per le ele- 
zioni europee brucia ancora 
al segretario del Pci. Non'c'è 
stato, spiega, perché i socia- 
listi si sono aggrappati a un 
«pretesto», «una frase mai 
pronunciata» . (Occhetto 
avrebbe detto che Craxi è il 
principale ostacolo al'riavvi- 
cinamento fra il Pci e le so- 
cialdemocrazie europee). 

E non è finita. «Il Psi — pro- 
clama Occhetto — ha ancora 
troppe case comuni. E° bene 
che incominci a uscire da 
quella con Forlani». Il segre- 
tario lancia un appello per 
l'alternativa anche a Pri, Pli, 
Psdi, «Verdi», Dp e radicali. 


CONGRESSO / CRAXI 
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«Una relazione molto deludente» 


«La lingua batt 
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ROMA — Testa bassa per due ore. A leg- 
gere, appuntare, chiosare. Con gli occhiali 
messi, tolti,\rimessi. Bettino Craxi ha avu- 
to un solo sorriso, quando Achille Occhet- 
to l'ha invitato con sardonica ruvidezza a 
uscire «dalla casa comune con Forlani». 
Persini al segretario dc è venuto quasi da 
ridere: evento storico, visto che Arlando 
Forlani se ne è stato per tutta la relazione 
di. Oc€e ) immobile, appoggiato allo 
.iena. ella sedia bianca in plexiglas. 
Una sfinge. 
Craxi assomigliava invece sempre più a 
un Nettuno calvo che sentiva l'ira aumen- 
tare via via che Achille (Occhetto), sul pal- 
co che sparava. A destra Claudio Signorile 
abbronzato eterno, rideva. De Michelis 
bamboleggiava. A sinistra Claudio Martel- 
li imitava Forlani: una pietra. Gennaro Ac- 
quaviva faceva il tipo da bar: si voltava per 
due chiacchiere con il liberale Biondi, poi 
correva a parlottare con il demoproletario 
Russo Spena, poi con i radicali, quindi con 
il socialdemocratico. Vizzini. Mai fermo. 
Rideva anche Fabio Fabbri, il'capogruppo 
al Senato. Arrivava Eugenio Manca, il pre- 
sidente della Rai. Abbronzato con sigaro. 
Parlotti. x 
La truppa socialista per tutta la mattinata 
pareva una banda di gatti che rizzano i 
baffi al vedere i topo ballare, nel loro gior- 
no ai suoi quanto erano forti, i socialisti 
affilavano le unghie. 
Alla fine, quando Occhetto si commuoveva 
per il trionfo e i cronisti correvano con i 
registratori e i bloc notes, sono cominciate 
le zampate. La più perfida è partita da Ugo 
Intini, che di Craxi è la voce terrena: «Ho 
trovato dieci cittadini di Gorbacev e una di 
Brandt. Credo che il tasso di comunismo e 
socialdemocrazia nella relazone|di Oc- 
chetto sia ben indicato dalla proporzone 
fra questi due numeri». 
Craxi se ne è andato senza sbattere la por- 
ta.solo perché di porte non ce ne erano nel 
raggio di.un chilometro. «Una relazione 
imperniata, su un sostanziale continuismo 
— ha cominciato — a sillabare ai cronisti. 


SI FA VIVA LA «RAGAZZA DI MALINDI» 


La testimone scagiona Martelli? 


e dove il dente duole...» - E altre stoccate 


E’ piena di cose vecchie e pienamente co- 


nosciute e molto. povera di novità. «Mi 
Spiace di dover dire — ha continuato 
avanzando verso l’uscita fra i banchi e9- 
perti di moquette — che è molto deluden- 
te, poco costruttiva e produttiva ai fini di 
una significativa evoluzione dei rapporti 
politici in Italia. Questo mi sembra tanto 
più grave in quanto siamo di fronte a una 
realtà in via di grande cambiamento. Una 
realtà che vola e produce scenari nuovi e 
straordinari». 6 

Craxi, insomma, fin dal primo giorno ha 
accusato di conservatorismo senza rimedi 
il congresso dello sventolato rinnovamen- 
to comunista. 

«La relazione su tutti i nodi politici ed es- 
senziali si limita ad aggiornare schemi tat- 
tici più o Meno tradizionali. Andate a leg- 
gervi cosa hanno detto i segretari comuni- 
sti nei congressi precedenti... Per quel che 
riguarda i rapporti con noi, tutto mi è sem- 
brato di buona e vecchia scuola«. 

Ovvero, onorevole? 

Craxi si è voltato verso i registratori: «Gira 
e rigira la lingua batte dove il dente duole: 
e.così il congresso del Pci ha finito con lo 
spellarsi le mani per le sollecitazioni anti- 
socialiste». 

L’addio è stato in stile shakesperiano: «Il 


segretario comunista ci ha dato un appun-e 


tamento di fronte-agli elettori. Naturalmen- 
te noi ci arriveremo puntuali». Il «ci rive- 
dremo a Filippi» di Bettino Craxi è stato 
persino sprezzante: «Una più compiuta ri- 
sposta socialista verrà data dal nostro 
congresso nazionale, a maggio a Milano». 
«Non c'è Berlinguer, c’è Togliatti nella re- 
lazione di Occhetto» è stato l’ultimo com- 
mento del segretario socialista. Poco più 
in là, Claudio Martelli lanciava anche lui le 
sue frecciate: «Affiora un progetto politico 
confuso che non ci riguarda. Dunque non 
ci interessa. La definizione dei rapporti tra 
socialisti e comunisti è demandata agli 
elettori. Questa è una sfida che raccoglia- 
mo». 

[m.ma.] 


Dichiarazione giurata davanti a un notaio - «Referendum» fra gli onorevoli 


Servizio di 
Ugo Bonasi 


ROMA — E' arrivato il tanto 
atteso, e invocato, fatto nuo- 
vo nella vicenda Martelli. La 
misteriosa ragazza di Malin- 
di — per difendere la quale il 
vicesegretario del Psi avreb- 
be avuto un niverbio con un 
poliziotto — si è fatta viva. 
Accompagnata dal padre, la 
giovane si è presentata al 
notaio romano Riccardo Cle- 
mente e, alla presenza del- 
l'avvocato Ugo Ruffolo, lega- 
le di Martelli, ha depositato 
una dichiarazione giurata 


‘ «nella quale ha confermato 


Circostanziatamente l’episo- 
dio», così come riferito dallo 
stesso esponente socialista. 
La ragazza — afferma Ruffo- 
lo — ha chiesto solo la ga- 
ranzia dell’anonimato, fino a 
quando sarà chiamata a de- 
porre davanti al magistrato 
che giudicherà sulla causa 
per diffamazione promossa 
da Martelli contro «sL'’Espres- 


so» e «Repubblica». 

Anche se manca ancora un 
nome e un cognome per da- 
re maggiore sfogo alla curio- 
sità popolare, il fatto nuovo è 
comunque clamoroso. Di 
certo un punto a favore di 
Martelli in questa partita di 
tennis giocata con palle al 
cianuro. 

Riccardo Clemente è uno dei 
più conosciuti notai di Roma. 
Ha uno studio mastodontico 
in piazza Cavour 17. In que- 
gli uffici, ieri, il professioni- 
sta ha raccolto la dichiara- 
zione della ragazza che ha 
poi autorizzato l'avvocato 
Ruffolo a dare comunicazio- 
ne ai mezzi d'informazione 
di quando avvenuto. ll legale 
di Martelli ha poi emesso un 
comunicato dal tono neces- 
sariamente, burocratico, nel 
quale è scritto: «Sia la ragaz- 
za, sia suo padre, sia comun- 
que il testo della depositata 
dichiarazione e conferimen- 
to di mandato, mi impongono 
di confermare e attestare 
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quanto sopra garantendo il 
vincolo dell'anonimato». Il 
comunicato dell’avvocato 
Ruffolo chiude così: «Attesto 
pertanto. che tale dichiara- 
zione conferma tutte le di- 
chiarazioni, rettifiche e 
smentite da me rese fino a 
oggi, sul caso, alla stampa». 
Un linguaggio burocratico 
‘appunto, ma forse per sotto- 
lineare meglio chela ragaz- 
za ha confermato punto per 
punto quanto detto in questi 
giorni da Martelli. È 

Sul caso Martelli è interve- 
nuto anche ieri il ministro del 
Lavoro Rino Formica. Se |'è 


presa con qualche quotidia- ‘ 


no che ha voluto fare dietro- 
lagia su una sua battuta in 
merito alla vicenda. «L'epi- 
sodio dimostra — ha detto 
Formica — come oggigiorno 
basti una battuta per far sì 
che questa diventi fatto». 
L'esponente socialista ‘ha 
poi cercato di raffredare la 
situazione: «C'è uno stato 
d'animo eccessivo di eccita- 


.IL CONSIGLIO NAZIONALE ELEGGE CASSINELLI E TAORMINA VICEPRESIDENTI 


Il Pli accetta l'accordo liberal-democratico 


ROMA — Il consiglio nazionale del Pli ha eletto i 
due. vicepresidenti del partito. Sono Giorgio Cassi- 
nelli (del gruppo di Alfredo Biondi) e Franco Taor- 


mina (della maggioranza). 


Il cn liberale a conclusione di un serrato dibattito 
cominciato l’altra mattina ha ratificato a larga 
maggioranza l'accordo stipulato dalla segreteria 
col Pri per la costruzione, attraverso un patto fede- 
rativo, di un'area liberal-democratica aperta alle 
forze di democrazia laica particolarmente radica- 
li, federaliste e ambientaliste. La' mozione conclu- 
siva della segreteria ha avuto i voti della maggio- 
ranza, mentre la componente di minoranza che fa 
capo a Biondi, Costa e Martino si è astenuta. 

L'andamento del voto dimostra come il dibattito e 
la stessa appassionata replica del segretario Al- 
tissimo non siano riusciti a far superare le per- 
plessità e i dubbi esistenti in alcune parti del Pli 
sull’accordo liberal-democratico. Martino ha par- 


scale». 


lato apertamente di un «vero e proprio ammaina- 
bandiera da parte del Pli», Costa l’ha definito «non 
un convinto patrimonio politico, ma una scappatel- 
la elettorale di primavera», aggiungendo che «Al- 
tissimo e La Malfa dopo cinque anni di incomuni- 
cabilità sono saliti in soffitta, vi hanno riscoperto la 
bicicletta attaccata al chiodo dell'84 e vorrebbero 
usarla anche se ormai arrugginita. Il tasso di omo- 
geneità politica tra liberali e radicali — ha aggiun- 
to Costa — è forte soltanto sui diritti civili. Il partito 
farebbe meglio a impegnarsi sui problemi dei la- 
‘voratori autonomi che rischiano la ghigliottina fi- 


Zanone, addirittura, ha preferito non parlare affat- 
to dell'accordo; neppure una parola, mentre si è 
puntigliosamente dilungato ad illustrare i «conno- 
tati salienti dell’idea liberale d'Europa»; ha parla- 
to di pacifismo ricordando che il ruolo saliente dei 
liberali è la definizione delle condizioni di sicurez- 


a Firenze. 


za che costituiscono i presupposti indispensabili 
della pace; Zanone ha anche parlato dell'Europa 
unita, perfino dell'invasione sovietica in Ungheria 
‘del ‘56, ma non dell’accordo col Pri. Malagodi non 
era neppure presente ai lavori del consiglio nazio- 
nale e Patuelli si è augurato che «sia maturo, sen- 
za equivoci e senza riserve mentali un disegno 
politico che perseguiamo da anni ma per il quale 
non bastano i patti federativio le alleanze elettora- 
li. Occorrono grandi.convergenze ideali e culturali 
— ha detto Patuelli — e anche riforme elettorali in 
senso uninominalistico». 


C'è da sottolineare la proposta di candidare l’ex 
presidente del Parlamento europeo Simone Veil 
nelle liste Pri-Pli-Partito radicale per il collegio 
dell’Italia Centrale. E’ stata avanzata da un gruppo 
di membri del'consiglio nazionale e resa nota ieri 


zione che richiede ora una 
calmata». 

«Panorama», che pubblica 
nel prossimo numero la lista 
dei passeggeri presenti a 
Malindi il 5‘gennaio («Tra cui 
due possibili testimoni»), ha 
fatto una rapida inchiesta tra 
i parlamentari: Martelli ha 
detto la verità? E’ in discus- 
sione la sua permanenza al- 
la vice segreteria del Psi? 
Il de Angelo Sanza: «Martelli 
usò i giornali contro di me... 
Dovrebbe , seguire il mio 
esempio e farsi da parte; è in 
gioco la credibilità del Psi su 
alcune battaglie recenti». Il 
segretario del Pli, Altissimo: 
«Martelli sembra sicuro, 
dunque non esiste motivo 
perché Craxi lo cacci. Tutto 
cambierebbe se venisse di 
mostrato che ha mentito». 
Convinto che Martelli dica la 
verità è anche il.radicale Ru- 
telli che però spera che «la 


vicenda induca il Psi a cor- 


reggere radicalmente il tiro 
sulla droga». 
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Servizio di 
Mario Garano 


«lo intendo, nella pienezza 
delle mie prerogative, fare 
oggi quanto mio padre no 
era ieri, storicamente, in 
condizioni di poter fare e 
cioè riconoscere questa 
realtà incontrovertibile che 
è la Repubblica Italiana»: 
questa dichiarazione ci è 
stata resa da Vittorio Ema- 
nuele IV, principe ereditario 
di casa Savoia, pretendente 
al trono d'Italia se un doma- 
ni gli italiani dovessero 
stancarsi dell'attuale forma 
istituzionale, il che è quanto 
meno assai futuristico, es- 
sendo, come ha riconosciu- 
to lo stesso Vittorio Ema- 
nuele, quella attuale una 
«realtà incontrovertibile», 
«Sono mosso a ciò dall’uni- 
co impulso — ci ha spiegato 
il principe — di servire an: 
ch'io, come hanno fatto tutti 
i miei avi, alla cui augusta 
memoria m'inchino, l'Italia, 
la nostra Madre comune — 
italiani e italiane — in uno 
spirito di ritrovata e realiz- 
zata conciliazione neziona- 
le», 

Vittorio Emanuele ci ha pre- 
Cisato di non avere «nulla 
da chiedere sul piano per- 
sonale», ma di elevare solo 
«l'auspicio, fortissimo, che 
a mio figlio Emanuele Fili- 
berto sia consentito ciò che 
a me la sorte ha negato. Di 
potere, cioè, completare la 
sua formazione di giovane 
uomo in divenire ispirando- 
si alle tradizioni militari del- 
la nostra famiglia attraver- 
so la frequenza, se lo vorrà, 
di un'Accademia militare, 
una di quelle scuole, come 
la Scuola di applicazione di 
Torino, culla della dinastia, 
fondata dal mio antenato 
Carlo Emanuele, il 16 aprile 
1789 e che proprio que- 
stanno, celebrando i suoi 
duecentocinquant'anni di 
vita, ricorda all'Europa inte- 
fa quanto siano illustri le 
tradizioni di Casa Savoiai E 
se lo vorrà ancora — ha ag: 
giunto Vittorio Emanuele — 
visto che mio padre ha volu- 
to chiamare mio figlio Prin- 
Cipe di Venezia, che egli 
possa frequentare un’uni- 
Versità italiana, per venire a 
contatto con la cultura ita- 
liana — perché no nella 
maestosità incomparabile 
della città di San Marco — 
secondo quell’assioma che 
identifica tutta la vera cultu- 
ra in una sola parola: la no- 
stra amata Italia». 

Della dichiarazione che ri- 


SAVOIA / DICHIARAZIONE 


«Per servire l’Italia» 
Il figlio? «All’Accademia militare» 


| Zanone. La dichiarazione ci 


* mazia, il quarantennale del- 


conosce la Repubblica, Vit- 
torio Emanuele ha informa- 
to ieri stesso, con messag- 
gio personale, il Presidente 
Cossiga, il capo del gover- 
no De Mita, i ministri degli 
Esteri Andreotti, della Giu- 
stizia Vassalli e della Difesa 


è stata rilasciata nel sesto 
anniversario della  scom- 
parsa del padre, che è stato 
ricordato ieri a Hautecombe 
conrriti di suffragio presenti, 
oltre ‘a Vittorio Emanuele, 
numerosi italiani. 
Rivendicato a Casa Savoia 
il «Merito di aver realizzato 
il sogno millenario di tanti 
grandi italiani: l’unificazio- 
ne dell’Italia», il principe ha 
affermato che «il mio dove- 
re, in questo momento stori- 
co, è di fare ogni sforzo, in 
comunione spirituale e in li- 
nea diretta con mio padre,. 
per realizzare un’altra uni- 
tà, quella dei nostri animi 
per una nuova e sempre 
maggiore grandezza dell’l- 
talia, culla ed espressione 
più alta della nostra civil- 
tà». 

Ha quindi ringraziato «il go- 
verno italiano che con il so- 
stegno della magistratura 
ha consentito a mia madre, 
la regina, di rientrare in Ita- 
lia, dopo oltre quarant'anni 
di doloroso esilio, con un 
artificio di carattere giuridi- 
co». 

Nell'anniversario della 
morte, ha reso omaggio alla 
memoria del padre «il qua- 
le, come. è storicamente, 
certo e dimostrato, spinto 
soltanto da amore per l'Ita- 
lia, liberò dal giuramento di 
fedeltà alla sua persona tut- 
ti gli appartenenti alle Forze 
Armate e in particolare gli 
ufficiali, per evitare al Pae- 
se, all'indomani del conflit- 
to mondiale, nuovi lutti e 
una nuova guerra civile». 
Infine, nella sua dichiara- 
zione, Vittorio Emanuele ha 
rivendicato «alla monarchia 
e all'azione lungimirante, 
anche se sofferta, di mio 
nonno Vittorio Emanuele III 
con la sua coraggiosa deci- 
sione presa l'8 settembre 
1948, il merito se oggi l’Ita- 
lia è in grado di celebrare il 
prossimo 4 aprile; frutto in- 
telligente della nostra diplo- 


l'Alleanza atlantica, baluar- 
do dell'Occidente, di cui il 
nostro Paese è tanta parte 
in condizione di parità con 
gli altri alleati tradizionali». 
Da Hautecombe è poi rien- 
trato a Ginevra, sua resi- 
denza in esilio. 


Servizio di 
Carlo Giovanella 


x il re si piega alla Repubblica 


e, stando ai commenti rac- 
colti ieri a caldo tra i monar- 
chici di alcune città italiane, 
delude chi — primo fra tutti 
suo padre, l’ultimo vero so- 
vrano d'Italia — crede anco- 
ra nella sua Casa e nei valori 
della monarchia. 

L'ultima mossa di Vittorio 
Emanuele di Savoia, però, 
non deve sorprendere più 
tanto: si sa che da anni il 
principe sta,tentando tutte le 
Strade per far abolire dal no- 
stro Parlamento la XIII dispo- 
sizione «transitoria e finale» 
della Costituzione. Quella, 
per intenderci, che recita 
così: «Agli ex re di Casa Sa- 
voia, alle loro consorti (Ma- 
ria Josè è potuta recente- 
mente rientrare in Italia per- 
ché non è considerata con- 
sorte ma vedova dell'ultimo 
re, n.d.r.) e ai loro discen- 
denti maschi sono vietati 
l'ingresso e il soggiorno nel 
territorio mazionale». 
«Trovo inutile questa legge 
— ci disse qualche tempo fa 
Vittorio Emanuele — che im- 
pedisce a mio figlio e a me di 
tornare a casa nostra. Sem- 
bra che siano tutti d'accordo 
per farci rientrare, ma nes- 
suno si muove...». 

Detta così, non fa una piega: 
quella «disposizione» sem- 
bra ormai superata ed ingiu- 
sta. Il nostro paese, infatti, è 
uno dei pochi Stati democra- 
tici nel mondo che vieta a 
due suoi cittadini di entrare e 
abitare sul territorio nazio- 
nale. «Ma da qui a ricono- 
scere un'istituzione, quella 
repubblicana, in netto con- 
trasto con la propria, quella 
monarchica, deludendo so- 
prattutto le migliaia di mili- 


tanti che a lui si riferiscono e. 


che in lui credono, ce ne vuo- 
le», affermano offesi e ama- 
reggiati i monarchici da noi 
interpellati. 

Si pensi ad Umberto II, il pa- 
dre di Vittorio Emanuele. Se 
ne andò. subito dopo la pro- 
clamazione dei risultati del 
referendum che decretava la 
Vittoria della Repubblica. E a 
chi gli propose di restare e di 
resistere il «re di maggio» ri- 
spose: «Non voglio che una 
sola goccia di sangue sia 
sparsa per la mia Casa... L’|- 
talia ha già sofferto troppo». 
«Altra classe, altro stile che 
nei successivi trentasette 
anni, fino alla morte avvenu- 
ta il 18 marzo 1983 in un 


Attualità 


—| SAVOIA /IL RICONOSCIMENTO DELLA REPUBBLICA ITALIANA 


La delusione dei monarchici 


Questo il sentimento prevalente fra 1 fedeli dell’erede al trono - «Non è questo il modo» 


Le ultime quattro generazioni di Casa 


Savoia in un fotomontaggio realizzato dal 


Movimento monarchico italiano. Dall'alto, ilre Vittorio Emanuele Ill, suo figlio re 


Umberto Il; il principe Vittorio Emanuele c 


edale di Ginevra, sono ri- 
‘asti un comportamento di 
vita», è il commento di un an- 
ziano esponente monarchico 
romano che preferisce resta- 
re anonimo. 
Si pensi.a Zita d'Asburgo 
morta lunedì scorso in esilio: 
«Per 64 lunghissimi anni — è 
sempre il vecchio monarchi- 


co a parlare — non ha mai , 


voluto rinunciare alle sue 


bussa nl 
La tragedia 
‘del Cividalese 


(e; 

di cui ha riferito il servano? 

‘Roberta Missio pubblicagoi 

Pag. 3 del «Piccolo» di Saba- 

‘to 11 marzo. A questo propo. 

sito, desidererei conoscere 

‘la fonte da cui l'autrice del- 

d’articolo ha tratto i seguenti 

‘particolari: 

1) il fatto che Silvano Medve- 

‘scig «per tutta la serata ha 

«avuto in mente solo un'unica 

‘assillante idea: se. Antonella 

non poteva essere più sua, 
non sarebbe stata di altri», 

‘2) Il fatto che Silvano Medve- 

‘Scig, mentre si reca a casa 

della moglie, «immagina, 

istante per istante, come si 

Vendicherà». 3 

9) Il fatto che, per recarsi a 

Casa della moglie, impegni 
la sua 127 in una «folle cor- 

Sa», facendo «sbandare la 
acchina e stridere le gom- 

Mme», 

4) Il fatto:che Antonella Qua: 
Zza, salendo le scale che 
Onducono alla stanza da 
tto «con l'arma puntata al 


genco, cerca di prendere 
‘eMpo. fermandosi a ogni 
Yradino». 


$ li fatto che, «mentre i geni- 
de SÌ guardano negli occhi» 
fegttimo prima che il padre 
La Cla fuoco, il piccolo Marco 
©N un filo di voce chiede: 
i Sapà cosa fai?”». . 
tfagebbe da credere che la 
ion dia abbia avuto un testi- 
Mercne sai Vicino; ma allora 
GSO non citarne almeno 
iù tenza, se non le gene- 
Hi a? Il fatto che un indivi- 
DIù (pole assistito da non 
bra ! due passi (altrimenti 
(! AVrebbe potuto sentire 


* 


un bambino parlare con un 
filo di voce) a un duplice omi- 
cidio senza far niente per im- 
pedirlo dovrebbe quanto me- 
no interessare l'Autorità giu- 
diziaria, se non l'intera po- 
polazione di quella zona. 
Se invece i particolari di cui 
sopra:sono il frutto dell’im- 
Maginazione dell'autrice, le 
chiedo, se non crede che 
questo tipo di esercitazioni 
letterarie siano di pertinenza 
di un romanziere più che di 
un cronista; e infine, non 
pensa che i lettori del «Pic- 
colo» cerchino nelle pagine 
di cronaca soltanto la verità, 
per quanto scarna e priva di 
spettacolarità essa sia? 
Giovanni Sammazrtini 
Trieste 


LETTERE 
Bot, gli interessi «tagliati» 


La nostra cronista 
un ottimo lavoro. 
mo dedurre, gentile letto, 
che lei sia a conoscenza che 
i fatti si siano svolti in modo 
diverso? 


ha svolto 
O dobbia- 
re, 


Questa povera 
Venezia Giulia. 


Vorrei fare delle precisazio- 
ni riguardanti la dichiarazio- 
ne di mons. Nonis, vescovo 
(friulano) di Vicenza, appar- 
se sabato 25 febbraio in cro- 
naca regionale, in cui si ri- 
chiama a «l'Arcivescovo del- 
la friulana Gorizia presiden- 
te del Comitato» del Conve- 
gno interdiocesano «Comu- 
Nità cristiane e futuro delle 
Venezie». L'intervento di 


mons. Nonis voleva placare 
le polemiche riguardanti il 
termine «Venezie» mal ac- 
colto da certi friulani. 

lo vorrei far notare che Gori- 
zia non è friulana né come 
diocesi né tantomeno come 
provincia; friulana lo è solo 
in parte e minoritaria. . 
La provincia di Gorizia conta 
circa 75.000 veneto-giuliani 
(tra gradesi, bisiachi, istriani 
e certi goriziani), quasi 
40.000 friulani e poco meno 
tra sloveni ed italiani extra- 
regionali. 

L'Arcidiocesi di Gorizia, in- 
vece, «sconfina» in provincia 
di. Trieste, raccogliendo 
9,000 e passa abitanti (slove- 
ni, giuliani ed altri) ed in pro- 
Vvincia di Udine contando altri 
32.000 abitanti, che anche se 
presi tutti come friulani non 


bastano a sorpassare i giu- 


liani della diocesi. 
Il Convegno si terrà ad Aqui- 
leia, antica sede del Patriar- 
cato, capitale della Romana 
«Decima Regio, Venetia et 
Histria» disgraziata Madre di 
Venezia e Grado, partecipe 
di quella cultura veneta pre- 
cedente anche il solo concet- 
to di Friuli. 
Aquileia è compresa nell’ar- 
cidiocesi di Gorizia, ovvia 
Quindi la scelta del suo arci- 
Vescovo: mons. Bommarco 
(giuliano di Cherso) quale 
presidente'del Convegno. 
Da quarant'anni attendiamo 
che si scriva e promuova una 
Pagina di storia' che renda 
tributo a Questa terra e a 
queste genti che sole, silen- 
ziose, hanno pagato il debito 
di una guerra persa da tutti 
gli Italiani. 
Intanto dobbiamo sorbire 
goccia a goccia, lento vele- 
no, la distorsione e l'igno- 
ranza che ci vogliono cancel- 
lare anche. dal ricordo di chi, 
forse, ancora sa. 
Renato Boscarol - Ronchi dei 
Legionari 


prerogative e ai suo rango 
anche se era conscia che la 
monarchia in Austria non fa- 
ceva più paura alla Repub- 
blica. Per poter tornare a vi- 
vere in quella che un tempo 
era stata la sua nazione ba- 
stava una firma: non ha mai 
sottoscritto quel documento 
per principio, per non ‘’'tradi- 
re" l'imperatore suo marito 
e quanti in lei vedevano un 


on il figlio Emanuele Filiberto. 


simbolo». 

Due comportamenti simili: 
da re e da imperatrice, ap- 
punto. Con un’unica differen- 
za, precisano i monarchici , 
interpellati: «Il governo au- 
striaco non ha avuto paura 
dei fantasmi del passato e 
nel 1982 ha concesso a Zita 
di tornare per una breve visi- 
ta. Cosa che l’Italia non fece 
per il suo ultimo re morente 


Per far colpo 


PARIGI — Moda ed eccentricità spesso si 
sposano, ma lo stilista francese Jean-Paul 
Gualtier ha voluto andare oltre presentando 
alla sfilata dei modelli autunno-inverno questo 
singolare abito in pelle e plastica di richiamo 
fumettistico con concessioni conturbanti al 
filone sado-masochistico. Moda un pò 
perversa, ma soprattutto bizzarra. La praticità 
non sfila sulle passerelle parigine. 


e non ha ancora fatto per i 
suoi discendenti maschi». 

Ma torniamo a Vittorio Ema- 
nuele. Se a livello politico le 
strade gli sembravano defi- 
nitivamente o momentanea- 
mente chiuse, affermano an- 
cora i monarchici, il principe 


poteva tentare in qualche al- o 


tro modo: le idee non manca- 
no. «Ma sempre — è il ritor- 
nello che ieri ci siamo sentiti 
ripetere più volte — con la 
dignità e la consapevolezza 
di rappresentare un ideale 
che fa parte della storia del 
nostro paese, nel bene e nel 
male, che uno ci creda o non 
ci creda». 

Il modo di agire, questo mo- 
do di agire viene criticato 
aspramente in queste ore da 
chi nella monarchia ci crede. 
«Le cose — affermano — si 
possono chiedere in mille 
modi: si può scrivere al Pre- 
sidente della Repubblica, al 
presidente del Consiglio, ai 
ministri della Difesa, della 
Giustizia e degli Esteri per 
sollecitare ancora una volta 
l'abrogazione di quell’artico- 
lo: più che giusto. Si può arri- 
vare a scrivere anche al 
"grande partito della classe 
operaia’ (Vittorio, anni fa, 
chiese l’aiuto del Partito co- 
munista, n.d.r.): anche que- 
sto può servire. Ma che l’ere- 
de dell’ultimo re, quindi il 
pretendente a un ipotetico 
trono italiano, ci venga a dire 
oggi che lui riconosce la Re- 
pubblica, che non vuole nul- 
la per sè, ma chiede solo che 
a suo figlio Emanuele Fili- 
berto venga concesso di stu- 
diare in Italia ci fa un po’ sor- 
ridere. Non è questo il modo, 
polemizzano i monarchici, di 
giungere a una definitiva so- 
luzione del problema». 

La Costituzione del resto 
parla chiaro: fin quando il 
Parlamento non la modifi- 
cherà (e l’iter non è cosa da 
poco)' Vittorio Emanuele ed 
Emanuele Filiberto dovran- 
no restarsene fuori dai confi- 
ni nazionali. Perché anche 
se Cossiga si dovesse inte- 
ressare al loro caso, come 


ha fatto qualche giorno fa - 


perla piccola Serena, ci sarà 
sempre chi ricorderà al Pre- 
sidente che la Repubblica il 
27 dicembre 1947 si è impo- 
sta delle regole: regole che 
Vanno rispettate fino in fon- 
do. Ma questo — ne siamo 
certi — il Presidente e il go- 
verno lo sanno fin troppo bé- 
ne. Vittorio Emanuele evi- 
dentemente lo ignora. 


I più grassi 
del mondo 


TEHERAN — | bambini 
più grassi del mondo so- 
no probabilmente quat- 
tro fratellini iraniani. 
Farman Khairi-Pour pe- 
sa sessanta chili a 8 anni 
e mezzo; il fratelio Sal- 
mana ha raggiunto, a 6 
anni e mezzo, i sessan- 
tanove chili; il terzo fra- 
tello Kamal (4 anni e 
mezzo) pesa già quaran- 
ta chili: l'ultima venuta, 
la sorellina Raheleh ha 
un mese e mezzo di vita 
ma ha già toccato gli otto 
chili. Tutti e quattro ‘in- 
sieme non raggiungono i 
vent'anni ma pesano 177 
chili. I medici non trova- 
no niente di anormale, 
ma i genitori sì: ogni 
giorno mangiano 75 sfi- 
latini di pane e sei chili 
di formaggio. Per nutrirli 
la famiglia spende 300 
mila rial al mese (circa 5 
milioni di lire). La loro 
storia raccontata dal 
giornale iraniano «Kay- 
han» è stata ripresa dal- 
l'agenzia ufficiale «Ir- 
na». 


Disavventura 
di un grampo 


PORTO SANTO STEFA- 
NO — Ha ripreso il largo 
l'esemplare di grampo 
grigio, un cetaceo della 
famiglia dei delfini lungo 
circa sei metri, che si 
trovava in difficoltà da 
venerdì sera nelle acque 
dell’Argentario, a poche 
decine di metri dalla. ri- 
va. Inun primo momento 
si era sospettata la pre- 
senza di uno squalo 
bianco che non lontano 
da quelle acque aveva 
ucciso il subacqueo di 
Piombino. Il grampo ap- 
pariva ferito sul dorso 
dalle eliche di una nave, 
Con l'intervento della 
Capitaneria il cetaceo ha 
potuto tornare al largo. 


Domenica 19 
marzo 1989 
Le Palme 
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PREVISIONI: su tutte le ‘regioni molto nuvoloso e coperto per 
Nubi in prevalenza stratificate. Le precipitazioni saranno più 
frequenti sulle isole maggiori, sulle regioni settentrionali e sul- 
le zone interne di quelle centrali, con nevicate al di sopra dei 


2.000 metri. 


minima 


massima 


minima 10 
massima f0 


Su tutta la regione sono 
previste condizioni di cie- 
lo nuvoloso o molto nuvo- 
loso con possibilità di 
qualche residua precipi- 
tazione e di temporanee 
schiarite nel pomeriggio. 
Venti deboli variabili e 
temperatura stazionaria. 


PORDENONE 


minima 9,5 
massima 134 


Minime e massime in Italia 


Bolzano 9 
Milano 

Bologna 
Pescara 

Bari n 
Palermo 12 


Firenze 
Torino 
Cuneo 
Roma 
Napoli 
Catania 


Venezia 10 

Genova 13 

L'Aquila 5 

Campobasso 10 

7 Reggio C. 8 
11 Cagliari 


Minime e massime nel mondo 


Amsterdam -3 
Berlino 

Londra 

Mosca 8 
Oslo SSR t6. 
Stoccolma CERTO, 


Atene 
Bruxelles 


N. Delhi 
Parigi 
Varsavia 


Le stelle vi renderan- 
no pacifici e cordiali, 
a tutto sarete disposti 
pur di non turbare la 
Vostra quiete. | rapporti con gli altri 
saranno buoni, aprite la vostra casa 
alle visite di amici e parenti. 


Una giornata serena, 
molti gli interessi che 
stimoleranno la. vo- 
stra attenzione; le 
stelle vi renderanno anche fortunati 


tredici alla schedina saranno... tutti 
Vostri? 


Il tempo volerà, non 
fatevi trarre in ingan- 
no dalle apparenze; 
se avete degli impe- 
gni e dei progetti per la vostra dame- 
nica non aspettate a metterli in atto! 
Agite. n 


Potrete organizzarvi 
la giornata come più 
vi piace; impegni di 
lavoro e preoccupa- 
zioni economiche saranno dimenti- 
cate, mentre avranno importanza le 
relazioni sociali e affettive. 


La vostra vulcanica 
vitalità si esprimerà 
‘al meglio in compa- 
gnia di altre persone, 
senza lo stimolo di mettervi in mostra 
potrete passare la giornata schiavi 
della pigrizia. 


Il vostro umore sere» 
no e il vostro ottimi- 
smo potranno farvi 
prendere decisioni 
Un po' avventate, fiduciosi come sie- 
te negli altri e nel vostro futuro: Occu- 


\ patevi del vostro benessere. 


L. Angeles 


OROSCOPO DI 


IL PICCOLO 


fondato nel 1881 


Si Belgrado 
33 Ginevra 
10 Madrid 
15 New York 

4 Rio ded. 

5 Vienna 


Al centro della gior- 
nata i rapporti con i 
familiari e con i pa- 
renti; le cose potran- 
no anche imboccare una strada un 
poco accidentata, non prendete trop- 
po sul serio le discussioni. 


La giornata darà pic- 
cole soddisfazioni, 
nulla di appariscen- 
te, ma molti avveni- 
menti appaganti. In campo sentimen- 
tale nessun ostacolo; la vostra pas- 
‘sionalità sarà in evidenza. 


Qualche | problema 
potrà. nascere nel 
gruppo dei vostri 
amici, piccole invi- 

ie, qualche recriminazione; cercate 
di superarle, la domenica sarà mi- 
gliore per tutti. 


Mettete tutte le vostre 
‘energie nel tentativo 
di conquistare la fidu- 
cia di chi è con voi, o 


la giornata potrà rivelarsi stancante 
peri vostri nervi. Ottima intesa con il 
partner. 


La ricerca dell’origi- 
nalità potrà spingersi 
oltre il segno, cercate 
di moderarvi! L'ami- 
cizia e la fiducia nel partner potranno 
portarvi a grandi felicità. Siate cauti 
con gli amici. 


Le stelle vi renderan- 
no particolarmente 
testardi, ma vorrete 
provare con mano 
ogni cosa, a costo di scottarvi. Acci 
tate gli inviti che vengono dagli ami- 
Gi, non siate troppo critici. 
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La campana della torre di Pavia giace al suolo, 
abbandonata sul piazzale, mentre le ruspe continuano 


Interni 


PAVIA /SI CONTINUA A SCAVARE FRA LE MACERIE 


Ricerca disperata contro iltempo 


Mancano ancora all’appello due ragazze che si teme siano state intrappolate da 


-— 


incessantemente a rimuovere le macerie, al ritmo di 
una camionata ogni pochi minuti. 


TRASPORTI /I PROGRAMMI DELLA COMPAGNIA 


Alitalia vola verso il 1992 


TRASPORTI / PARLA IL MINISTRO 


Per il momento il bilancio ufficiale delle 


vittime è fermo a due persone, una delle 
quali non è stata ancora dissepolta. Sospesa 
nella zona, per precauzione, l’erogazione 
del gas. Due edifici in parte abbattuti 

e una trentina di persone evacuate da case 
pericolanti. Ancora misteriose le cause. 


PAVIA — Proseguono senza 
sosta a Pavia i lavori per ri- 
muovere da piazza del Duomo 
le macerie della torre civica 
nel cui crollo due persone so- 
no rimaste uccise, mentre al- 
tre due sono considerate di- 
sperse. Ogni due minuti un 
grosso camion stracolmo di 
! detriti fa la spola fra la piazza 
e l'area circostante al palazzo 
delle esposizioni dove le ma- 
cerie vengono ammucchiate. 
Si cercano ancora con l'ausilio 
dei cani della protezione civile 
tracce delle due ragazze che 
risultano disperse da venerdì 
mattina. Adriana Uggetti, 19 
anni ancora da compiere, e 
Barbara Cassani, di un anno 
più giovane. ‘Per ora il conto 
delle vittime rimane fermo a 
due, Giuseppina Casella, l'e- 
dicolante di 53 anni rimasta 
travolta dentro il suo chiosco 
di giornali a pochi passi dal 
duomo, e Giulio Fontana, il cui 
corpo è ancora sepolto dentro 
un negozio di barbiere distrut- 
to nel crollo. 
Senza concedersi soste (si è 
lavorato anche tutta la notte 
con l'ausilio delle cellule fo- 
toelettriche) un centinaio fra 
vigili del fuoco e vigili urbani 
coadiuvato da una quarantina 
di militari del battaglione «Lo- 
di» e dai volontari della prote- 
zione civile stanno scavando 
con quattro grosse ruspe e a 
mano con le pale quando i cani 
segnalano la possibile pre- 
senza di persone sepolte sotto 
le macerie. 
Nella zona, come misura pre- 
cauzionale, è stata tolta l’ero- 
gazione del gas e dell’acqua e 
una trentina di persone sono 
state evacuate e hanno trovato 
alloggio presso amici e paren- 
ti. Nelle loro case, tutte vicine 
alla torre crollata, si stanno ef- 
fettuando controlli per verifi- 
care il rischio di altri cedimenti 
strutturali. Due edifici intaccati 
dal disastro sono stati in parte 
abbattuti. Gravi ‘lesioni sono 
state riscontrate nello stesso 
Duomo. Dei 15 feriti segnalati 
solo due rimangono ancora ri- 
coverati all'ospedale San Mat- 
teo: Letizia Calvi, 82 anni, e 
Salvatore La Spada, di 62. Non 
si teme comunque per la loro 
vita. 
Rimangono ancora misteriose 
le cause del crollo, un evento 
del tutto imprevedibile, secon- 
do le valutazioni espresse da 
amministratori e tecnici. Le 
ipotesi da valutare sono due: 
l'abbassamento della falda ac- 


Santuz: «Cieli troppo affollati» 


Il governo minaccia di contingentare i voli 


VENEZIA — Se il traffico 
aereo centinuerà ad au- 
mentare come in queste ut- 
lime settimane, il governo 
adotterà «provvedimenti 
adeguati». Senza: parlare 
di «contingentàmento dei 
voli», il ministro Giorgio 
Santuz, a Venezia per la 
presentazione del piano 
regionale veneto dei tra- 
sporti, ha dichiarato che 
l'aumento dei voli sta assu- 
mendo «aspetti preoccu- 
panti». 

L'incontro ha offerto a San- 
tuz l'occasione per una se- 
rie di considerazioni sullo 
stato dei trasporti in Italia. 
«Con. gli interporti vere 
cerniere di snodo dei tra- 
sporti — ha osservato tra 
l’altro Santuz — è ormai 
necessario impostare un 
disegno di legge anche per 
le idrovie che permetta di 
collocare alcune risorse 
dalle quali partire per un 
vero e proprio piano idro- 
viario che colleghi il Po al 
Danubio». 

Per il ministro dei Trasporti 
«non è vero che le ferrovie 
non possano permettersi 
l'alta velocità che — ha 
detto — riprenderà quota il 
prossimo: anno» e, per 
quanto riguarda le infra- 
strutture per collegare l’l- 
talia ai grandi mercati, 
Saniuz ha affermato che 


«entro il 2005 entrerà in 
funzione la seconda galle- 
ria del Brennero (lunga 52 
km) ed entro il 2020 (ma i 
tempi potrebbero essere 
più brevi), una «traversa 
che sarà scelta fra Spluga, 
Gottardo e Sempione». 

Per quanto riguarda il tra- 
sporto su strada, il ministro 
ha detto: «Se non stiamo 


attenti dovremo fare la 
quarta corsia per far corre- 
re gli autotreni stranieri. | 
nostri autotrasportatori de- 
vono tambiare la loro or- 
ganizzazione del lavoro se 
non. vogliono soccombe- 
re». Rispondere al presi- 
dente regionale Bernini 
che aveva chiesto una 
maggiore autonomia delle 
Regioni nella politica dei 
trasporti, il ministro si è di- 
chiarato favorevole alla 
concessione di deleghe, 
salvo quando esse non 
provochino inutili doppio- 
ni. 

Il piano veneto dei traspor- 
ti, il primo in Italia «perfet- 
tamente coerente. con 
quello nazionale» (come 
ha affermato lo stesso San- 
tuz) è stato. illustrato da 
Bernini e da Lia Sartori. 
«Lo scopo del piano — ha 
detto fra l’atro il presidente 
della Giunta veneta — è di 
coordinare la politica. dei 
trasporti sia nei confronti 
delle realtà territoriali e 
degli enti locali, sia nei 
confronti del Governo e 
dello Stato; Speriamo che 
anche dal governo venga- 
no soluzioni innovative» ha 
aggiunto Bernihi che, a 
questo proposito, ha criti- 
cato duramente l’azione 
dell'Anas nel Veneto. 


quifera, ritenuto comunque 
poco probabile, o il cedimento 
strutturale dell'edificio, secon- 
do alcuni testimoni letteral- 
mente «esploso» prima di crol- 
lare. Il procuratore generale 
della Repubblica Antonio Mar- 
cucci ha annunciato di aver 
aperto un fascicolo sugli atti 
relativi al crollo. «Sono state 
avviate le indagini preliminari 
— ha detto — per accertare 
eventuali responsabilità», ma 
ha escluso però di aver già 
emesso... qualche  provvedi- 
mento giudiziario. «Valutere- 
mo — ha aggiunto — se ci so- 
no state omissioni, imprudefì- 
ze o scarsa sorveglianza». 

Se risultasse però che la torre 
è caduta per un cedimento 
strutturale, non sarebbero ipo- 
tizzabili responsabilità. Anche 
secondo il sindaco Sandro 
Bruni non c'erano mai state 
avvisaglie di ‘possibili crolli. 
«Non risulta — ha detto — che 
la torre civica fosse pericolan- 
te. Erano state messe alcune 
transenne ma solo per normali 
lavori di manutenzione». «Pri- 
ma di fare ipotesi sulle cause 
— ha aggiunto l'ing. Michele 
Calvi, docente all'Università di 
Pavia di tecnica delle costru- 
zioni — si dovrà arrivare alla 
base della torre e vedere cosa 
è rimasto in piedi. Ora è il mo- 
mento di togliere le macerie e 
non di chiedersi il perché». 

La rimozione dei detriti do- 
vrebbe concludersi entro do- 
mani. «La fase di emergenza 
— ha: detto il prefetto Primo 
Petrizzi — si è chiusa oggi». 
«Abbiamo stabilito di effettua- 
re perizie geologiche in tutta 
la zona — ha ancora detto il 
sindaco Bruni — perché te- 
miamo che il problema dei 
crolli possa essere più vasto». 
A Pavia è giunto intanto anche 
un esperto statunitense di si- 
smologia, il prof. Nigel Presly, 
che collaborerà con la com- 
missione tecnica già convoca- 
ta per domani all’università. 
«Non avevamo mai avuto se- 
gnalazioni che la torre potesse 
crollare — ha confermato an- 
che l'assessore regionale alla 
protezione civile Luciano For- 
cellini— ma d'altra parte le ri- 
sorse finanziarie della Regio- 
ne non consentono di effettua- 
re controlli periodici ai monu- 
menti». Per domani intanto la 
giunta comunale ha decretato 
il lutto cittadino e già da ieri gli 
edifici pubblici hanno esposto 
la bandiera a mezz'asta. 


BARI — Ventisettemila di- 
pendenti, 4.824 miliardi di 
fatturato conseguiti nel 1988 
(con più:del 5 per cento sul- 
l'anno precedente e un utile 
di bilancio già annunciato) e 
una flotta di 118 aerei, ma 
ancora tanti problemi da su- 
perare. Questa l’immagine 
del gruppo Alitalia esposta 
nel tradizionale incontro che 
precede di una settimana 
l’entrata in vigore dell'ora le- 
gale, e quindi degli orari 
“estivi, da Ferruccio Pavolini 
direttore centrale di gruppo 
operativo e commerciale, e 
da Luigi Bonazzi, direttore 
centrale di gruppo per gli af- 
fari istituzionali. Se da un la- 
to l'Alitalia può presentare 
un conto abbastanza positi- 
vo in termini di trasportato 
(più 6,2 per cento) con oltre 
14 milioni e mezzo di pas- 
seggeri nel 1988, troppi fatto- 
rì, interni ed esterni, intera- 
giscono sul sistema del tra- 
sporto aereo italiano e con- 
dizionano negativamente il 
prodotto che viene offerto ai 
passeggeri alterando le di- 
mensioni della sfida che sa- 
rà portata da altre compa- 
gnie europee a partire dal 
1993. 
Il contratto dei piloti è ancora 
aperto, e non ci sono indica- 
zioni di una imminente com- 
posizione, mentre quello per 
gli assistenti di volo sembra 
avviato ad una imminente 
definizione. «Non dobbiamo 
dimenticare — ha precisato 
Pavolini — che l'Alitalia è 
un'azienda italiana inserita 
nel sistema Italia con tuîti i 
limiti e le incertezze che il 
quadro complessivo in cui ci 
muoviamo comporta. Quan- 
do un passeggero si lamenta 
giustamente di un disservi- 
zio, ritardo o cancellazione, 
è giusto che si sappia che le 
responsabilità dirette dell’A- 
litalia sono solo una minima 
percentuale, che può dipen- 
dere ad esempio da un con- 
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PAVIA /IL DOPO CROLLO 


Ma c’è già chi valuta la possibilità di ricostruire 


La precaria situazione del patrimoriio architettonico e monumentale italiano 


ROMA — Un primo «summit» per valutare «il da farsi» 
dopo il crollo della monumentale e millenaria torre cam- 
panaria, si terrà mercoledì a Pavia, la città che piange i 
morti ela Scomparsa di un simbolo. A presiedere la riunio- 
ne sarà Francesco Sisinni, il direttore generale del mini- 
stero dei Beni culturali, per espressa delega del ministro 
Vincenza Bono Parrino. Vi.prenderanno parte i rappresen- 
tanti degli organismi e degli enti locali, dalla Regione al 
Comune, con esperti e tecnici, i sovraintendenti ai monu- 
menti, il genio. civile, 

Si partirà da un'analisi per capire anzitutto che cosa è 
accaduto e quali sono state le cause ultime che hanno 
determinato lo sfacelo.di un monumento che documenta 
mille anni di storia/della città in riva al Ticino. Il proposito è 
quello di abbozzare un programma per l'immediato e ri- 
spondere così con i fatti «al forte rincrescimento, al ram- 
' marico per ciò che è accaduto — disgrazia umana e cultu- 
rale — e alla preoccupazione, perché, purtroppo, il caso 
potrebbe non essere isolato». 


Per ora, su Pavia, non si hanno né diagnosi, né progetti. da 
rapporto sulle cause, anche se presumibili, non è stai 
stipulato. Ipotizzare costi, tempi e modalità di intervento 
appare prematuro e rischia di configurarsi al momento co- 
me irrealistico, se non impossibile. 


Il dibattito è già aperto. Costruire? Ricostruire? Nello stes- 
so luogo? Altrove? La discussione si basa su questi inter- 
rogativi e già si prevede che il tono sarà alto e toccherà 
punte polemiche acute. Da una parte si.invoca il rispetto 
dei valori storico-ambientali; dall’altra si afferma che «mai 
e poi mai» il monumento potrà tornare nello stato primige- 


Le ragazze delle quali da venerdì mattina non si hanno più notizie: a sinistra Adriana Uggetti, a destra Barbara’ 
Cassani. Le famiglie assistono disperate al lavoro di scavo. 
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“improvviso crollo i 


de: . 


i. 


nio. Altri crolli si sono verificati in altre importanti città e le 
soluzioni sono state differenti. 


Ci sarà dunque spazio per tutte le tesi e per tutte le posizio- 
ni culturali e Sisinni non vuole, per correttezza, esporre la 
propria. A titolo del tutto personale confida: «in questo ca- 
so e solo in questo, sarei per il recupero dell'immagine e 
quindi per il ripristino di un valore che ha anche una forte 
valenza simbolica. E' un simbolo, il simbolo della città. In 
generale non sono per il ripristino che porta a un rifaci- 
mento e quindi a un artificio. Sono per il recupero dell’im- 
magine e per il valore storico ad essa legata». 


Itcrollo di Pavia ha fatto scattare di nuovo l'allarme in tutte 
le maggiori città e centri del Paese. li ministro Bono Parri- 
no, che si recherà a Pavia, ha sollecitato al.proprio mini- 
stero la «mappa delle aree e dei monumenti a rischio», che 
è in corso di elaborazione. A Roma si è riunita «Italia no- 
stra». A Firenze, dove è in corso il convegno internaziona= 
le «progetto monumenti», con 500 studiosi, chiamati dalla 
Snam-progetti, il prof. Renato Bazzoni, presidente del 
«Fai», Fondo ambientale italiano, ha detto che «la situazio- 
ne dei monumenti italianti purtroppo non si conosce. | 
campanelli d'allarme squillano a ripetizione, ma non sono 
ascoltati. Le responsabilità sono da attribuire al sistema, 
fatto di sprechi e di imprevidenza». 


Secondo: un'ipotesi avanzata a Firenze, occorrerebbero 
1300 miliardi all'anno per riparare circa 16 mila pezzi presi 
in esame. Per la valorizzazione e la conservazione dei 
beni culturali si spendono solo 300 miliardi mentre servi- 
rebbero, solo per i casi urgenti, 10 mila miliardi. 


trollo tecnico dell’aereo pri- 
ma della partenza, ma se an- 
diamo ad individuare altri 
fattori ci si accorge che que- 
sti sfuggono completamente 
al controllo della compagnia, 
basti pensare che nel tra- 
sporto aereo italiano intera- 
giscono sette ministeri e ben 
dodici direzioni generali». 

E’ il caso dell’inadeguatezza 
degli aeroporti e delle ra- 
‘dioassistenze, oltre al so- 
vraffollamento delle aerovie. 
«Dobbiamo prepararci a 
convivere nella prossima 
estate con ritardi program- 
mati — ha aggiunto Pavolini 
—eci vorranno ancora alcu- 
ni anni prima che si arrivi ad 
Una gestione centralizzata 
del controllo del traffico ae- 
reo in Europa, considerando 
il vecchio continente alla 
stregua del sistema esisten- 
te negli Stati Uniti, dove tutti i 
voli sono gestiti da un unico 
ente, e non come in Europa 
dove operano 22 centri di- 
Versi». 


Sul problema della sicurez- 
za degli aerei, Luigi Bonazzi 
è stato esplicito e deciso: 
«L'Alitalia ha un altissimo li- 
vello di affidabilità tecnica e 
non temiamo nessun con- 
fronto sulla sicurezza». Co- 
me si presenta la compagnia 
dii bandiera al cospetto del 
mercato nella prossima sta- 
gione estiva, e in prospettiva 
nei pochi anni che ci separa- 
no all'applicazione della de- 
regulation europea? All'in- 
contro di Bari sono state an- 
nunciate due importanti no- 
vità: è ormai definita la nuo- 
va compagnia di terzo livel- 
lo, l’Avianova, in cui -conflui- 
ranno capitale, aerei e risor- 
se umane dell’Ati. c 

«Tra un mese, quando sarà 
operativa —ha precisato Pa- 


volini — la nuova Avianova, 
‘che originariamente è una 


compagnia aerea del gruppo 
Alisarda, avrà caratteristi- 
che e dimensioni delle prin- 
cipali aviolinee di terzo livel- 
lo operanti in Europa in mo- 


do da reggere la concorren- 
za con l’AirLittoral, la Dite la 
Crossair. L'aereo sarà l'Atr 
42 (l’Avianova ne avrà in tut- 
to undici) e tra le prime rotte 
possiamo indicare la Bolo- 
gna-Barcellona e la Firenze- 
Venezia». n n 
La seconda novità riguarda il 
settore charter: la Unifly di 
De Benedetti e l'Alitalia han- 
no irovato un accordo che 
prevede la partecipazione 
della compagnia di bandiera 
nell’aviolinea dell’imprendi- 
tore torinese, con tre Md 83 
operativi dal 1991 per il ricco 
mercato in uscita del Nord 
Italia, anche se non si esclu- 
de un allargamento dell’ope- 
razione della Lufthansa. Nel- 
le prossime settimane scat- 
terà l'accordo commerciale 
con la United Airlines, ed.& 
previsto che l'Alitalia possa 
aprire un collegamento di- 
retto su Atlanta o Houston, a 
condizioni di reciprocità con 
la Delta Airlines (o un’altra 
aviolinea americana) che 
potrà molto probabilmente 
mettere piede a Roma o a 
Milano. Anche se l'inchiesta 
della Doxa è ancora in fase 
di studio, è probabile che più 
di una «navetta» cadenzata 
tra Roma e Milano il passeg- 
gero abbia l'esigenza di un 
servizio puntuale: da dome- 
nica prossima tra Fiumicino 
e Linate ci saranno 28 voli al 
giorno contro gli attuali 27, 


ma la capacità sarà aumen-. 


tata grazie all'impiego di 16 
voli con l’Airbus A 300. 9 

Il rinnovo della flotta con un 
investimento già approvato 
di 2400 miliardi prosegue, ed 
entro quest'anno sarà deci- 


so anche il nuovo aereo da ‘ 


100 posti (che sarà scelto tra 
il Fokker F 100, il Boeing 
B737-500, e l'’Md 87) per so- 
stenere l'impatto di traffico 
previsto negli anni '90, che 
affiancherà i 60 Md 80 già or- 
dinati dall’Alitalia. 


. di quest'anno, il presunto boss è nella casa 


(e) 


MESSINA — Il presunto boss mafioso Gerlando 
Alberti, uno dei nom! di spicco della «cupola» 
siciliana, è una delle prime Vittime del giro di 
vite imposto dall'alto commissario Sica ai 
cosiddetti «ricoveri facili» grazie ai quali grandi 
nomi della criminalità sono riusciti, finora, a 
evitare il carcere e a trascorrere periodi di 
tempo anche lunghi in strutture sanitarie 


pubbliche. La direzione generale delle carceri 


‘ha cosi vietato il trasferimento di Gerlando 


Alberti nel reparto di urologia dell’ospedale di 
Messina. Gerlando Alberti, 42 anni, fu arrestato 
nel gennaio del 1987 e dopo un periodo di . 
detenzione nel carcere di Volterra fu trasferito 
in quello di Fossombrone. Dall'inizio del marzo 


circondariale di Messina per poter assistere a' 
Un processo nel quale è imputato. 
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F TRENTO 


galleria 9 colonne Spe 


via Cavour39/41 
orario 
8.30/12.30/15/18.30 
chiuso festivi 
esabato pomeriggio 
tel. (0461) 985288 


SPE promozione arte contemporanea 


fino al29 marzo 
MAURICE HENRY 
disegni e opere grafiche 


dal30 marzo al 13 aprile 
MARINA BUSIGNANI REFFI 
dipintisurame 


| BRESCIA 


galleria9colonne Spe 


via tte Settembre 48 


orario 
8.30/12.3015/18.30 
chiuso festivi 

e sabato pomeriggio 
tel. (030) 289026 


dal 17 al 80 marzo 


STEVE POLESKIE 


progetti di volo: disegni, collage 


Ù 


BERGAMO 


galleria9 colonne Spe 


tutto marzo 


galleria 9 colonne 


piazzetta San Marco 7. 


orario 
8.30/12.3015/17.30. 
CUI po 

e festivi 

tel. (035) 225222 


EGIDIO BONFANTE 


dipinti presentati da Sebastiano Grasso 


BOLOGNA 


galleria9 colonne Spe 


via Indipendenza 20/9 


orario 
8.30/12.3015/17.30 
chiuso sabato 
efestivi 

| ' tel. (051) 274797 


fino al 22 marzo 
LUISA DEL MESTRE 
I dipinti e sculture presentate da Floriana Piqué 


dal23 marzo al 5 aprile 
NEVIO DI MARCO 
Sculture presentate da Angela Magrini Hart O'Brien 


PALERMO || 


| prosegue 
galleria9 colonne Spe 


| due sedi GIORGIO CHIESI 
via Cavour70 
| tel. (091) 583133 
viale Lazio 17/A "NSA 
tel. (091) 250798 dipinti 


società pubblicità editoriale-via Pirelli 32-Milano 


o % 

Ir1o 
Orario 
accettazione 


necrologie 
ed adesioni 


e di adesioni al lutto 
si ricevono 

tutti i giorni feriali 
esclusivamente 
presso gli sportelli 
della SPE 


Gli annunci di necrologie 


dalle 8.30 
alle 12.30 
e dalle 15 
alle 18.30 


In regalo 


il braccialetto 
guatemalteco 
della felicità 


di febbraio 
ora in edicola. 


———_—_—_—mme________ | 


t 


E’ mancato all’affetto dei suoi 
cari 


Fabio Nemaz 


Ne danno il triste annuncio le 
zie, i cugini e parenti tutti. S 
I funerali seguiranno domani 
alle ore 9.45 dalla Cappella di 
via Pietà. 

Trieste, 19 marzo 1989 
DES NETTE 
RINGRAZIAMENTO 
Profondamente commossi, i fa- 

miliari di 
Francesco Ulcigrai 
{Nino} 


rivolgono un sentito ringrazia- 
mento a tutti coloro che hanno 
partecipato al loro lutto, 


Muggia, 19 marzo 1989 
VERE III RT QRL 


I familiari di 


Rosalia Vesnaver 
ved. Ermanis 
VAI 

do alloro dolore. 


Trieste, 19 marzo 1989 


x ANNIVERSARIO 
della scomparsa del caro 


Rodolfo Krusic 


Come sempre Lo ricorda con 
immutato affetto a quanti Lo 
stimarono. 


La moglie EMMA 
Trieste, 19 marzo 1989 
-—ecoms seme 


1987 1989 


Giovanna Burigana 
ved. Borghese 
Mamma, la Tua gente Ti ama. 


Trieste, 19 marzo 1989 
rocce sei 


IL PICCOLO 


Li 


Il 15 di marzo è passata dal son- 


no tranquillo a quello eterno 


Alma Gillia 
ved. Schwagel 


Raggiungendo così i suoi cari. 
Lo annuncia con tanto dolore la 
figlia GIONNI assieme al nipo- 
te BOBY e alla nuora LUCIA. 
Si ringrazia i cari amici Medici 
CLAUDIO VACCARI e DA- 
RIO MAGRIS per l’affettuosa 
e costante assistenza nonché 
l’affezionata NADIA. 

I funerali partiranno dall’in- 
gresso, del cimitero di S. Anna 
lunedì alle ore 12.00 per una be- 


nedizione nella Cappella. 


Trieste, 19 marzo 1989 


Con GIONNI, FULVIO, 
EMANUELA e CLAUDIO 
piangono la sua mamma. 


Trieste, 19 marzo 1989 


Sono affettuosamente vicini a 
GIONNI i cugini GIGLIOLA, 
FIORELLA ed EZIO TOSI. 


Trieste, 19 marzo 1989 


MARIA GRAZIA strettamen- 
te abbracciata a GIONNI ricor- 
derà sempre 


mamma Alma 


Trieste, 19 marzo 1989 


Commossi i nipoti MIRELLA 
e CLAUDIO AGOSTINI par- 
tecipano. 

Trieste, 19 marzo 1989 


Partecipano al lutto le famiglie: 
DALLEGNO, DE LEITEN- 
BURG, MAGRIS, PAGNINI, 
PEZZOLATO e ZARA. 


Trieste, 19 marzo 1989 


Partecipa. al lutto: PIETRO 
PAPA. 


Trieste, 19 marzo 1989 


L 


E? mancata all’affetto dei suoi 
cari 


Maria Verzier 
ved. Nicheli 


Ne danno il triste annuncio i fi- 
gli CATERINA, CLAUDIO, 
GIORGIO, le nuore NELLA e 
TERESA, i nipoti EMANUE- 
LA, PAOLO, LORENZO e pa- 
renti tutti. 

Un grazie particolare vada ai 
medici e paramedici della Casa 
di cura Pineta del Carso di Au- 
risina. 

I funerali seguiranno domani 20 
corr. alle ore 11.30 dalla Cap- 
pella del cimitero di Aurisina di- 
rettamente al cimitero di S. An- 
na. 


Trieste, 19 marzo 1989 
REI NI ZI 


LI 


Ci ha lasciato il caro zio 


Giovanni Paoletti 


Lo ricorderanno sempre il nipo- 
te UMBERTO e famiglia. 

I funerali seguiranno il 21 mar- 
zo alle ore 10.45 dalla Cappella 
dell'ospedale Maggiore. 


Trieste, 19 marzo 1989 


Commossi per l’attestazione di 
affetto tributata al caro 


Luciano Katalan 


i familiari commossi ringrazia- 
no. 


Trieste, 19 marzo 1989 
ISTRIA EIA NI 


RINGRAZIAMENTO 
I familiari di 


Stella Piazzolla 
ved. Moliterni 


ringraziano quanti in vario mo- 
do hanno voluto partecipare al 
loro dolore. 


Trieste, 19 marzo 1989 
VIII SIE ESE E EN 


RINGRAZIAMENTO 
La moglie e le figlie di 


Pietro Primossi 


Tingraziano sentitamente quan: 
È hanno partecipato al loro do- 
lore. 


Trieste, 19 marzo 1989 
VE ZE III E 


T ANNIVERSARIO 


Paolo Cattarossi 


Sei sempre nei miei pensieri. 
ROSSELLA 
Trieste, 19 marzo 1989 


L 


Signore non ti chiediamo perché 
ce l'hai tolta ma ti ringraziamo 
per avercela data. 
Ci ha lasciati improvvisamente 
la nostra adorata mamma 


Irma Frausin 
ved. Sturlese 


Ne danno il triste annuncio le 
figlie FLAVIA e NORA con il 
marito GIULIANO, il fratello 
NINO con la moglie FIDES, i 
nipoti e i parenti tutti. Un affet- 
tuoso ringraziamento al frater- 
no amico dott. ZOCCANO per 
le amorevoli cure prestate. 

I funerali seguiranno domani 
alle ore 11.15 nella Chiesa del 
Crocifisso di Corso Puccini a 
Muggia, dove verrà celebrata la 
S. Messa. 


Non fiori ma opere di bene 


Muggia, 19 marzo 1989 


Cara 
nonna 


il tuo ricordo rimarrà sempre 
con noi. 
— SERGIO e STEFANO 


Muggia, 19 marzo 1989 


Si associano al lutto le famiglie: 

— RONDI 

— FRAUSIN 

— CLARA e ADRIANO 
FONTANOT 


Muggia, 19 marzo 1989 


Si associano al lutto: 
— ZIA LUCIA 

— NELLA e PIERO 
— BRUNA e SERGIO 


Muggia, 19 marzo 1989 


Partecipano al lutto famiglie 
TARLAO e BOSELLO. 


Muggia, 19 marzo 1989 


Partecipano al lutto i cugini: 
— RENZO, NERINA 

— LILI, EMILIO 

— LUCIO, ANNA e figli 


Muggia, 19 marzo 1989 


Il primario e il personale medi- 
co e paramedico della divisione 
di ostetricia e ginecologia del- 
l'ospedale Burlo Garofolo pro- 
fondamente addolorati parteci 
pano al grave lutto della collega 
FLAVIA STURLESE per la 
perdita della mamma. 


Trieste, 19 marzo 1989 


EDDA, FABIO e FULVIO 
partecipano al vostro dolore. 


Trieste, 19 marzo 1989 


Partecipano al dolore di FLA- 
VIA e famiglia: LAURA, MA- 
RINELLA, FRANCA, 
ADRIANA ed ELISABETTA. 


Trieste, 19 marzo 1989 


Marcello Moraro 


ci ha lasciati 1°] 1 marzo. 

Noi, OLGA e RODOLFO fra- 
telli, ITALIA, IOLANDA, LI- 
SA e DORA cognate, nipoti, 
pronipoti, tutti ne diamo il tri- 


ste annuncio a tumulazione av- 
venuta. 

Ringraziamenti particolari al 
medico curante dottor DE- 
GOBBIS. | 


Trieste, 19 marzo 1989 


Partecipa al lutto GABRIEL- 
LA PAGOTTO. 


Trieste, 19 marzo 1989 


U 


Il 17 corrente è mancato all’af- 
fetto dei suoi cari 


Albino Barut 


Ne danno il doloroso annuncio 
la moglie ANNA, i figli AN- 
DREA, SILVIA, GLORIA, 
SONIA, la nuora PINA, i gene- 
ri RINO, PINO, ERNEST, ni- 
poti e parenti tutti. 

I funerali seguiranno lunedì 20, 
ore 10.45, dalla Cappella dell’o- 
spedale Maggiore. 

Trieste, 19 marzo 1989 
[PTT 
RINGRAZIAMENTO 

I figli EMILIO ed EDI di 


Luigia Bassich 
ved. Ivsich 
ringraziano tutti coloro che in 
vario modo hanno voluto ricor- 
dare e partecipare all’estremo 
saluto della loro cara MAM- 

MA. 
Trieste, 19 marzo 1989 
IE SII 


La moglie di 


ringrazia sentitamente quanti 
hanno partecipato al suo dolo- 
re. 


DANILA LEGHISSA 
Monfalcone, 19 marzo 1989 
RODI SRI 


IV ANNIVERSARIO 


Uccio Acquafresca 


Mamma, sorella, familiari Ti ri-. 
cordano con infinito amore. 


Trieste, 19 marzo 1989 
PROSE IIZIAENT A DINI EZIO 


LI 


Improvvisamente è mancato, 
lasciando un vuoto incolmabile 
nel cuore della sua GETTA che 
tanto l’amava 


Sergio Bencini 


SERGIO mio prega per me. 

La cara sorella RENATA conil 
marito GUERRINO, i nipoti, 
cugini e parenti tutti lo piango- 
no. 

Un ringraziamento alla Chirur- 
gia d’urgenza. 

I funerali si svolgeranno lunedì 


20 marzo alle ore 10.15 parten- | 


do dalla Cappella di via Pietà. 
Trieste, 19 marzo 1989 


Rimarrai nei nostri cuori: i cu- 
gini GIULIANA, ADRIANA 
e MARIO GALLAS. 


Trieste, 19 marzo 1989 


Zio Sergio 
Ti ricorderemo sempre: ALES- 


SANDRO, MARISA ed EN- 
ZO ASTA. 


Trieste, 19 marzo 1989 


I cugini SILVANO e famiglia 
LUGNANI partecipano al gra- 
ve lutto. 


Trieste, 19:marzo 1989 


Partecipano al lutto: famiglie 
CARANZULA, ROMANI. 


Trieste, 19 marzo 1989 


Ciao 
Sergio 


Ti ricorderemo sempre: 
ANTONIA e SILVIO 


Trieste, 19 marzo 1989 


Partecipano al lutto GIORGIO 
e MARIUCCIA CARPANI. 


Trieste, 19 marzo 1989 


Partecipa al lutto: famiglia 
MERSNICH. 


Trieste, 19. marzo 1989 


Partecipano commossi al lutto: 
LATTERIA PINO, AGRA- 
RIA ALBANO, FLAVIA AC- 
CONCIATURE, FRANCO 
INVALIDI, BAR JUVEN- 
TUS, AL COLLIO, EMILIO 
TABACCHI, UOVA CIRA- 
MI, LAURA CELESTRI, 
BAR TIMEUS, MARISA SO- 
STERIA. 


Trieste, 19 marzo 1989 


Partecipano commossi al lutto i 
condomini di via Carpineto 
29/31. 


Trieste, 19 marzo 1989 
esteri 


Ì 


La nostra amata 
Mara Facco 


ha raggiunto gli angeli. E° mor- 
ta a Bergamo il 17 marzo. Ne 
danno il triste annuncio la 
mamma IVICA, il papà STE- 
FANO, la nonna e il nonno, lo 
zio CORRADO con la fami- 
glia, lo zio DUSAN con GA- 
BRIELLA, la zia MILVIA ela 
zia MARIANELLA con le fa- 
miglie e tutti i parenti, 

I funerali avranno luogo dalla 
Cappella di Aquilinia, dove ver- 
rà celebrata la S. Messa alle ore 
9.30, al cimitero di Muggia. 


Muggia-Trieste-Padova, 
19 marzo 1989 


Con dolore partecipano al gra- 
ve lutto THORDIS, RUGGE- 
RO e famiglia CORTELLINO. 


Trieste, 19 marzo 1989 


Affettuosamente vicini a IVA e 
STEFANO le famiglie di via S. 
Andrea. 


Trieste, 19 marzo 1989 


t 


Il 15 corrente è mancato 


Gaetano Trocca 


Addolorati lo annunciano la 
moglie BEATRICE, il figlio 
LEANDRO. con la moglie 
FRANCA e la nipote ALES- 
SANDRA, i cognati UMBER- 
TA, ALDO, GIANNI e DANI- 
LA con le rispettive, famiglie, 
unitamente ai parenti tutti. 

I funerali avranno luogo lunedì 
20 marzo alle ore 9.30 dalla 
Cappella dell'ospedale Maggio- 
re. 


Trieste, 19 marzo 1989 
I II 
RINGRAZIAMENTO 


Commossi per la partecipazio- 
ne al grande dolore che ci ha 
colpiti ringraziamo tutti coloro 
che ci sono stati vicini per la 
perdita del nostro caro 


Romeo Licen 
La moglie 
ei familiari 
Trieste, 19 marzo 1989 
TOR, DL OI OLD OLITIT RITA IONI LILLO 
19.3.1988 19.3.1989 


Nel primo anniversario della 
scomparsa di 


Paolo Cattarossi 


lo zio GIANNI e mami GRA- 
ZIA lo ricordano con grande af- 
fetto. 

Sei sempre nel nostro cuore. 


Trieste, 19 marzo 1989 
RTRT DARE LR LI 


LU 


«Io ho combatutto il buon com- 
battimento ho finito la corsa ho 
serbata la fede» S. Paolo 


Il 17 corrente ha cessato di vive- 
Te 


Egone Scodini 


Ne danno il triste annuncio la 
moglie ELVIRA, il figlio OR- 
LANDO, la nuora SILVANA, 
i nipoti ALBERTO, ALBA, 
MONICA e parenti tutti. 

Un ringraziamento al primario 
MARINUZZI, dott. TUVERI, 
dott. RALZA, al medico curan- 
te dott. MARCON e personale 
dell’Oncologica. 

I funerali seguiranno lunedì alle 
ore 12.00 dalla Cappella dell’o- 
spedale Maggiore direttamente 
per la Chiesa di Cattinara. 


Trieste, 19 marzo 1989 


Ricordando 


zio Egone 


con affetto GIANNA, RICO, 
LORENZO e UCCIO. 


Trieste, 19 marzo 1989 


Partecipano al lutto della fami- 
glia: PINO, LIVIO, NUCCIA, 
NADIA, PAOLA, GINO e 
GEMMA. f 


Trieste, 19 marzo 1989 


Partecipano al dolore della fa- 
miglia SCODINI i dipendenti 
tutti. 


Trieste, 19 marzo 1989 


Partecipano al dolore di OR- 
LANDO per la perdita del pa- 
dre le famiglie GUIDO LON- 
GO, ROMANO LONGO e 
CARLO ZURETTI. 


Trieste, 19 marzo 1989 


Si associano al dolore di OR- 
LANDO per la scomparsa del 
padre 


Egone Scodini 
famiglie RUSSO, 


Trieste, 19 marzo 1989. 
ZII e 


li 


E° mancato ai suoi cari 


Mario Bresciani 


Lo annuntiano la moglie, i figli 
con le nuore éi nipoti. 

Si ringraziano i medici e il per- 
sonale della III divisione medi- 
ca uomini. 

I funerali seguiranno lunedì 20 
alle ore 8.45 dalla Cappella di 
via Pietà. 

Trieste, .19 marzo 1989 


Partecipano al dolore della fa- 
miglia: IRMA VALENTINO e 
ANNA VIVIANI. 


Trieste, 19 marzo 1989 


TULLIO e NINO PERIZZI as- 
sieme a NINO IESU e collabo- 
ratori tutti della ditta PERIZZI 
& PERIZZI partecipano al lut- 
to dei familiari perla morte di 


Mario Bresciani 


apprezzato maestro d’arte e in- 
dimenticabile collaboratore per 
oltre 50 anni. 


Trieste, 19 marzo 1989 


LI 


Il 17 marzo è mancata all’affet- 
to dei suoi cari 


Antonia Kraljevich 
ved. Bancovich 


Addolorati ne danno il triste 
annuncio i figli MARIO, IDA, 
MARIA, il genero CARLO, la 
nuora MARIA, i nipoti GIOR- 
GIO e.LUCIA, il pronipote 
ANDREA e parenti tutti. È 
I funerali seguiranno domani 
lunedì alle ore 11.15 dalla Cap- 
pella dell'ospedale Maggiore al 
cimitero di S. Anna. 


Trieste, 19 marzo 1989 


RINGRAZIAMENTO 


Commossi per le attestazioni di 
stima tributate al caro 


Arturo Antonini 


i familiari ringraziano quanti 
hanno voluto essere loro vicini, 


Muggia, 19 marzo 1989 
ERRE LTT NOT E ATA 


I figli di 
Felicita Graniero 


ringraziano quanti in vario mo- 
do hanno partecipato al loro 
dolore. 


Trieste, 19 marzo 1989 
RI TS ETA POE ee e 
I ANNIVERSARIO 


A un anno dalla tragica scom- 
parsa ricorderemo 


alla S. Messa che verrà celebra- 
ta nella chiesa dei Salesiani di 
via dell’Istria domani 20 marzo 
alle ore 18. 

Famiglia FRISON 
Trieste, 19 marzo 1989 
ATI ER IDRO DE I 


-————_—_—_—__crezj 


Siè spento il 17 marzo 1989.il 
DOTTOR 


Bruno Millossovich 


Uniti nel dolore lo ricordano i 
figli GRAZIA con SERGIO ed 
ENRICO, EDOARDO con 
SANDRA, BRUNO ed ELEO- 
NORA, CARLO con TERESI- 


TA, ELISABETTA e PIETRO. 
Un sentito ringraziamento al 
primario dottor MAGRIS, ai 


collaboratori e al personale tut- 
to della I Divisione di medicina 


perle sollecite cure. 


Un grato ricordo al personale 
della casa di riposo S. DOME- 
NICO per l’amorevole assisten- 


za. 


I funerali seguiranno da via Pie- 


tà, martedì 21 alle ore 11.15. 
Trieste, 19 marzo 1989 


Prendono viva parte al lutto 


LAURA e WALTHER RUT- 
TER. 


Trieste, 19 marzo 1989 


Prendono parte al lutto: PIA, 
FRANCO e TIZIANA TICI- 
NI. 


Trieste, 19 marzo 1989 


Vicini alla famiglia esprimiamo 
sentimenti di dolore: famiglie 
PETRIS e TULLIO PAREN- 
ZAN. 


Trieste, 19 marzo 1989 


Ricordano il caro 


Bruno 


ADELINA e GIUSTO BAR- 
BO, MARIAPAOLA, TUL- 
LIO, ALESSANDRA e LUI- 
SA TICINI. 


Trieste, 19 marzo 1989 


Prende parte al lutto la famiglia 
COMICI. 


Trieste, 19 marzo 1989 
(rr oo eeè»© eni 


Tsi 


Dopo breve malattia è mancato 
all’affetto dei suoi cari 


Salvino Pugliese 


Ne danno il doloroso annuncio 
la moglie NERINA, il figlio 
MARIO con la nuora MILLY, 
la sorella NINETTA, cognati, 
cognate e parenti tutti. 

I funerali seguiranno lunedì 20 
alle ore 11.45 dalla Cappella di 
via Pietà. 

Trieste, 19 marzo 1989 


BRUNO e LISA OMODEI di 
Brescia sono vicini a MARIO € 
mamma per la morte del sig. 


Salvino Pugliese 


Trieste, 19 marzo 1989 


Profondamente colpiti perla 
scomparsa di 


Salvino Pugliese 


partecipano al dolore dei fami- 
liari il cognato NIVIO DE- 
GRASSI, i nipoti FRANCO, 
LICERIO e DIEGO con le ri- 
spettive famiglie. 


Trieste, 19 marzo 1989 
[<= i 


LI 


E? mancata all’affetto dei suoi 
cari 


Chiara Ramani 
ved. Giachin 


Ne danno il doloroso annuncio 
a tumulazione avvenuta il figlio 
LUIGI con la moglie GIAN- 
NA, la nipote MARIAGRA- 
ZIA con il marito LUCA, i ni- 
poti e i parenti tutti. 


Trieste, 19 marzo 1989 


RINGRAZIAMENTO 
I familiari di 
Anna Vidonis 
ved. Lonzar 


ringraziano quanti hanno par- 
tecipato al loro dolore. 


Trieste, 19 marzo 1989 
T_T. 


I familiari della cara 


Libera Zacchigna 
ved. Azzolin 


ringraziano tutti coloro che 
hanno partecipato al loro dolo- 
re. 


Trieste, 19 marzo 1989 
______ossncz 


I familiari di 


Luciano Capponi 


ringraziano per la partecipazio- 
ne alloro dolore. 


‘Trieste, 19 marzo 1989 
STARS DIETRO PP LISI ESATA DI GTI 


20.3.1984 20.3.1989 


Cinque anni sono trascorsi che 
l’indimenticato compare, san- 
tolo ma soprattutto fraterno 
amico 


Livio Barba 


ci ha lasciati. 
Lo ricordano con infinito amo- 
re: MANUELA, MARIO OLI- 


VIERI, ITALIA, TIZIANA, . 


DANTE S/J ZORINI. 


Trieste, 19 marzo 1989 
reo ei 


t 


E' mancato all’affetto dei suoi 
cari 


Giorgio Filippi 
Ne danno il triste annuncio la 
moglie VITTORINA, le figlie 
GIANNA e FRANCA con il 
marito PIERO BONETTA e 
famiglia, la sorella PALMIRA 
e parenti tutti. 
I funerali avranno luogo mar- 
tediî 21 marzo alle ore 9 dalla 
Cappella dell'ospedale Maggio- 
re. 
Trieste, 19 marzo 1989 


Sentiti cordogli dall’amico 
CARDUCCI alla famiglia FI- 
LIPPI per la scomparsa di 


Giorgio 


Trieste, 19 marzo 1989 


Boni sempre nei nostri ricor- 
i: 

— ANITA, FELICIANO 

— PAOLO e ANDREA 


Trieste, 19. marzo 1989 


Si associano al dolore di GIAN- 
NA: ELISABETTA, MARI- 
SA, EDGARDO, PAOLA, 
GIULIANA, GABRIELLA, 
ONDINA, ROSANNA, GIGI, 
ANNAMARIA, SERENA e 
FLORA. 


Trieste, 19 marzo 1989 


LI 


Il giorno 16 marzo ci ha lasciati 
la nostra cara 


Bruna Sulcich 
ved. Fuhrmann 


Lo annunciano le sorelle UC- 
CIA con ENNIO e MARIUC- 
CIA con ARDUINO, i nipoti 
SERGIO, CHIARA e MARTI- 
NA, e GABRIELLA, la cogna- 
ta e i parenti tutti. 

Un ringraziamento al medico 
curante dott. STOCKELI e alla 
signora MIRAM. 

I funerali seguiranno martedì 
21 alle ore 11 dalla Cappella di 
via Pietà, 

Trieste, 19 marzo 1989 


Ciao 
zia Bruna 


Resterai sempre nei nostri cuo- 

mi 

— BRUNA, PRIMO e GIU- 
LIA 

— BRUNO, GENIA, GIOR- 
GIO, ILDIKO e FRANCE- 
SCA 

Trieste, 19 marzo 1989 


Un caro saluto dalla tua amica 
LIDA# È 

Trieste, 19 marzo 1989 
STIA AI 


Ì 


Il 16 corrente è improvvisamen- 
te mancata la nostra adorata 
mamma 


Rosa Chmet 
ved. Ralza 


Ne danno il triste annuncio i fi- 
gli SILVANO, MARISA, AN- 
NA, i generi CHINO, ENZO, i 
nipoti ELENA, ANGELO, 
PAOLO. 

I funerali seguiranno lunedì 20 
alle ore 10 dalla Cappella di via 
Pietà. 

Trieste, 19 marzo 1989 


Partecipa al dolore famiglia VI- 
GNALIIOB. 


Triesté, 19 marzo 1989 


LI 


E° mancato all’affetto dei suoi 
cari 


Bernardino Matteo 


Ne danno il triste annuncio a 
tumulazione avvenuta la moglie 
FRIDA, i figli GIANNI, ERIO 
e la sorella CONCETTA. 


' Trieste, 19 marzo 1989 


Commossi per le attestazioni di 
stima e affetto tributate ad 


Anita Stojkovich 
ved. Mora 


i familiari ringraziano sentita- 
mente quanti in ogni forma so- 
no stati loro vicini. 


Trieste, 19 marzo 1989 
eee essere. reni 


RINGRAZIAMENTO 
I familiari di 


Elio Tedesco 


ringraziano di cuore tutte le | 
gentili persone che hanno volu- 
to rendersi partecipi del loro 
dolore. 


Muggia, 19 marzo 1989 
TREIA RR 


Ifamiliari di 


Pietro Bonetti 


ringraziano per la partecipazio- 
ne alloro dolore. 


Trieste, 19 marzo 1989 
nine seni 


MN ANNIVERSARIO 


Tullio Saffioti 
Sei sempre con me. o 
CINZIA 


Trieste, 19 marzo 1989 ( 
n rsietieni 


Y 
A 
I 
È 


Interni 


LA TRAGEDIA DI USTICA 


Zanone vuole i responsabili 


ll generale Franco Pisano 


FLASH 


Mangiagalli: 
segreto violato? 


MILANO — Hanno rice- 
vuto una comunicazione 
giudiziaria nella quale si 
ipotizza la violazione del 
segreto d'ufficio i due 
medici obiettori Leandro 
Aletti e Luigi Frigerio, 
che diffusero notizie sul- 
l’aborto terapeutico ese- 
guito alla clinica «Man- 
giagalli» di Milano il 28 
dicembre scorso, sul 
quale è stata aperta 
un'inchiesta dalla procu- 
ra della Repubblica di 
Milano. 


Picchia la figlia 
di un anno 


GALATINA — Un uomo, 
Giuseppe Reho, di 46 an- 
ni, è stato sottoposto a 
fermo di polizia giudizia- 
ria dai carabinieri di Ga- 
latina (Lecce) per aver 
violentemente picchiato 
la figlia, Claudia, di un 
anno, procurandole 
trauma cranico, contu- 
sioni e fratture multiple. 
E' accaduto nell’abita- 
zione dei coniugi Reho 
invia Ugo Lisi, in un 
quartiere popolare del 
centro salentino. 


Narcotizzata 
e violentata 


TORINO — Una donna di 
27 anni, D.C., sposata, 
residente a Villardora 
(Torino), è stata violen- 
tata venerdì pomeriggio, 
ma la notizia si è appre- 
sa solo oggi, da due uo- 
mini.che erano riusciti a 
introdursi nella sua abi- 


tazione qualificandosi 
come rappresentanti 
editoriali. | due hanno 


immobilizzato la donna 
spruzzandole sul volto il 
contenuto di una bombo- 
letta spray, probabil- 
mente di gas narcotiz- 
zante. 


Troppi delitti, 
l'agente molla 


CATANIA — Trentadue 
omicidi in appena due 
mesi e mezzo: la quoti- 
diana terrificante violen- 
za che si abbatte ormai 
da lungo tempo su Cata- 
nia, ha gettato nello sco- 
ramento una giovane vi- 
ce ispettrice ‘della poli- 
zia, Antonietta Passaro, 
28 anni, che giunta in cit- 
tà un paio di settimane fa 
e assegnata alla sezine 
omicidi della squadra 
mobile ha deciso di tor- 
narsene a casa e di ri- 
nunciare alla carriera. 


Se il 17 
porta male 


ALGHERO — Ritenendo 
che. non fosse di buon 
auspicio cominciare in 
17, di venerdì 17, l’'esa- 
me del bilancio, venerdì 
sera i consiglieri comu- 
nali. di Alghero hanno 
fatto valere la mancanza 
del numero legale per 
ottenere il rinvio della 
seduta del consiglio. 
«Non sarebbe stato be- 
neaugurante — ha am- 
messo uno:dei consiglie- 
ri, lasciando l’aula — co- 
minciare l'importante di- 
scussione di venerdì 17 
SEA per giunta, in 

fa > 


Servizio di 
Ugo Bonasi 


ROMA — «Cominciamo a la- 
vorare subito, già dalla pros- 
sima settimana, con la nomi- 
na dei componenti della 
commissione. Otto forse. Sa- 
ranno i nostri migliori esperti 
in ogni campo...». Il dinami- 
smo dello Stato maggiore 
dell'Aeronautica militare ri- 
schia però di cozzare contro 
gli intoppi della burocrazia 
già prima dell’esordio della 
commissione d'inchiesta 
tecnico-amministrativa — di- 
sposta dal ministro Zanone. 
Non si sa infatti come entra- 
re in possesso della perizia 
da due giorni nelle mani del 
giudice Bucarelli a cui è affi- 
data da anni l’inchiesta sulla 
tragedia di Ustica. «Ci pen- 
serà il ministero, o forse la 
stessa presidenza del Consi- 
glio», si augurano i generali 
dell'Arma azzurra, scarsa- 
mente a loro agio nei corri- 
doi dei tribunali. x 
Alla Difesa sono tranquilli. 
Zanone, da quando gli «è 
scoppiato tra le mani (nello 
scorso autunno) il bubbone 
di Ustica, ha fatto tutte le 
mosse necessarie: ricostru- 
zione della vicenda, trasmis- 
sione delle carte in suo pos- 
sesso al magistrato, promes- 
sa di costituire una commis- 


L'inchiesta militare dovrà essere svolta «in 


tempi brevissimi»: entro maggio, si assicura, il 


lavoro degli esperti sarà ultimato e forse allora 


si saprà chi e perché ha voluto tacere sul caso 


sione interna se la perizia 
avesse confermato l'ipotesi 
del missile e infine, l’altro ie- 
ri, l'ordine al generale Fran- 
co Pisano di mobilitare l'ae- 
ronautica per risolvere i 
troppi misteri che pesano sul 
passato dell’Arma. «I tempi 
dovranno essere  brevissi- 
mi», afferma un collaborato- 
re del ministro, «entro la me- 
tà di maggio il lavoro degli 
esperti dell'aeronautica do- 
vrà essere ultimato». In coin- 
cidenza, o meglio, in antici- 
po, sulla conclusione dei la- 
vori dell'altra commissione: 
quella governativa costituita 
da De Mita e presieduta da 
Pratis. 

In pratica gli esperti dell’ae- 
ronautica (l’ipotesi di inseri- 
re militari di altre armi è sta- 
ta esclusa per opportunità) 
dovranno chiarire se ci sono 
state responsabilità dirette (i 


radar hanno visto l'impatto 
missile-Dc9 e «qualcuno» ha 
taciuto), ‘oppure indirette 
(nessuno ha visto niente; co- 
me è potuto accadere?). Di 
certo, si marcia in un'unica 
direzione: l'individuazione 
di alcuni responsabili. Non 
della tragedia, ma dei troppi 
silenzi. 

Dalla Difesa all’aeronautica 
la parola d'ordine è una sola: 
«Le forze armate si tutelano 
solo con la ricerca della veri- 
tà». 

Gli uomini che saranno no- 
minati dal generale Pisano 
(esperti di difesa aerea, let- 
tori e coordinatori di radar, 
piloti di intercettori e specia- 
listi negli armamenti), dopo 
aver acquisito la perizia e 
studiato il mandato di Zano- 
ne, «sapranno dove andare a 
frugare». Faranno poi un 
programma di lavoro e pro- 


‘ cederanno alla raccolta di 


documentazioni e testimo- 
nianze. Infine, il loro presi- 
dente («Sarà persona di pre- 
stigio e in servizio») presen- 
terà la relazione a Pisano, 
che la trasmetterà a Zanone. 
Anche Forlani ha auspicato 
che «venga fatta davvero lu- 
ce». Il segretario della De ha 
detto: «E' un fatto gravissimo 
e siamo tutti interessati a ca- 
pire come possa essere ac- 
caduta una cosa così mo- 
struosa e grave. Siamo tutti 
interessati a conoscere la 
verità: spero che il governo 
possa dare spiegazioni con- 
vincenti». 

L'iniziativa di Zanone è stata 
apprezzata da Massimo Bla- 
si, il presidente dei periti no- 
minati dal giudice Bucarelli, 
che ha però osservato che si 
sarebbe potuto avviare pri- 
ma i lavori della commissio- 


AI generale Pisano l’ordine di risolvere i misteri che pesano sull’Aeronautica 


ne dell'aeronautica, visto 
che delle cause della trage- 
dia si parlava già da tempo. 
Blasi ha poi detto di non es- 
sersi sentito spiato in questi 
anni. 

Anche un altro perito, il co- 
mandante Cesare Plantulli 
Lambert, ha affermato che la 
commissione militare poteva 
essere istituita prima: «Lo 
stesso ministro Amato parlò 
chiaramente parecchio tem- 
po fa di certe cose che ora 
sono divenute realtà». Alla 
domanda se si può dare una 
«bandiera» al missile. che 
abbattè il DC9, Lambert ha 
risposto: «A tutto si può arri- 
vare se c'è la volontà. La 
realtà è che se veramente 
questa volontà ci fosse già 
stata, si conoscerebbe da 
tempo il colore di quella ban- 
diera». 

Lambert ha raccontato che 
l’ultima «è stata una settima- 
na di passione» per i periti. 
«C'era chi voleva essere più 
prudente e aggiungere qual- 
che frasetta dubitativa. Sa- 
rebbe bastato qualche ’’se’ 
o’ma’ per aprire uno spira- 
glio sufficiente di incertezza 
per mettere in forse le con- 
clusioni che oggi per fortuna 
conosciamo. E’ prevalso il 
coraggio e dobbiamo darne 
atto ai periti». 


SARA’ COMPLETATO IN MAGGIO A GINEVRA 


L’acceleratore «più» 


ROMA — Sarà completata il 
15 maggio al Cern di Ginevra 
la costruzione del «Lep», il 
più grande acceleratore di 
particelle del mondo, che, 
come previsto, entrerà in 
funzione il 14 luglio. Lo han- 
no annunciato ieri a Roma in 
un convegno all'Accademia 
dei Lincei il Nobel Carlo Rub- 
bia e il direttore del progetto 
Lep, Emilio Picasso. 

Il Lep (large electron posi- 
tron collider) è un tunnel sot- 
terraneo circolare lungo 27 
chilometri che occupa tutto 
lo spazio compreso fra il la- 
go di Ginevra e il massiccio 
del Giura. E' costato 1300 mi- 
liardi di lire e ha richiesto ot- 
to anni di lavoro: circa dieci 
metri al giorno. 

Grazie ad esso si potrà inda- 
gare più in profondità sulle 
forze fondamentali della na- 
tura. «E' stata un'avventura 
in cui l’Italia ha avuto una 
parte da leone, sia per il con- 
tributo intellettuale che per 
quello tecnologico», ha sot- 
tolineato Carlo Rubbia, da 


Il Nobel Carlo Rubbia 
ha ricordato il nostro 
grande contributo 

al progetto «Lep»: sui 
5 mila ricercatori 

del Cern, ben 1.200, 
infatti, sono italiani. 


gennaio direttore! generale 
del Cern. Su.5.000 ricercatori 
del Cern, 1200 sono italiani. 
«Ma il Cern dà all’industria 
italiana solo il 9 per cento 
delle commesse, delle quali 
soltanto il 3 per cento è ”’in- 
teressante’'» ha proseguito 


Rubbia. Esiste anche un ac-‘ 


cordo fra il Cern e l’Istituto 
nazionale di fisica nucleare, 
ha detto il presidente del- 
l’Infn Nicola Gabibbo, per lo 
studio della superconduttivi- 
tà nelle radiofrequenze. 

Il Lep è stato progettato per 


(i hl C-) 
Caccia, si o no? 
ROMA — La Gazzetta Ufficiale in edicola ieri ha 
pubblicato l'annuncio relativo all'avvenuta 
presentazione alla Corte di Cassazione della 
richiesta di due referendum popolari il cui 
scopo è una nuova regolamentazione 
dell’attività venatoria e di un terzo referendum 
sull’uso dei fitofarmaci in agricoltura. Il primo 
referendum propone l'abrogazione di numerosi 
articoli della legge 968 del 27 dicembre 1977, 
che detta i principi generali e le disposizioni per 
la protezione e la tutela della fauna e perla 
disciplina della caccia. Il secondo referendum 
chiede l'abrogazione dei due commi dell’art. 
842 del'codice civile, secondo cui «il 
proprietario di un fondo non può impedire che 
vi si entri per l’esercizio della caccia, ameno 
che il fondo non sia chiuso nei modi stabiliti 
dalla legge sulla caccia o vi siano colture in atto 
suscettibili di danno» e «il proprietario di un 
fondo può sempre opporsi a chi non è munito 
della licenza di caccia rilasciata dall’autorità». 
Con il terzo referendum si propone 
l'abrogazione dell’art. 5 della legge 283 del 30 
aprile 1962, nella parte in cui afferma che spetta 
al ministro della Sanità «stabilire, con propria 
ordinanza, i limiti di tollerabilità della presenza 
di pesticidi e altri inquinanti nelle sostanze 
alimentari e nelle bevande». 


studiare le particelle genera- 
te dallo scontro fra elettroni 
e positroni ad. altissime 
energie. La prima particella 
ad essere studiata sarà la 
«Z-0», per la scoperta della 
quale Rubbia ha ricevuto il 
Nobel. 

Grazie alla sua altissima 
energia il Lep sarà in grado 
di produrre un milione di 
particelle «Z-0» ogni anno. E’ 
una quantità enorme tanto 
che senza la potenza del Lep 


sarebbero stati necessari 
cento. anni per ‘ottenerla. 
«Per i prossimi anni — ha 


detto Picasso — si prevede 
di studiare particelle prodot- 
te a energie ancora più al- 
te». 

Intanto Rubbia già pensa al 
futuro: «Il tunnel del Lep è or- 
ribilmente vuoto, ma non è 
un caso che ci sia tanto spa- 
zio». E’ già in previsione, in- 
fatti, un altro acceleratore. Si 
chiamerà Lhc (large high 
collider) e servirà a studiare 
i protoni. 


STRAGE DELLA SINAGOGA 


Un processo a gabbie vu 


Servizio di 
Gaetano Bas 


ROMA — Sabato 9 ottobre 
1982. Sono le 11.45. Gli israe- 
liti romani stanno uscendo 
dalla sinagoga al termine del 
rito del Bar Mitzva, l'inizia- 
zione dei fanciulli alla vita 
religiosa. In via Catalana, 
nei pressi dell'uscita secon- 
daria del tempio, due arabi 
estraggono da una borsa di 
pelle alcune bombe a mano 
che gettano sulla folla inten- 
ta a scambiarsi gli auguri ri- 
tuali. Alle esplosioni fanno 
seguito le raffiche di mitra 
che i terroristi sparano con- 
tro adulti e bambini. Poi la fu- 
ga, probabilmente su auto 
condotte da complici. Una 
manciata di secondi per una 
strage orribile. Stefano Gay 
Tachè, tre anni, resta UCCISO 
da numerose schegge di 
bomba; altri trentasette 
israeliti sono feriti grave- 
mente. 

Sei anni e mezzo dopo quel 
la strage — preceduta da al 


tre due analoghe: alla Sina- 
goga di Vienna (29 agosto 
781) e a quella di Parigi (9 
agosto ’82) — si è aperto il 
processo all'unico attentato- 
re identificato: Abdel Osama 
AI Zomar, 29 anni, nato in 
Giordania. Ma ieri, davanti al 
giudici della quinta Corte 
d’assise, l'imputato non c'e- 
ra. Arrestato il 20 novembre 
’82 dalla polizia greca che lo 
sorprese con sessanta chili 
di tritolo, AI Zomar non è mai 
stato consegnato all’Italia, 
sebbene la Corte di appello 
del Pireo avesse concesso 
< l'estradizione del criminale. 
Che, anzi, nel novembre 
scorso — per decisione del 
governo di Atene — ha potu- 
to lasciare la Grecia, è ripa- 
rato in Libia e lì, si dice, ha 
fatto perdere le proprie trac- 
ce. 
Una strage, quella del 9 otto- 
bre ’82, firmata da Abu Nidal, 
nome di battaglia di Sabri AI 
Banna, il più sanguinoso ter- 
rorista mediorientale. Nel- 
l'ordinanza di rinvio a giudi- 


Il Nobel Carlo Rubbia direttore del Cern. 


Il terrorista 

Abdel Al Zomar 

è scomparso in Libia. 
La Grecia lo aveva 
lasciato libero 

dopo averlo trovato 
con chili di esplosivo. 


zio firmata dal giudice istrui- 
tore Luigi Gennaro si legge 
che «l'attentato ai danni dei 
fedeli della sinagoga in Lun- 
gotevere de’ Cenci a Roma 
si inserisce in un quadro di 
atti delittuosi messi a Segno 
dai componenti di una stessa 
organizzazione che, più che 
avere di mira la creazione di 
uno stato palestinese indi- 
pendente, tendeva a gettare 
il panico tra le comunità 
israelitiche di mezza Euro- 
pa». Quale organizzazione? 
Quella denominata Al Asifa, 
facente appunto capo ad Abu 
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L'OPINIONE DEL GIURISTA 


Ma è amore? |. 


Il «caso» della piccola Serena 


Nidal. 

Chi è Abdel Osama Al Zo- 
mar? Uno dei tanti terroristi 
stranieri venuti in Italia con 
la scusa di dover studiare. Al 
Zomar, infatti, giunse nel no- 
stro Paese nel ‘77 e si iscris- 
se prima alla facoltà di medi- 
cina, poi a quella di lingue 
moderne dell’Università di 
Bari. Senza mai sostenere 
un esame. Divenne però pre- 
sidente del Gruppo universi- 
tario studenti palestinesi. 
Quindi si fidanzò con Anna 
Spedicato. La quale, interro- 
gata dopo la strage, disse 
che Al Zomar le aveva confi- 
dato di aver partecipato all'i- 
deazione e organizzazione 
dell'attentato, e di essersi 
recato più volte a Roma per 
Preparare ia strage nei mini- 
mi particolari con sopralluo- 
ghi nell’area della sinagoga. 
Ed infatti la Mercedes bian- 
ca, targata Bari, del terrori- 
sta fu notata più volte in quel- 
la zona, parcheggiata in 
Strade differenti o in punti di- 
Versi di una stessa via, come 


DURANTE L'INCONTRO SI E’ ESIBITO IL CANTANTE BATTIATO 


Il Papa parla ai giovani, ma la Rai gli fa fretta 


CITTA’ DEL VATICANO — La prima rete televisiva della Rai 
ha trasmesso ieri in diretta l’incontro del Papa con i giovani 


nata, come una occasione per riflettere sulla propria voca- 


zione. 


romani nella sala Nervi e quindi il concerto di Battiato. Ma le 
esigenze televisive hanno «disturbato Giovanni Paolo, Il». Ar- 
rivato con qualche minuto di ritardo rispetto al previsto orario 
delle 17.10, il Pontefice ha infatti colto qualche segno di ner- 
vosismo da parte degli organizzatori della ripresa e, dopo le 
canzoni di Battiato, quando ha pronunciato il suo breve di- 
scorso, poiché stava per terminare il tempo previsto per la 
diretta, gli è stato fatto cenno di abbreviare. 

Sorridendo allora, il Papa ha guardato l'orologio e ha detto: 
«Perdonatemi se guardo il mio orologio, ma in questa aula 
non c’è un grande orologio, invece la tv italiana non ci rispar- 
mia, misura ogni minuto», aggiungendo poi: «pernon irritare 
più i nostri superiori della tv italiana, concludo». 

Ai giovani Giovanni Paolo secondo ha parlato per una mez- 
z'ora, superando l'orario previsto, e ha improvvisato un di- 
scorso nel quale ha ricordato la nascita, quattro anni fa, della 
giornata che egli stesso ha voluto e invitandoli ad utilizzare 
la domenica delle Palme, nella quale si celebra la loro gior- 


Le vocazioni, ha aggiunto, sono diverse e ognuno deve riflet- 
tere sulla propria, che viene da Dio. Rispondendo infine alle 
domande che gli avevano posto tre giovani, nelle quali si 
parlava, tra l’altro, delle tensioni esistenti nella città, Giovan- 
ni Paolo secondo ha augurato ai giovani di realizzare quel- 
l’«amor» che è contenuto nel nome stesso di «Roma». id 
La scelta di far cantare Battiato davanti al Papa è stata moti- 
vata, in un'intervista alla Radio vaticana, dal vescovo ausilia- 
re di Roma Giovanni Marra, perché si tratta «di uno dei non 
pochi cantautori che esprimono le istanze più profonde Sd 
tuali del nostro tempo, che esprimono la domanda di valori 
superiori, di valori spirituali, che esprimono una ricerca che 
poi, in ultima analisi, è la ricerca di Dio». # 
Secondo mons. Marra, infatti, «le canzoni di Franco Battiato, 
non sono altro che un modo di pregare, nel modo più moder- 
no che si possa immaginare, e più rispondente alla mentalità 
dei giovani di oggi». 


Articolo di 
Gianni Rosario 


procuratore della Repubblica 
presso il Tribunale per i mi- 
norenni di Trieste 


Del caso della bambina filip- 
pina, che i giudici minorili di 
Torino hanno «portato via» ai 
genitori adottivi, rei di averla 
fatta illegalmente venire in 
Italia, si è parlato e scritto e 
preso posizione non dico 
«troppo» — perché non do- 
vrebbe esserci un minimo ed 
un massimo di interesse in 
queste cose — ma da troppe 
parti: da Cossiga (si spera 
non. come presidente del 
Consiglio superiore della 
magistratura), da Vassalli (si 
spera non come contitolare 
dell'azione disciplinare), 
dell’Associazione nazionale 
famiglie adottive ed affidata- 
rie (si spera non come titola- 
re di un monopolio delle ado- 
zioni), dai signori Giubergia 
(si spera non, nell'esercizio 
di un diritto di proprietà sui 
figli), e dai cittadini di Racco- 
nigi, già cara ai Savoia (si 
spera non animati da ostilità 
per le Istituzioni). 

Dire che i giudici di Torino 
hanno fatto bene, e legal- 
mente, e giustamente, a 
reinserire la piccola Serena 
nel circuito delle adozioni to- 
gliendola ai signori Giuber- 
gia (che avevano frodato, 
non è il caso di dimenticarlo, 
la legge e la legittima aspet- 
tativa di tutte le famiglie 
aspiranti all'adozione, es- 
sendosi falsamente dichia- 
rato il signor Giubergia pa- 
dre naturale della bambina), 
è scoprire l'ombrello, o l'ac- 
qua calda: ed infatti la legge, 
fin che c'è, va osservata a 
garanzia di tutti, e soprattut- 
to dei minori. 

Sembra però che si possa fa- 
re qualche riflessione. 

La prima riguarda l’Osserva- 
tore Romano, organo ufficia- 
le della Curia Vaticana, giu- 
stamente accreditata per la 
sua conoscenza — oltre che 
del Divino — del saper stare 
al mondo, che, nel ventenna- 
le dei Patti Lateranensi, nel- 
lo spiegare come e qualmen= 
te gli stessi fossero stati fatti, 
e come dovessero essere rI- 
gorosamente osservati, es- 
sendo Legge dello Stato ita- 
liano, non riportò una sola 
volta — in tante colonne di 
caratteri minutissimi — il no- 
me di Benito Mussolini, che 
pur nell’erezione di quei pat- 
ti una certa parte l'aveva 
avuta. Sì che, impregiudica- 
ta restando la doverosa os- 
servanza alle leggi dello Sta- 
to, ed alla ripartizione della 


in seguito ricordato da vari 
testimoni. Ma, nonostante la 
rivelazione fattale, Anna 
Spedicato non troncò i rap- 
porti con Al Zomar. Anzi, una 
volta lo accompagnò a Roma 
(dove; secondo il giudice 
Gennaro, il criminale andò 
«per concordare azioni con 
dirigenti dell’Olp») e un’al- 
tra, il 21 ottobre '82, alla ban- 
china del porto di Bari dove 
AI Zomar si imbarcò su un 
traghetto per la Jugoslavia in 
compagnia di Youssif Al 
Awad, condannato in Porto- 
gallo per omicidio l’anno se- 
guente. 

Abdel Osama Al Zomar non 
si preoccupa minimamente 
del processo che lo vede im- 
putato di strage. Lo dimostra 
il fatto che nonsi è nemmeno 
preoccupato di nominare un 
difensore di fiducia; la Corte 
gliene ha assegnato uno 


‘d’ufficio. E, dopo avere 


ascoltato quattro testimoni, 
ha rinviato il processo al 19 
aprile prossimo. 


competenza tra il civile ed il, 
penale, spontaneo, se non 
legittimo, sorge il dubbio: se 

non fosse stato cioè possibi-i 
le adeguarsi con la stessa? 
sottigliezza alla situazione e 

condannare, con la rapidità’ 
consentita dalla procedura e 

dai tre gradi di giurisdizione,; 
il signor Giubergia per aver 
dichiarato il falso (e fino a 

che l'eventuale condanna 

non fosse divenuta definitiva. 
il signor  Giubergia non’ 
avrebbe potuto venir consi-| 
derato colpevole), lasciando, 
nel frattempo la piccola Se- 

rena inun.ambiente protetto,. 
accogliente, edamoroso. 

La seconda riflessione è di 
segno esattamente contra- 

rio: ma l'esponiamo, non per. 
equità, o per equilibrismo» 
dialettico, ma perché pensia-» 
mo che debba interessare. 
Vi @ un fantasma, che sta 

uscendo dalla culla, che ser-. 

peggia tra noi e rischia di av-. 
velenare il nostro comune ci- 

vile vivere quotidiano, tanto.» 
più pericoloso quanto più ve-: 
stibile di motivazioni nobili, 

e non confutabili, e gratifi- 

canti soprattutto per chi le 

usa: ed è il razzismo. 

Tanto è vero che tutto o qua-, 
si coloro che imboccano l&* 
tortuosa strada della «ad0- 

zione internazionale» ma! 

poi mai confessano di averla 

presa perché non possono 

avere figli, o perché il mer- 


cato nazionale, per l'influsso, 


delle pillole, dei preservati-: 
vi, delle tecniche contraccet- 
tive, e degli aborti, non è în 
grado di offrire minori soddi- 
sfacentemente adottabili: 
vengono invece spesi a pie- 
ne mani gli interessi culturali 
per i paesi del Terzo mondo, 
la venerazione per madre 
Teresa di Calcutta, l'impel- 
lente desiderio di sottrarre i 
bambini peruviani ad una vi- 
ta di stenti, e la legalizzata 
soddisfazione di togliere i 
piccoli vietnamiti, coreani, e. 
negri dalle grinfie della fa- 
me, e delle malattie. 

La conclusione, pressocché 
inevitabile, è. che. questi 
bambini vengono a trovarsi 


‘inseriti in una realtà sociale, 


culturale, e razziale che è 
per loro del tutto estranea; 
che li accetta e li vezzeggia 
fino a che sono piccoli, e ché 
non sempre, quando cresco- 
no, riesce a celare il proprio 
imbarazzo e la propria rilut- 
tanza ad affrontare i proble- 
mi della gestione con chi è 
diverso da noi. 

Ma allora, c'è da domandar- 
si, tutto questo è davvero 
‘amore? 


Abu Nidal, | SE 
della strage de 
Sinagoga di ROMA. 
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ELEZIONI ALL'OMBRA DELLA VIOLENZA 


‘ Salvador, 


Esteri 


La guerriglia di sinistra decisa a sabotare il voto col terrorismo 


BATTAGLIA LEGALE 


Washington, domani coprifuoco 
Citato il sindaco in tribunale da un gruppo garantista | 


WASHINGTON — Mentre per le strade del- 
la città vengono commessi in media quasi 
due omicidi al giorno ed in Senato piovono 
le accuse di inettitudine nei confronti del- 
l’amministrazione locale, in sindaco di 
Washington Marion Barry è costretto a di- 
fendere in tribunale la decisione d'impor- 
re il coprifuoco ai minorenni, che da do- 
mani non potranno più circolare libera- 
mente dalle 23 alle 6 del mattino successi- 
vo. 

Ad opporsi alla misura, adottata sull’e- 
sempio dato dalle amministrazioni di altre 
metropoli americane, l'Unione perle liber- 
tà civili, che si è rivolta al tribunale federa- 
le di Washington affinché il coprifuoco 
Venga dichiarato illegale e pertanto bloc- 
cato con un'ingiunzione del giudice. 
La'Aclu agisce su incarico di un gruppo di 
privati cittadini: cinque genitori di mino- 
renni e due ragazzi, a detta dei quali il di- 
Vieto di circolare per le strade costituisce 
una flagrante violazione dei principi costi- 
tuzionalmente tutelati di libertà di parola e 
di associazione. 

Tra i rappresentanti dei legali dell’Unione 
per i diritti civili una ragazza di 17 anni, 
Simbi Waters, che studia presso un'Acca- 
demia di arti drammatiche e sta sostenen- 
do una serie di provini per avere una parte 
in una commedia. Qualora dovesse esse- 
re presa, sarebbe costretta a rincasare 
dopo mezzanotte. Il coprifuoco, che reste- 


Riad, a morte 
tre omicidi 


RIAD — Tre uomini ac- 
cusati di omicidio sono 


rà in vigore per almeno 90 giorni, le impe- 
direbbe di lavorare. 

Così come tarpa le ali ad un giovanissimo 
rampante della politica: David Dranitzke, 
anche lui 17 anni, studente di High School 
impegnato ad alto livello negli organi di 
rappresentanza studentesca. La sera è co- 
stretto ad uscire per partecipare alle cene 
ed alle serate di rappresentanza. Questo, 
ammette lui stesso, gli accade in media 
due volte al mese, che moltiplicate per i 
tre mesi del coprifuoco, fa sei cene a cui 
dover dare forfait. Un danno che lo ha 
spinto a rivolgersi alla Aclu. 

A Washington dall'inizio dell’anno sono 
State uccise 112 persone, le ultime otto 
delle quali a gruppi di quattro per notte. 
Nel 1987 gli omicidi sono stati 372, in un 
crescendo che ha avuto inizio nei quartieri 
del Nord Est, dove solamente a gennaio le 
uccisioni sono state 39. Almeno nel 60 per 
cento dei casi, sostiene la polizia, si tratta 
di regolamenti di conti e scontri tra bande 
che agiscono nell’ambito dello spaccio del 
crack. «I legali dell’Aclu — è stata la rea- 
zione irritata del sindaco Barry — di certo 
non vivono in quei quartieri dove la notte 
non si può dormire perché ti tengono sve- 
glio gli spari e dove vengono commessi gli 
omicidi. Non vivono neanche in quelle co- 
munità dove si vende e si usa la droga. 
Sono del tutto fuori della realtà». 


URSS / LE ELEZIONI 


Per la candidatura di Sakarov 
mobilitazione degli scienziati 


stati decapitati in Arabia 
Saudita, stando a quanto 
reso noto dal ministero 
dell'interno. 

Due uomini erano accu- 
sati di aver rapito, vio- 
lentato e ucciso una ra- 
gazza, il terzo aveva uc- 
£'S0 Uni conoscente a 


colpi di arm 
a da f 
dopo una lite. poro 


L'America 
crede in Dio 


NEW YORK — La mag- 
gioranza degli america- 
ni crede nell'esistenza di 
Dio e nella possibilità di 
‘andare in Paradiso. Lo 
afferma un sondaggio 
condotto dal settimanale 
«Newsweek». Nel son- 
daggio, il periodico af- 
ferma che il 94 per cento 
degli americani crede 
che Dio esista e il 77 per 
cento è convinto di avere 
buone o eccellenti possi 
bilità di andare in Para- 
diso dopo la morte. 


«Battesimo» 
rivoluzionario 


PARIGI — Nel bicente- 
Nario della rivoluzione, il 
Sindaco socialista della 
Città satellite di Val-de- 
Reuil ha tenuto a ripristi- 
Nare «la tradizione rivo- 
luzionaria del battesimo 
Civile», conforme a un 
decreto del 7 maggio 
1794. In tenuta dell’epo- 
Ca, come gli altri parteci- 
Panti alla cerimonia, ha 
“battezzato» ieri una 
bambina di due anni e 
Mezzo. 


MOSCA — «Sakarov candi- 
dato»: con questo slogan è in 
corso la mobilitazione nel- 
l'Accademia delle scienze 
dell’Urss per far eleggere il 
premio Nobel per la pace, 
Andrei Sakarov, tra i candi- 
dati alle elezioni per il Con- 
gresso dei deputati del popo- 
lo, il parlamento voluto da 
Gorbacev. Insieme a Saka- 
rov, i membri più «progressi- 
sti» dell'accademia delle 
scienze vogliono «ripesca- 
te». anche  l’accademico 
Roald Sagdeiev, ex-direttore 
dell'istituto di ricerche spa- 
ziali, e stretto consigliere del 
Sader del Cremlino. 

Saretigtegia dei seguaci di 
stata elabo 
quando pre 
nunciato, il 
ritirare la pr 


rante. la riunione elettorale 
dell’Accademia delle scien- 


URSS / RISCOSSA BALTICA 
Riforme, la sfida dell’Eston 


«Mosca si oppone, ma noi procederemo lo stesso» 


ze, erano stati bocciati e re- 
spinti tutti i candidati noti per 
il loro impegno sociale». 

Tra questi «bocciati» si tro- 
vava anche il grande fisico 
benché fosse stato appog- 
giato da 55 istituti accademi- 


“ ci. Sakarov, eletto candidato 


in numerosi collegi in tutta 
l'Unione Sovietica, ha deciso 
di ritirarsi dalle elezioni poli- 
tiche, le prime con più candi- 
dati dalla nascita dello stato 
del Soviet. «Mi sento indis- 
solubilmente légato all’acca- 


«demia della. quale sono 


membro da 35 anni. Sono 
giunto alla conclusione che 
debbo essere candidato pro- 
prio dell'accademia, o non 
esserlo affatto», 

La battaglia è di grande im- 
portanza per le prime elezio- 
ni con più candidati. Tra i 
membri dell'accademia del- 
le scienze dell’Urss c'è an- 
cora chi non ha perdonato a 
Sakarov la sua attività in fa- 
vore del rispetto dei diritti 
umani | 


Dall’inviato 
Cesare De Carlo 


SAN SALVADOR — Il Vulca- 
no Santa Ana domina l'omo- 
nima città, la seconda di El 
Salvador con centomila abi- 
tanti. Ai suoi piedi un verde 
tappeto tropicale: coltivazio- 
ne di caffè, banani, palme. E' 
in attivo da generazioni, ma 
anche se così non fosse i 
contadini della zona non se 
ne preoccuperebbero molto. 
Maggiori e di altro tipo sono 
le loro attuali preoccupazio- 
ni. 

Anche in questa provincia, 
una volta risparmiata dalla 
quasi decennale guerra civi- 
le, scorre il sangue, bruciano 
le piantagioni, saltano le mi- 
sere abitazioni. «Il vulcano 
che sconvolge la nostra vita 
è quaggiù, in pianura e non 
lassù, in montagna», dice il 
sindaco. 

Oggi si vota nel Salvador. 
Sono le elezioni che avreb- 
bero dovuto consacrare il re- 
cupero democratico di que- 
sto piccolo. Paese, uno dei 
Cinque «nani» della regione. 
Mai la democrazia è apparsa 
tanto fragile. 3 

Il vulcano che minaccia di 
seppellirla è tenuto acceso 
dalla rabbia del «Fronte di li- 
berazione nazionale Fara- 
bundo Marti», un movimento 
armato d'ispirazione marxi- 
sta-leninista che, una volta 
al potere, farebbe fare al Sal- 
vador la fine del Nicaragua; 
un'altra dittatura di'sinistra. 

Armi, mezzi logistici, adde- 
stratori provengono dal Ni- 
caragua e da Cuba. Il sandi- 
nista Ortega da un lato assi- 
cura di ripristinare la demo- 
crazia nel suo Paese e libera 
1800 ex soldati di Somoza 
(ma non i 1500 contras) e dal- 
l’altro, appoggia l’azione di 
scardinamento del «Fara- 
bundo Marti». 

Le minacce esplosive non 
mancano. El Salvador, dopo 
quattro anni di Democrazia 
cristiana e di presidenza 
Duarte, offre il classico pa- 
norama di molti Paesi latino- 
americani: corruzione, sper- 
peri, inefficienze, arbitrii. 
Spariscono in rivoli sotterra- 
nei gli ingenti aiuti finanziari 
degli americani, tre, cinque 
miliardi di dollari in quattro 
anni. Il presidente Duarte 
non è riuscito a rimettere in 
moto la macchina economi- 
ca. Non è riuscito a controlla- 
re gli appetiti di alcuni suoi 
collaboratori. Chi ha potuto, 
ha arraffato, 

Tuttavia fra tanti fallimenti, 
Duarte si porterà nella tom- 
ba (è morente per cancro) 
una soddisfazione: ha salva- 
to il processo democratico. 


TALLIN — «Mosca non vuole, ma noi lo 
facciamo lo stesso»: Con queste parole, 
Advig Kiris, ministro estone della giusti. 
zia, ha comunicato alla stampa la decisio- 
ne del governo della repubblica d'ignora- 
re ogni veto o freno da parte del Cremlino 
e di volere andare avanti «costi quello che 
costi» nel rogramma di riforme tracciato. 

Kiris ha anche fatto sapere che il Parla- 
Mento di Tallin, la capitale dell'Estonia, ha 
ricevuto parecchie minacce da alte autori- 
tà moscovite se non cambierà rotta, ma 
che non c'è alcuna intenzione di farlo con- 
tinuando invece, ad agire in nome del «bi- 
sogno» della gente estone di maggiore in- 
dipendenza dal potere contrale nonché di 
libertà. 


Nelle alte sfere estoni si parla quindi aper- 
tamente di sfida a Mosca, sfruttando una 
sottile rete di considerazioni giuridiche, 
che garantirebbero ampia autonomia de- 
Cisionale. 

Alla base di tutto, c'è anche la sensazione 
che, per non perdere prestigio davanti al 
Mondo, il Cremlino non arriverà ad azioni 
di forza. 

Tempofa il Parlamento estone aveva vota- 
to Una serie di riforme tra le quali: l’acqui- 
sizione alla repubblica e al popolo locale 
di tutte le risorse della natura come terra, 
aria, acqua, boschi, miniere e minerali, 
annullando così il dominio dell’Unione So- 
vietica. 


[Marcello Bardi] 


Oggi quasi due milioni di sal- 
vadoregni sono chiamati alle 
urne. E’ un privilegio, di cui 
non godono i nicaraguegni 
costretti ad un totalitarismo 
senza verifiche. E' una diffe- 
renza importante. El Salva- 
dor è rimasto democratico, 
come Costa Rica, Guatema- 
la, Honduras e, a suo modo, 
il Messico della rivoluzione 
istituzionalizzata. 

Pochi però negli Stati Uniti, 
che seguono con attenzione 
le vicende del loro «cortile» 
meridionale, credono. che 
voteranno tutti quanti potreb- 
bero votare. | guerriglieri so- 
no all'offensiva. Sabotano 
acquedotti, centrali elettri- 
che, trasporti urbani. Blocca- 
no le strade di grande comu- 
nicazione.  Minacciano di 
morte votanti e scrutatori. 

Il terrore ha effetto. | sindaci 
si dimettono a frotte: 137 ne- 
gli ultimi tre mesi, due ieri, 
vigilia del voto. Sono oltre la 
metà del totale. Nove sono 
stati assassinati. Trentacin- 
que amministrazioni locali, 
su 260; hanno deciso di non 
aprire i seggi per timore di 
rappresaglie. Oggi — si pre- 
vede — si voterà solo dove 
l'esercito sarà in grado,di 
garantire la sicurezza di vo- 
tanti e ufficiali di seggio. 

«Il boicottaggio — dice il par- 
tente Duarte — ha lo scopo 
primario di favorire la vitto- 
ria dell'estrema destra sul 
centro moderato». Non è un 
paradosso. Una polarizza- 
zione della lotta politica esa- 
spererebbe la situazione e 
rilancerebbe l’ipotesi di 
un'insurrezione più genera- 
le, 

Le previsioni vanno in que- 
sta direzione. Il vincitore di 
oggi dovrebbe essere Alfre- 
do Cristiani, appoggiato dal- 
l'esercito, che di El Salvador 
rappresenta l'istituzione più 
efficiente. Cristiani è il lea- 
der di Arena, Alleanza re- 
pubblicana nazionale. 

Gli Stati Uniti avrebbero pre- 
ferito il' democristiano Fidel 
Chavez Mena, un uomo inte- 
gerrimo ma dal profilo sbia- 
dito. 

I risultati si avranno in tempi 
sudamericani, presumibil- 


. mente, dopo qualche giorno. 


Non è detto, però, che Cri- 
stiani ce la faccia al primo 
colpo. Se nessuno dei tre 
candidati principali (c’è an- 
che Guillermo Ungo, un co- 
munista sconfessato però 
dalla guerriglia). non rag- 
giungesse la maggioranza, 
si voterebbe in aprile. E' una 
prospettiva che spaventa an- 
cor di più i contadini di Santa 
Ana. Il vulcano della violen- 
za non conoscerà soste. 


SUCCESSO DEGLI ESPERIMENTI 


un vulcano |!/«Discovery» è a terra 


Missione compiuta 
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NEW YORK — Con un perfetto 
atterraggio alla base Edwards 
dell'aeronautica militare ame- 
ricana, in California, si è con- 
clusa ieri con successo la mis- 
sione dello Shuttle «Discove- 
fy», in orbita attorno alla terra 
da cinque. giorni. Obiettivo 
principale della missione è 
stata la messa in orbita di un 
grande satellite per telecomu- 
nicazioni, ma sono stati effet- 
tuati altri esperimenti e inte- 
ressanti riprese fotografiche 
della superficie terrestre. 
Accolto con un lungo applauso 
dai quattrocentomila spettato- 
ri presenti, l'atterraggio è av- 
venuto in perfetto orario alle 
9.36 ora di New York (le 15.36 
ora italiana) su una pista di ce- 
mento armato, anziché sul 
i fondo di un lago salato pro- 
sciugato nel deserto del Moja- 
ve come previsto, a causa di 
un leggero vento che disturba- 
va la discesa planata dello 
Shuttle che in questa fase non 
si serve di motori di spinta. La 
pista di cemento è comunque 
_:° servita a sperimentare il nuo- 
vo sistema frenante del «Di- 
SCOVery». 
Il successo degli esperimenti 
è stato giudicato di buon au- 
spicio per le altre sei missioni 
in calendario per quest'anno. 
La prossima è fissata per il 28 
aprile e sarà affidata allo 
Shuttle. «Atlantis» che dovrà 
portare nello spazio la sonda 
Magellano. 


LONDRA /SMENTITE E ACCUSE SU LOCKERBIE 


Una cortina fumogena? 


LONDRA / THATCHER 


Contro il socialismo 
«No alla Cee dirigista e burocratica» 


LONDRA — La Gran Bre- 
tagna si batterà contro la 
creazione di una Comuni- 
tà europea di orientamen- 
to socialista. Lo ha affer- 
mato ieri il primo ministro 
conservatore, Margaret 
Thatcher (nella foto). 

«Combatteremo contro 
l'Europa socialista e i ten- 
tativi di dar vita a una nuo- 
va burocrazia, di applica- 


' re nuove restrizioni e nuo- 


vi controlli. Non ci siamo 
opposti con tanta forza al- 
la politica socialista nel 
nostro Paese, per poi far- 
cela imporre da Bruxel- 
les, con le stesse disastro- 
se conseguenze che il'so- 
cialismo produce dovun- 
que venga attuato». 


La polemica preoccupa gli americani - Mandati investigatori Usa 


LONDRA — Le voci pubblicate dai principali organi di stampa 
britannici circa l'imminente arresto dei responsabili dell'attenta- 
to di Lockerbie sono state definite «irresponsabili e assurde» dal 
magistrato scozzese incaricato del coordinamento delle indagi- 
ni. Lord Fraser of Carmyllie ha smentito che esse possano pro- 
venire da fonti vicine al governo, come asseriva il «Times». 

Dal canto suo il ministro dei trasporti del governo ombra, il labu- 
rista John Prescott, ha accusato il governo di aver fatto trapelare 
la prospettiva di un’imminente rivelazione dell'identità dei re- 
sponsabili per creare «una cortina fumogena» intorno alla pro- 
pria inettitudine nella vicenda. In un'intervista al Channel 4, ri- 
presa ieri dal «Times», Prescott ha lasciato intendere che sareb- 
be stato il ministro dei trasporti in persona, Paul Channon, a dire 
ai giornalisti che entro pochi giorni sarebbe stato reso noto il 
nome degli attentatori di Lockerbie. «Affermare una cosa del 
genere prima dell'avvenuto arresto dei fesponsabili — ha detto 
Prescott — è un atteggiamento estremamente irresponsabile». 

Il ministero dei trasporti ha smentito che le rivelazioni siano 
emerse da fonti a esso vicine. Ma tutta la polemica preoccupa gli 
americani. 

Il ministro dei trasporti statunitense, Samuel Skinner, ha dispo- 
sto personalmente l'invio di una squadra d’investigatori ameri- 
cani che al ritorno dovrà riferirgli i risultati delle indagini. Skin- 
ner giungerà in visita in Europa il mese prossimo. 

Ma alle voci circolate negli Stati Uniti, e raccolte con ampio risal- 
to dalla rete televisiva statunitense «Abc», ha risposto un depu- 
tato conservatore britannico esperto in questioni di aviazione, 
David Wilshire, attaccando la Pan Ame le altre compagnie aeree 
statunitensi che, ha detto, erano state avvertite a più riprese 
della possibilità di un attentato. 


MENTRE SI STRINGE LA MORSA ATTORNO A JALALABAD 


Mujaheddin, vittorie diplomatiche 


Riconoscimento islamico - Gli Usa invieranno un rappresentante presso la Resistenza 


Dall’inviato 
Marco Guidi 


PESHAWAR — Le strategie 
politico-diplomatiche affian- 
cano di nuovo quelle militari 
nella vicenda afghana. Men- 
tre continuano i sanguinosi 
combattimenti in tutto il Pae- 
se, particolarmente intorno a 
Jalalabad, ecco rimettersi in 
moto il mondo della politica. 
A Riyad, nell’Arabia Saudita, 
il governo provvisorio della 
Resistenza ha colto un in- 
dubbio successo con il rico- 
noscimento venuto dalla 
Conferenza dei Paesi islami- 
ci che hanno assegnato il 
seggio dell’Afghanistan ai 
«mujaheddin», togliendolo al 
governo di Kabul (con le si- 
gnificative astensioni dei 
due alleati di Mosca, Siria e 
Yemen del Sud e con qual- 
che distinguo da parte della 
Libia e dell’Olp, che hanno 
bisogno dell’Urss e dell'Iran 
per la vicenda degli sciiti). 
Mentre la delegazione dei 
«mujaheddin» esultava, a 
Kabul, il plenipotenzirio di 
Gorbacev, Yuli Vorontsov, 
accusava, ancora una volta, 
il Pakistan di ingerenza di- 
retta nella guerra afghana. 

Il motivo di tanto accanirsi su 
un argomento che è certa- 
mente fondato, ma che è 
vecchio di almeno nove anni, 
lo si è capito ieri, quando a 
Kabul sono atterrati i primi 
aerei da trasporto sovietici 
carichi di armi. L'Unione So- 
Vietica ha ripreso a rifornire 
il regime di Najib e le accu- 
se, anzi, il clamore sulle ac- 
cuse, servivano da pretesto 
‘per giustificare l'operazione. 
Un'operazione che può es- 
sere originata solo dal biso- 
gno disperato dei governati- 
vi di mantenere a distanza i 
«mujaheddin», con un volu- 
me di fuoco spaventoso e co- 
stosissimo. 


Le accuse sovietiche al Paki- 
stan hanno trovato una ri- 


| sposta prontissima a. Was- 


hington dove il portavoce del 
Dipartimento di Stato ha ga- 
rantito l'appoggio della nuo- 
va amministrazione Bush a 
Islamabad e anche ai «muja- 
heddin», ricordando con una 
certa durezza che sono stati i 
sovietici, con la loro invasio- 
ne, l'origine di ogni proble- 
ma in Afghanistan. 

Si apprende inoltre che il se- 
gretario di Stato americano 
James Baker, ha espresso 


PAKISTAN 
Massacro 
a Karachi 


KARACHI — Almeno do- 
dici persone sono state 
uccise ieri in un quartie- 
re orientale di Karachi, 
la grande città portuale 
del Pakistan, da uomini 
armati che hanno per- 
corso alcune strade ‘a 
bordo di auto e di moto- 
ciclette, sparando a caso 
sulla gente. Gli incidenti 
sono avvenuti dopo la 
sospensione del copri- 
fuoco che vige in quella 
zona della città. 

La polizia non sa spiega- 
re le ragioni che sono al- 
l'origine delle sparato- 
rie, ma ritiene probabile 
che gli omicidi, benché 
compiuti a caso, siano, | 
in qualche modo, in rela- 
zione con le croniche e 
vecchie ostilità fra due 
comunità, i Pashtu e i 
Mohajir. ° 


parere favorevole per la no- 
mina di un rappresentante 
speciale presso i «mujahed- 
din» afghani. Lo scrive oggi il 
«Washington Post» citando 
fonti diplomatiche e del Con- 
gresso. 

Secondo il quotidiano, la no- 
mina di un rappresentante 
ha come obiettivo di ridurre 
l'influenza politica del Paki- 
stan tra le fazioni dei ribellie 
quello di amministrare diret- 
tamente gli aiuti militari 
americani in Afghanistan, 
che la decisione rappresen- 
terebbe una vittoria per quei 
parlamentari che vorrebbe- 
ro bloccare gli aiuti ai ribelli 
afghani fondamentalisti. 
Mentre i «mujaheddin» pos- 
sono comunque ragionevol- 
mente attendersi una nuova 
ondata di aiuti americani, 
particolarmente per quel che 
riguarda i missili antiaerei, 
resta da dire che quasi certa- 
mente il Pakistan sta aiutan- 
do direttamente la Resisten- 
za. 

Wali Khan, il leader della le- 
ga Awami (opposizione paki- 
stana) in una intervista, ci ha 
spiegato che dalle zone tri- 
bali di confine, il governo in- 
filtra miliziani pakistani e an 
che ufficiali superiori che 
pianificano e dirigono gli at- 
tacchi dei «mujaheddin». Se- 
condo un analista pakistano, 
almeno sedici soldati paki- 
stani sarebbero caduti intor- 
no all'aeroporto di Jalala- 
bad. Insomma, la politica af- 
ghana del Pakistan sarebbe 
ancora fatta, come ai tempi 
del defunto dittatore Zia UI 
Hagq, dai servizi segreti e dal- 
lo Stato maggiore. E Benazir 
Bhutto, per andare al potere, 
avrebbe dovuto accettare 
questa situazione. 


«Intanto, però, la situazione 


militare è di nuovo migliora- 
ta per i«mujaheddin». 


' 
| 


ANTICIPAZIONE 


Fuggire a Trieste 
(ma per amore) 


Lei fa l’ architetto, lui è un professore universitario che studia sistemi 
per salvare Venezia dall’acqua alta. L’«altro» (Stefano) è un giornalista. 
Le tre persone sono legate da forti sentimenti, sullo sfondo della laguna 
(e anche di Trieste): s'intitola «Parlami con amore», è il nuovo romanzo 
che Roberto Giardina pubblica, a giorni, da Rusconi. Proponiamo qui 
un brano del libro, per gentile concessione dell’editore e dell’autore: 

Vita e Stefano, i due protagonisti, e una parentesi della città di lei... 


Testo di 
Roberto Giardina 


Correvano per una strada li- 
bera e diritta tra file di villet- 
te uguali e campi sterminati 
di roulottes parcheggiate per 
l'inverno, coperte con teli di 
plastica grigia e da brina. 
Giunsero a Trieste prima di 
quanto credesse: 

«Segui il lungomare fino al 
centro». 

«Vorrei un albergo antico», 
disse Stefano. «E' la mia cit- 
tà, non vi sono mai stata in 
albergo. E se ti consigliassi 
male?». Tuttavia, lo condus- 
se al luogo giusto. Le vetrate 
dell'hotel erano istoriate con 
tralci di fiori rosa e bianchi 
che scendevano su due nudi 
di donna, una di schiena e 
l'altra di profilo. Vita gli mise 
una mano sul braccio teso 
nel sollevare la borsa: «No, 
scusami, non in questo al- 
bergo. Cerchiamone un al- 
tro». 

Dopo averlo guidato per un 
percorso tortuoso e senza 
una meta precisa, spiegò: 
«Era nel mio quartiere, lì tutti 
mi conoscono, sanno che so- 
no sposata». Tacque mentre 
lui cercava di districarsi in 
una rete di sensi unici. «So 
che cosa pensi... me ne ver- 
gogno». Stefano si accostò al 
marciapiede, si scorgeva il 
mare tra le colonne di mar- 
mo della balaustra che se- 
guiva la passeggiata. 

«E' una giusta preoccupazio- 
ne», la tranquillizzò, «siamo 
andati via da Venezia per 
non avere problemi e non ne 
cercheremo di nuovi». 

«Qui venivo con mio padre a 
passeggiare, anche quando 
per il vento forte'era costret- 
to a prendermi in braccio. 
Veramente non sei arrabbia- 
to? Allora torniamo indietro, 
non molto, c'è un albergo 
tranquillo... prima di Trieste, 
non è lontano, di fronte al ca- 
stello di Miramare... magari 
è chiuso in questa stagione». 
Vita non ricordava bene e 
chiesero due volte informa- 
zioni per trovarlo. Coperto 
da una barriera di pini, l'ho- 
tel era invisibile dalla strada, 
abbarbicato alla scogliera a 
picco sul mare. «Abbiamo 
avuto qualche ospite per la 


fine d'anno», disse il portie- 
re, «ma ora siete rimasti ve- 
ramente in pochi. Noi non 
chiudiamo mai», concluse 
con orgoglio. Si cercarono 
da soli la loro camera. 

«Qui non ti conoscono?». 

»Vi ho trascorso due settima- 
ne, un agosto con mia zia, 
ma avevo ‘quindici anni, ero 
alta come adesso e i capelli 
mi giungevano fin qua». Indi- 
cò ben sotto i fianchi e ag- 
giunse, scherzosamente av- 
vilita: «Mi dispiace che non 
mi riconoscano». 

Si vedeva la costa, e il ca- 
stello, dalla sala da pranzo, 
oltre la terrazza. «Dove si ce- 
na in estate», raccontava Vi- 
ta. La terrazza era sovrasta- 
ta da pali di ferro su cui pog- 
giavano grate di legno per 
sostenere un rampicante 
scomparso. Scandivano il 
cielo in quadrati che si di- 
storcevano per effetto della 
prospettiva nel digradare 
verso il mare. Solo un'altra 
coppia entrò dopo di loro, e 
discretamente l’uomo dai 
capelli candidi guidò la com- 
pagna a un tavolo distante. 
Marito e moglie si sorrideva- 
no parlando fitto, intedesco.. 
(a 


Il giorno seguente, nei pochi 


minuti tra l'albergo e Trieste, * 


Vita decise di rinviare la visi- 
ta alla madre: «Prima voglio 
mostrarti la mia città». Altre 
donne che ha amato o da cui 
si è lasciato amare, avevano 
voluto compiere questa visi- 
ta nelle loro città, e ne cono- 
sceva il rituale da rispettare, 
e.il suo vero fine. Vincere o 
suscitare la gelosia più mal- 
sana, la gelosia del passato, 
del tempo di lei non avuto. 
Le donne non raccontano 
che cosa fecero in quel po- 
sto, un dato giorno. Cercano 
di mostrare com'erano, che 
cosa sentivano. Non ha im- 
portanza dunque se il luogo 
è mutato, se il locale di fian- 
co alla scuola non esiste più, 
gli alberi abbattuti, il cinema 
introvabile. Le donne intui- 
scono se tu le vedi, in quel 
posto, che loro rievocano. E 
quindi se le ami. 

Una signora nata nella sua 
città e che aveva amato (non 
si erano incontrati prima pur 
avendo la stessa età) escogi- 


tò una visita solo in apparen- 
za diversa. Lo tenne per un 
giorno nella sua camera da 
letto, a Roma in un luglio 
molto caldo, molto umido, e 
gli mostrò gli abiti che aveva 
conservato negli anni. Lei 
però prediligeva uno stile 
classico e il suo corpo era 
cambiato di poco o in modo 
impercettibile dall’adole- 
scenza, e la visita, questa 
particolare visita divenne 
per lui più crudele. Il passag- 
gio del tempo avveniva per 


sfumature. Vestiti come stra- 


de, piazze. (...). 

Vi ripensava adesso, in gen- 
naio, al giorno di luglio a Ro- 
ma, perché Vita era piegata 
sul parapetto ampio del lun- 
gomare e il vento le rove- 
sciava in avanti i capelli sco- 
prendo la nuca, che appariva 
così esposta e infantile, e le 
serrava la gonna fra le gam- 
be. Era il vento a suggerirgli 
la. Vita giovane che non 
avrebbe più potuto avere. 
«Andrò a casa». 

«Fin dove posso accompa- 
gnarti?». 

«Fin nella via». 

«Se mi vedono?». 

«Ora non è più grave». 
L’attese in un caffè che Vita 
scelse per lui. «Non ti ho da- 
to l'albergo triestino che vo- 
levi, avrai almeno il caffè 
giusto, con i signori anziani, 
poltroncine di cuoio, i gior- 
nali nella stecca, molto silen- 
zio e, ben per me, niente 
donne. Mentre sarò da mia 
madre, saprò dove ti starai 
annoiando, con | clienti abi- 
tuali che ti studiano, e tu sa- 
rai impacciato». Vita ebbe 
ragione. Lo osservavano e 
lui distoglieva lo sguardo. 
Non trovò il suo giornale nel- 
la stecca di legno e pensò a 
una discriminazione, poi les- 
se invece nel quotidiano cit- 
tadino una notizia breve. | 
suoi colleghi a Milano erano 
in sciopero per denunciare 
«manovre oscure dirette. al 
cambiamento di proprietà». 


Doveva chiamare Milano, i‘ 


colleghi, certamente gli 
avrebbero chiesto di rientra- 
re e non c’era motivo di rifiu- 
tarsi. Avrebbero sospettato 
chissà quali retroscena per 
la sua aspettativa, per loro 
immotivata. 


PAROL 


Caro Ciotti, tenga agli «amici» 
una lezioncina sull’Inferno 


Rubrica di 
Luciano Satta 


Anche se non sa che farse- 
ne, Sandro Ciotti ha tutta la 
mia simpatia ammirata. La 
sua voce rugginosa sembre- 
rebbe dovergli rallentare l’e- 
loquio, che invece è rapido 
ed efficace nelle radiocrona- 
che sportive; durante le quali 
ora interviene paternamente 
a correggere la svista del 
collega che lo ha preceduto, 
ora si rifiuta di parlare del di- 
ciassettesimo minuto e ricor- 
re a perifrasi, ora scherza 
sui moduli del linguaggio 
sportivo, invariabilmente an- 
nunciando spalti ai.limiti del- 
la capienza; ha il garbo del 
tono giusto con tutti nella 
«Domenica sportiva» (anche 
se non riesce mai a estorce- 
re un sorriso, nemmeno al 
rallentatore, dal Sassi della 
moviola), dove è affiancato 
da una superba Maria Tere- 
sa Ruta, presentatrice ine- 
guagliabile nell’accoppiare 
rapidità e squillante chiarez- 
za del dire, senza mai un in- 
toppo, sì da apparire mara- 
malda e ingenerosa poiché 
continua a farmi venire in 
mente, per naturale contra- 
sto, un quasi dislalico quar- 
tetto di recente memoria fe- 
stivaliera. 


La ventura 
di Dante 


Però Sandro Ciotti ha il vi- 
zietto diabolico di stuzzicare 
la gente: come con i suoi 
ascoltatori si diverte parlan- 
do di /imiti della capienza o 
dicendo che siamo nel minu- 
to che sta fra il sedicesimo e 
il diciottesimo, così li mette 
in difficoltà perfino sfruttan- 
do Dante. Molti si domanda- 
no la ragione di quel suo 
esordio alla. «Domenica 
sportiva» consistente in-un 


vocativo adattato su Dante, 
Amici miei e non della ventu- 
ra. 

Adattato perché, lo sapete, 
sono parole di Beatrice che 
fa quella specie di 113 a Vir- 
gilio, come il mantovano rac- 
conta, e gli dice L'amico mio, 
e non della ventura è nelle 
grane, vai a dargli una ma- 
no. Voglio credere che Ciotti 
sappia tutto, e sia schierato 
con quei chiosatori di Dante 
che interpretano, dico alla 
buona, «Amici miei, e di 
quelli buoni, che non cam- 
biano con il cambiare della 
sorte». 

Ma rischia la sua buona fa- 
ma, perché di certo i tele- 
spettatori che hanno studiato 
Dante sono fermi, nella mag- 
gioranza, all’interpretazione 
«Amici miei, ma non della 
buona sorte», che è più diffu- 
sa, e sono autorizzati così a 
pensare che gli ospiti in sala 
siano sempre calciatori in- 
guaiati almenisco o che han- 
no sbagliato rigori, portieri 
colabrodo o cestisti espulsi, 
sciatori travolti da valanghe, 
ciclisti caduti, canottieri nau- 
fragati, Sassi con la moviola 
in fiamme, Maria Teresa Ru- 
ta balbuziente. Riassumo. 
Ciotti è nel giusto; tuttavia gli 
conviene cambiare saluto; o 
tenere una lezioncina sul se- 
condo canto dell’Inferno. 

Ma non pretendo che mi 
ascolti. Invece mi ha dato 
retta, ma non del tutto e con 
meditata lentezza di riflessi, 
la bella signora di quella tra- 
smissione di medicina che 
cadeva in un paio di impro- 
prietà che però diventavano 
quattro perché le diceva al 
principio e alla fine. Resta da 
dire di una trasmissione 
quotidiana scandalosetta al- 
lorché, ‘per il bisogno impo- 
sto da un quiz, si vanno a 
cercare nel vocabolario pa- 
role facilissime con il guaio 


aggiuntivo che, una volta tro- 
vate, se ne sbaglia l'accento: 
sartìa è stato detto più di una 
volta dalla conduttrice, pro- 
babile padrona di barca, e 
dai suoi satelliti. 

E come conduttrice, se non 
sbaglia lei, ha il dovere di 
correggere gli altri. Ma sono 
lieto che in una trasmissione 
ci sia un leggio con un voca- 
bolario sopra, non so con 
quanta disinvoltura sfogliato 
nella ricerca perché questa 
scena non la fanno vedere. 


Esortare 
al vocabolario 


E un’esortazione al vocabo- 
lario viene da una lettrice 
che parecchio si è meravi- 
gliata per il lettore incapace 
di credere all'esistenza di 
una forma riflessiva spinger- 
si, eche dunque o non ha vo- 
cabolario, o lo adopera co- 
me pressa per mantenere la 
piega dei pantaiuni, o ne leg- 
ge, a ogni definizione, la pri- 
ma riga e basta, il resto es- 
sendo a tutti fatica tale che 
preferiscono scrivermi, e io 
non rispondo, e allora aspet- 
teranno che la Sip apra un 
ufficio informazioni lessica- 
let 

La medesima lettrice mi gira 
il testo della comunicazione 
di una società assicurativa, 
riguardo alla sua vettura, do- 
ve la virgolazione fa andare 
avanti l’unico laborioso pe- 
riodo a strappi, ancor peggio 
della vettura, che. ella dice 
malconcia per difetti della 
carburazione. 

Ma ciò è smentito almeno in 
parte proprio dalla lettera 
nella quale, a causa appunto 
di una virgola trasferita, si 
legge che non la polizza, co- 
me parrebbe, bensì /a vettu- 
ra è attualmente in vigore, 
perciò potente e sfrecciante. 


PARIGI / BICENTENARIO 


Giochiamo alla Bastiglia 


Si ricostruisce il simbolo del 1789: e il pubblico «mimerà» un vero assalto 


Dal corrispondente 
Giovanni Serafini 


PARIGI — «Ma è una rivol- 
ta?». 

«No, sire, è una rivoluzio- 
ne». Luigi XVI non capî subi- 
to che cosa significasse, 
quel 14 luglio 1789, l'assalto 
alla Bastiglia: non si rese 
conto che, in quella data or- 
mai destinata a passare al- 
la storia, veniva sancito il 
passaggio dalla rivoluzione 
parlamentare alla rivoluzio- 
ne popolare parigina. La 
vecchia fortezza costruita a 
porte Saint-Antoine, allora 
in piena periferia, per vole- 
re di Carlo V nel 1370, non 
ospitava certo un gran nu- 
mero di prigionieri: ce n'e- 
rano, secondo gli storici, 
soltanto sette, accusati di 
criminalità comune. 

Nella cittadella militare, cir- 
condata da otto torri mas- 
sicce, erano stati rinchiusi 
in passato personaggi ben 
più importanti, dalla Ma- 
schera di Ferro a Voltaire, 
da Lally-Tollendal al mar- 
chese De Sade. Perché 
dunque tanto furore — si 
chiedeva Luigi XVI — con- 
tro una Bastiglia che da un 
pezzo non fungeva più da 
prigione di Stato, e che do- 
veva essere odiata e temu- 
ta assai meno dello Chate- 
let, sede della giurisdizione 
reale? 

Il re, in un certo senso, ave- 


PARIGI 
L’omaggio 
italiano 


MILANO — Anche l’Italia 
renderà omaggio alla Rivo- 
luzione francese. Il «Piccolo 
Teatro», in collaborazione 
con la cattedra di storia del 
teatro e dello spettacolo 


«dell’Università statale di 


Milano, proietterà una serie 
di film e registrazioni dedi- 
cati a spettacoli teatrali sul 
tema della rivoluzione e 
sulla sua genesi storico-so- 
ciale. 

«La rivoluzione in scena», 
questo il titolo della rasse- 
gna, aprirà i battenti mar- 
tedì con la proiezione della 
«Trilogia della villeggiatu- 
ra» di Carlo Goldoni, messa 
in scena da Giorgio Streh- 
ler. Seguiranno «Le nozze 
di Figaro» di Da Ponte-Mo- 
zart, sempre diretto da 
Strehler con Riccardo Muti 
direttore d'orchestra: 
«1598» di Ariane Mnoucki- 
ne; il «Danton» di Andrzej 
Wajda e «Marat Sade» di 
Peter Weiss, con la regia di 


va ragione. La presa della 
Bastiglia, atto fondatore e 
simbolo stesso della Rivo- 
luzone, nacque come con- 
clusione di una serie» di 
equivoci. Il governatore 
della prigione, marchese 
de Launay, non auspicava 
la prova di forza; i parigini 
neppure. Le misure difensi- 
ve disposte da Launay, che 
aveva chiesto e ottenuto il 7 
luglio il rinforzo di 32 soldati 
svizzeri (la guarnigione era 
composta di 82 «invalidi», 
che certo non erano fulmini 
di guerra), vennero inter- 
pretate dai manifestanti co- 
me manovre preliminari a 
un attacco: «Vogliono ster- 
minare tutti i patrioti», gri- 
dava in piazza Camille De- 
smoulins. 

Un incrociarsi di paure por- 
terà al dramma, la mattina 
del 14 luglio. Launay, in- 
quieto, ha ricevuto i parla- 
mentari dell'Hotel de Ville, 
che invita a pranzo nella 
fortezza, e spiega loro le 
sue buone intenzioni: a di- 
mostrazione di ciò dà ordi- 
ne che i cannoni piazzati 
sulle torri vengano fatti ar- 
retrare di qualche passo. II 
popolo, che si è riunito nu- 
merosissimo, non vedendo 
uscire i delegati incomincia 
a rumoreggiare: «L'aunay si 
prepara a sparare su di 
noi», urlano i più agitati. 
Un'altra delegazione, gui- 


La presa della Bastiglia: il simbolo della rivoluzione 


data dall'avvocato Thuriot, 
chiede di parlare con il go- 
vernatore della Bastiglia, e 
senza mezzi termini gli im- 
pone di consegnare le armi. 
«Questo non è possibile», 
risponde il marchese de 
Launay. «Noi vogliamo la 
Bastiglia», replica Thuriot. 
Fuori intanto la gente appa- 
re sempre più esasperata, e 
si avvicina pericolosamen- 
te al ponte levatoio: sono 
cinquemila, forse seimila 
persone. Le guardie svizze- 
re, dall’alto delle torri, fan- 
no segnali come ad ammo- 
nire la folla a non avanzare 
froppo, a non esporsi ‘ad 
uno spaventoso massacro: 
ma i rivoluzionari — altro 
malinteso — scambiano il 
gesto per un segno di inco- 
raggiamento, e piombano 
con la forza di un ariete 
contro le difese della prigio- 
ne. 
E’ una strage: 98 morti, 60 
feriti, 13 mutilati dalla parte 
degli assalitori, un solo 
morto e tre feriti dalla parte 
degli assediati. Ma la Basti- 
glia è conquistata. | soldati, 
fatti prigionieri, vengono 
condotti sotto forte scorta 
all'Hotel de Ville. Il marche- 
se de Launay, insultato, 
malmenato, quindi fatto a 
pezzi dalle spade e dalle 
baionette, viene finito con 
. un colpo di pistola; la sua 
testa, issata su una picca, 


viene portata in macabro 
corteo per tutta la città, che 
celebra la «festa funebre e 
gioiosa degli schiavi libera- 
ti». 

Duecento anni dopo, in pie- 
na: esaltazione celebrativa, 
Parigi ha dimenticato. i det- 
tagli, gli orrori, l’affastellar- 
si di equivoci che spesso 
fanno la storia. E si prepara 
ad una cerimonia del 14 lu- 
glio in cui ogni traccia di 
sangue e di morte è stata 
miracolosamente cancella- 
ta. Sarà una grande festa, il 
«clou» turistico di una serie 
straripante di manifestazio- 
ni (più di 600 nei prossimi 
mesi: tenersi forte!) che ri- 
chiameranno nella Ville Lu- 
miére centinaia di migliaia 
di persone. ‘ 

La Bastiglia, assalita dai ri- 
voluzionari in quanto monu- 
mento ‘sinistro dell’Ancien 
Régime, simbolo odioso del 
potere reale, verrà rico- 
Struita per il diletto delle 
masse, nello stesso luogo 
in cui sorgeva: la grande 
piazza in cui per celebrare i 
moti del 1830 (non quelli del 
1789!) si erge la «colonna di 
luglio» in bronzo, sovrasta- 
ta da ungenio della Libertà. 
Il progetto, approvato dalla 
Commissione per il Bicen- 
tenario, è stato affidato a 
una impresa di costruzioni 
dell'Alta Savoia, che in due 
mesi e mezzo, subito dopo 
Pasqua, metterà in: piedi 


Outer ie e 


Domenica 19 marzo 1989 


una «Bastiglia-Disneyland» 
lunga 60 metri, alta 30, e al- 
trettanto larga. La struttura 
portante sarà costituita da 
tubolari e impalcature, rive- 
stiti da 28 mila lastre di un 
materiale plastico il più 
possibile simile alla pietra. 
Costo: due miliardi di lire. 
Naturalmente la nuova Ba- 
stiglia sarà smontabile, in 
ottobre, consumata l’orgia 
parigina delle rievocazioni, 
verrà caricata sui Tir e por- 
fata chissà dove, come un 
museo itinerante che forse 
sarà ancora buono (così 
sperano gli organizzatori) 
nel 2089, per la ricorrenza 
del terzo centenario della 
Rivoluzione. A. che cosa 
servirà la fortezza rimessa 
in piedi? Ospiterà due mo- 
stre e uno spettacolo teatra- 
le, dedicati al 14 luglio; ver- 
rà presentata al pubblico 
anche, a quanto sembra, un 
esemplare di ghigliottina. | 
più esigenti, che chiedeva- 
no un «remake» ancora più 
eccitante, cioè un «vero» 
assalto popolare alla finta 
Bastiglia, non saranno de- 
lusi: nella Città della scien- 
za e della tecnica, ormai 
quasi ultimata a Porte de la 
Villette, una fortezza di mat- 
toni (facilmente rimovibili) 
verrà data in pasto alla folla 
armata di macchine foto- 
grafiche. . 

Vi sarà, controllato da una 


PARIGI / ASTA 


Ghigliottina offresi... 
E altri cimeli, tra cui un osso del re 


Bisognava aspettarselo: in piena frenesia di Bicentenario, 
non poteva mancare una vendita all'asta di reliquie rivolu- 
zionarie. La organizza per il 31 marzo la Salle Drouot, ge- 
mella parigina della «Sotheby» londinese. Gli amanti del 
genere non saranno delusi: troveranno in primo luogo, una 
ghigliottina. vera. | responsabili di Drouot hanno deciso di 
non esporla in sala, a quanto pare: voglono evitare sveni- 
menti fra le dame anziane della aristocrazia francese. 

Da dove viene questa ghigliottina? La documentazione del- 
la Salle Drouot non lo dice: sappiamo solo che è autentica. 
Visse l’ultimo momento di gloria quando venne riesumata 
per un «feuilleton» televisivo. Verrà messa in vendita al 
prezzo base di 10 mila franchi (2 milioni 200 mila lire). 

Secondo pezzo forte dell'asta: un osso di Luigi XVI. Garan- 
tito come autentico. E anche un pezzo della calce in cui 
venne gettato il corpo della sfortunata Maria Antonietta, 
subito dopo l'esecuzione. Come si siano salvati questi «re- 
perti», nessuno lo sa. Compaiono affiancati in un piccolo 
reliquario, su una mensola sovrastata da immagini misti- 
che. Il «pedigree» di accompagnamento non lascia dubbi: il 
reliquario appartenne a un certo Loùis-Andrè Lormeau, 
sergente-sorvegliante nel castello delle Tuileries; passò 
quindi fra le mani della duchessa di Angoulème, e di eredi- 
tà in eredità ai suoì discendenti. Prezzo di partenza: 100 


mila franchi (22 milioni di lire). 


Altro simbolo rivoluzionario per eccellenza, la Bastiglia. ll 
pubblico potrà ammirare il dipinto che ne fece il pittore 
olandese Van Der Bruck. Gioiello finale della vendita all’a- 
sta, il gilet di Marat: dovrebbe essere aggiudicato, secondo 
le previsioni per almeno 20 milioni di lire. 


Peter Brook. 


SCRITTORI 
La cucina 
e Bernardi 


' 
MESTRE — La cucina 
come espressione delle 
tradizioni di un popolo. 
E' l'argomento di cui si 
discorrerà mercoledì se- 
ra all’ «Amelia» di Me- 
stre, per la serie di in- 
contri «A tavola con l’au- 
tore», organizzati come 
sempre dagli amici di Di- 
no Boscarato. 

Ulderico Bernardi sarà 
intervistato, nel corso 
della serata, da Lorenzo 
Jorio. Professore di so- 
ciologia all'Università 
veneziana «Ca' Fosca- 
ri», Bernardi si occupa 
da molto tempo dei rap- 
porti tra tradizioni e mu- 
tamenti. Ha. scritto nu- 
merosi saggi, alcuni dei 
quali sono diventati dei 
piccoli classici: «Gli stu- 
di sul costume e le tradi- 


zioni popolari dell’Otto- 


cento», «Le radici dei 
giorni», «La memoria e il 
presente». 

Il libro che ha portato 
Bernardi a Mestre è «La 
cucina delle generazio- 
ni», pubblicato dal Cen- 
tro internazionale della 
grafica. Com'è consue- 
tudine di «A tavola con 
l'autore», un artista è 
stato invitato a dare tre 
diverse interpretazioni 
grafiche del libro. Si trat- 
ta di Nicola Sene. 

La cena che Dino Bosca- 
rato realizzerà per l'oc- 
casione sarà ispirata al- 
le antiche tradizioni ga- 
stronomiche del Veneto, 
riallacciandosi all’argo- 
mento di conversazione 
con Bernardi. 

«A tavola con l'autore» 
viene realizzato in colla- 
borazione con gli asses- 
sorati alla cultura del 
Comune e della Provin- 
cia di Venezia. 


RIVISTE 


verrà ricostruito come «struttura mobile» e i turisti 
fingeranno un assalto. 


[g.s.] 


Nasce l’«Età d’oro» 


Un nuovo periodico destinato ai lettori «anziani» 


BOLOGNA — L'«età d'oro» 
si dice che sia l'età migliore, 
quella della maturità, della 
tranquillità e della saggezza, 
quella che — dicono gli stati- 
sti + costituirà entro la so- 
glia del Duemila il dieci per 
cento dell’intera popolazio- 
ne. Può essere compresa tra 
i cinquanta e i cento anni, 
perché grazie alle conquiste 
della farmacologia e delle 
scienze biologiche, il tra- 
guardo del secolo è ormai a 
portata di mano in tutte le na- 
zioni occidentali. Doe 
E già oggi sono otto milioni 
gli italiani sopra i 65 anni. 
L'«età d'oro», quindi, è quel 
nucleo di popolazione a cui 
sempre con.maggiore inte- 
resse si stanno rivolgendo le 
aziende dei più diversi setto- 
ri merceologici, accortesi di 
quanto gli appartenenti a 
questa fascia di età abbiano 
esigenze di impiego di tem- 
po, di consumo di prodotti 
Particolari, di soluzioni di 
problemi di vario genere. 

E proprio nell’individuazione 
di questa necessità che è na- 
ta una rivista appunto dal ti- 
tolo «Età d'oro». Un periodi- 
co che si rivolge, è vero, agli 
anziani, ma non solo a essi; i 
problemi, le loro soluzioni, le 
loro memorie, le indicazioni 
per migliorare la propria vita 
non appartengono esclusi- 
vamente a un’area anagrafi- 
camente individuata, ma al- 
l’intera società. 3 
Quella degli anziani sta di- 
ventando una società «diffu- 
sa», ma non per questo ade- 
guatamente protetta .dagli 
egoismi sociali, dalle scelte 
politiche, da pregiudizi cultu- 
rali. Ne sono altrettanti 
esempi sotto.i nostri occhi le 
pensioni inadeguate, e spe- 
requate tra loro; la farragino- 
sità delle leggi che riguarda- 
no o coinvolgono gli anziani; 
la impraticabilità in concreto 
delle poche agevolazioni 
teoriche che li riguardano (a 
causa della vischiosità buro- 
cratica e dell’oggettiva ostili- 
tà delle istituzioni); la man- 


Denari e viaggi, 


tempo libero, 


casa, Spettacoli 


e tanti altri temi 


cata tutela dagli sfratti e la 
mancata tutela della casa 
come bene rifugio; l’aleato- 
rietà dei risparmi incauta- 
mente affidati alla custodia 
dello Stato (vedasi la recente 
e insistente minaccia di 
«congelamento» del debito 
pubblico: un vero atto di 
guerra nei confronti degli an- 
ziani); i tagli indiscriminati 
alle spese sanitarie. È x 
Nasce da qui la necessità di 
una rivista non settoriale e 
non settaria, ma «di fiducia». 
Dove ritrovare, oltretutto, j 
vecchi amici delle letteratu- 
ra e del cinema, del teatro, 
della televisione e dello 
sport. Dove essére, però, an- 
che aggiornati con una lettu- 
ra dei fenomeni senza pre- 
giudizi e senza infatuazioni, 
sul «nuovo» che emerge in- 
torno a noi. Con cui trascor- 
rere, e apprendere come e 
dove trascorrere, il tempo li- 
bero, in una visione non fre- 
netica, non angosciosa della 
vita. Presso cui trovare una 
difesa reale degli interessi 
prevalenti e un «servizio» 
continuo per il disbrigo delle 
incombenze burocratiche, 
economiche e finanziarie 
dell'azienda famiglia. 

Una rivista, per capirci, che 
non conservi solo le nostre 
memorie,.ma sia anche la 
nostra memoria di ogni gior- 
no. Una rivista proprio come 
«Età d’oro». Dove ogni arti- 
colo ha un suo profondo si- 
gnificato e una sua grande 
utilità: Virna Lisi e Lea Mas- 


Pr Te EEA I ARTT 


sari, due grandi star che con- 
frontano la loro vita; un arti-- 
colo sul mercato della me- 
moria indaga il fenomeno 
dei  libri-ricordo dei grandi 
personaggi, da Andreotti a 
Kissinger. 

Il dossier-inchiesta dell'«Età 
d’oro» è una guida ai diritti, 
ma anche ai doveri dell’eco- 
nomista della famiglia: sia 
esso padrone di casa che in- 
quilino; indicazioni precise 
si trovano non solo su come 
calcolare la pensione, Ma 
anche su come investire la 
propria liquidazione, o COME 
porre al riparo i propri ri- 
sparmi. 

Ma è anche importante sco- 
prire come investire il pro- 
prio tempo . Infatti uno dei 
maggiori problemi emozio- 
nalli del post-occupazione è 
quello di dare un significato 
altempo: ben vengano allora 
i nipotini con cui crescere 
nuovamente, e ben venga la 
voglia di muoversi, di fare 
sport, di viaggiare. Se il ten- 
nis seniores sta vivendo un 
suo periodo di boom in Italia 
(in un articolo vengono sve- 
lati i colpi segreti degli «over 
55») anche il turismo non è 
da meno: mete esotiche, 
ecologiche o di ringiovani- 
mento sono le più richieste. 
Ma per chi non ha. voglia di 
spostarsi, si consiglia una 
«Fido-terapia», lo dicono fi- 
nalmente anche i medici che 
con un animale in casa si vi- 
ve meglio. E sempre per chi 
ama le sue mura di casa: 
molti sono i consigli per una 
cucina dietetica e tante altre 
rubriche con fotografie e arr 
ticoli da conservare, oltre a 
pagine di giochi e cruciver- 
ba. 


Appuntamento in. edicola 
Snai con «Età d'oro»: al 


| centro delle rivista un regalo 


eccezionale, la grande foto a 
colori delle. stelle degli 
Oscar. Ritroverete, uno ad 
uno, gli attori che furono i vo- 
stri beniamini negli ultimi 
anni. 


sapiente regia, l'assedio, 
l'assalto, la distruzione: e 
chi riuscirà ad arraffare un 
mattone (su ognuno vi è la 
scritta «Liberté, Egalité, 
Fraternité») avrà diritto di 
portarselo a casa, come un 
trofeo. 

Sarà interessante ricorda- 
re, a dimostrazione di come 
la storia a volta si ripeta, 
che due secoli fa il «cittadi- 
no Pallois» fece più o meno 
la stessa cosa. Già il 15 lu- 
glio 1789, subito dopo la ca- 
rica popolare che spazzò 
via le guarnigioni militari, 
questo Pallois riuscì non si 
sa come a insediarsi nella 
Bastiglia conquistata: dove- 
va godere di qualche santo 
protettore nel paradiso del- 
la Rivoluzione, perché per 
mesi potè smantellare la 
fortezza, vendendone i mat- 
fonia uno a uno. Finiti i mat- 
toni veri, organizzò feste ri- 
voluzionarie, a Parigi e in 
provincia, nel corso delle 
quali rifilò a pagamento mi- 
gliaia di mattoni «identici 
agli originali», con sopra il 
disegno della Bastiglia. 
Niente di nuovo sotto il sole: 
Pallois, antesignano di certi 
contemporanei industriali 
d'assalto, si arricchì a di- 
smisura nonostante le ire di 
Robespierre. Questi cercò 
di spedirlo sotto la ghigliot- 
tina. Non fece in tempo, per 
ché ci finì prima lui. 


PARIGI 
Tra storia 
e memoria 


Il fiume dei libri dedicati al- 
la Rivoluzione francese è in 
piena. Nuovi titoli si aggiun- 
gono a quelli vecchi. Gli 
Editori Riuniti recuperano 
un. saggio. dello storico 
Georges Lefebvre, morto 
nel 1959, Si intitola «Folle ri- 
voluzionarie» (pagg. 252, li- 
re 23 mila) e affronta l’argo- 
mento dalla parte dei conta- 
dini, dei borghesi, del «me- 
nu peuple», in prima fila 
nell’assalto all’ «ancien ré- 
gime». 

Marietti punta su un saggio 
a cavallo tra memoriae tra= 
dizione dell'esperienza ri- 
voluzionaria. «Il terrore. ri- 
cordato» (pagg. 174) è stato 
scritto da Sergio Luzzatto. 
Sansoni, infine, annuncia 
per maggio una «Storia cri- 
tica della Rivoluzione fran- 
cese»,' scritta da Jacques 
Solé,. che insegna. storia 
moderna. all’Università di 
Grenoble. 


.. x f E 

Due volte Joan 
LONDRA — Una nuova Joan Collins al Museo 
delle cere di Madame Tussaud. La copia, 
incredibilmente simile alla perfida Alexis di 
«Dynasty», è stata realizzata per sostituire 
quella vecchia, inserita nella sezione della 
galleria londinese dedicata alle superstar di 
Hollywood. Per l'occasione non poteva 
mancare lei, Joan Collins in carne e ossa, che si 
è divertita a posare per i fotografi in compagnia 


della sua «replica». 
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PARIGI / PROGETTO 


Qui suona la rivoluzione 


Un nuovo tempio della lirica, nella piazza della Bastiglia. Ed è polemica 


Servizio di 
Lilian di Demetrio 


PARIGI — Dopo il Museo 
d’Orsay, quello delle Scien- 
ze della Villette e il Grande 
Louvre, parzialmente aper- 
to alla fine di aprile, ecco il 
Teatro della Bastiglia. 

L'inaugurazione del nuovo 
tempio della lirica (già da 
ora soprannominato il 
«Beaubourg dell’Opera») il 
18 luglio, vigilia della presa 
della Bastiglia, darà il via 
ufficiale alle celebrazioni 
per il Bicentenario della Ri- 


voluzione francese. ; 


Del braccio di ferro fra il di- 
rettore artistico e musicale, 
Daniel Barenboim, desi- 
gnato dal ministro della cul- 
tura di Chirac, e Pierre Ber- 
gé (la testa finanziaria del- 
l'Impero di YVes Saint Lau- 
rent),.suo successore, si è 
spesso parlato. Una pole- 
mica non ancora del tutto ri- 
solta a causa della posizio- 
ne del mondo musicale in- 
ternazionale, che si è schie- 
rata al fianco del direttore 
defenestrato. Ciò nonostan- 
te Bergé sembra ottimista e 
ritiene poter annunciare fra 
pochi giorni la nomina di un 
nuovo direttore musicale, 
che dovrebbe completare il 
quadrumvirato che com- 
prende già Eva Wagner, il 
nuovo direttore ammini- 
strativo Gonzales (paraca- 
dutato in extremis dal teatro 
di Bobigny) ed egli stesso. 
Non ancora definito il pro- 
gramma ufficiale della pri- 
ma stagione operistica, 
prevista per il gennaio 1990. 
Senza entrare nei dettagli 
di questa nuova «battaglia 
‘di Ernani» bisogna ricorda- 
re che la polemica parte del 
presupposto che l'Opera 
della Bastiglia, un ente a 
vocazione popolare (2700 
posti a prezzi accessibili), 
ma a programmazione eli- 
taria, dovrebbe presentare 
almeno 370 spettacoli al- 
l’anno. Se l’eccezionale 
supporto tecnologico per- 
mette di provare un’opera 
la mattina, darne un'altra al 
pomeriggio e una ancora 
diversa la sera, qualitativa- 
mente ciò sembra irrealiz- 
zabile. 
Dice Rolf Liebermann — 
una delle personalità musi- 
cali più competenti, per an- 
ni alla testa del Palais Gar- 
nier — che, secondo le nor- 
me internazionali, è neces- 
sario disporre di più di tren- 
ta produzioni annue, per as- 
sicurare un minimo di 250 


CONCERTO 
Arnaldo Cohen 
ai due estremi 
della musica 
per pianoforte 


TRIESTE — Gli inviti ricor- 
renti rivolti dalla Società dei 
Concerti ad Arnaldo Cohen 
la dicono più lunga di qua- 
lunque profilo biografico sul- 
la sua capacità di entrare 
Nelle simpatie del pubblico, 
Seo Roista (atteso doma- 
fi Oliteama Rossetti 
MuGicaie) conquista con una 
Aperta e’ convin- 
cente. Il suo repertorio è 
dato via via Sstendendos y 
quelle pagine a più atto core 
tenuto spirituale, mentre agli 
inizi Cohen piombò sul'pano. 
rama pianistico europeo ag. 
creditato come un funambo- 
lo. 85 
Cohenha iniziato giovanissi- 
mo a studiare musica nella 
sua città, Rio de Janeiro. Si è 
diplomato col massimo dei 
voti prima in violino e quindi 
in pianoforte. Primo assoluto 
in tre concorsi Nazionali, si è 
perfezionato col grande e 
compianto Jacques Klein. 
Nel ’71, appena Ventenne, 
cominciava la carriera, ma il 
salto di qualità veniva com- 
Piuto col trionfo incontrasta- 
to al Concorso internaziona- 
le pianistico «F. Busoni» di 
Bolzano nel ‘72. Era un allo- 
ro senza discussioni, di quel- 
li che la manifestazione al- 
toatesina abbina ai nomi di 
Pochi «grandi», quali la Ar- 
9erich, Demus e, più recen- 
temente, Lortie. 
Iniziava così per l’artista bra- 


Siliano una carriera intensa, | 


attraverso i vari continenti e 
gli inviti che provengono dal- 
© maggiori istituzioni. AI Po- 
litewama, per la Società dei 
oncerti, Cohen si è esibito 
Nel '75 e ‘nell'83. Un decina 
anni fa ha suonato al Tea- 
NO) Verdi. 
] Programma. che Cohen 
Rresenterà nel concerto di 
'Omani figurano nella prima 
Parte i due estremi della mù- 
i Per pianoforte: una Par- 
ita di Bach ele op. 19.e 11 di 
xchoenberg. Mozart e Pro- 
Ofiev chiuderanno la serata. 


rappresentazioni. E non si 
può sperare di raggiungere 
il numero di rappresenta- 
zioni annunciate prima del 
1995. Ma come conciliare 
nel frattempo il costo delle 
produzioni con un numero 
ridotto di spettacoli a prezzi 
popolari? 

L'architetto uruguayano, 
ma di formazione canade- 
se, Carlos Ott è l'artefice di 
questo lavoro impressio- 
nante. «Costruire un'opera 
— afferma — è di per sé 
una contraddizione. L’edifi- 
cio deve avere un carattere 
fuori del comune, destinato 
com'è a ospitare'i fasti ir- 
reali del mondo dello spet- 
tacolo». Ott ha risolto que- 
sto problema realizzando 
una sintesi delle forme e 
delle funzioni, attirandosi 
così le critiche dei più tradi- 
zionalisti. 

Forse, perché il suo model- 
lo architettonico non ha 
nessun riferimento con i 
precedenti modelli di teatri » 
francesi e si riassume in 
una visione del tutto nuova. 
Esteticamente si può situa- 
re nella scia degli edifici d’i- 
spirazione del Bauhaus 
germanico. 

Edificata sulla piazza della 
Bastiglia al posto dell’omo- 
nima vecchia stazione, l'O- 


La monumentale realizzazione 


avrà 2700 posti, per ben 370 


spettacoli all’anno. S'inaugura 


il 13 luglio, per l'anniversario 


pera si inserisce nel.tessuto 
Urbano, piuttosto che domi- 
narlo. Dice Ott, con una 
punta di umorismo: «Non è 
l'Opera che prenderà la Ba- 
stiglia, bensì l'inverso». 

La piazza, che gli urbanisti 
— e per primo il barone 
Haussmann — non hanno 
mai riordinato, presenta an- 
cor oggi un vago disegno 
poligonale. La colonna ala- 
ta alsuo centro (definita con 
disprezzo da Victor Hugo «il 
tubo della stufa») fu eretta 
da Louis Philippe nel 1830, 
non tanto per ricordare la 
rivoluzione del 1789, bensì 
per celebrare l’avvento al 
potere di un principe della 
famiglia degli Orleans. 

«Ho voluto inserire l’edificio 
nei tessuto urbano, piutto- 
sto che far "’tabula rasa’ di 
tutti gli edifici prospicienti» 


Spiega l’architetto e ricorda 
l'infelice precedente del 
quartiere si Beaubourg. Ne 
risulta così una facciata un 
po' squilibrata in rapporto 
al vicino edificio della Tour 
d’Argent, con una prospetti- 
va destinata a disorientare 
una parte dell'opinione 
pubblica. Mantenere lo sta- 
bile adiacente, che lo Stato 
avrebbe potuto espropria- 
re, deriva dunque da una 
vera scelta, come spiega 
Michelle Audon, direttrice 
generale dell’Etablisse- 
ment Public de l'Opera de 
la Bastille: «La metà dei 
progetti dei cinque finalisti 
sui 370 concorrenti rispetta- 
va quest'ordine urbanisti- 
co». 

Il desiderio di Ott di non di- 
struggere l’originalità del 
quartiere è senza dubbio 
generoso, ma non realisti- 


Il plastico che illustra l'Opera della Bastiglia, realizzato dall’architetto Carlos 
Ott. Il teatro avrà un’acustica perfetta, realizzata grazie a sofisticati strumenti 


informatici e una scena «a croce». La prima stagiorie partirà nel 1990. 
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TEATRO /ROMA 


Iliade senza pathos 


Un'avventura della mente piuttosto che del cuore 


Servizio di 
Chiara Vatteroni 


ROMA — Del Teatro del Car- 
retto (di stanza a Lucca, da 
cui sembra aver succhiato 
l'innata. raffinatezza delle 
forme) già si conosceva la 
rarefatta perfezionata tecni- 
ca, quel ragguardevole uso 
delle costruzioni meccani- 
che, affascinanti come un 
gioco per adulti. Il gruppo 
nasce dalla collaborazione 
artistica tra Maria Grazia Ci- 
Priani (regista e drammatur- 
‘9a) e Graziano Gregori, un 
fiFhitetto che ha preferito 

Illusione scenica della car- 


rigINSia all'arroganza mate- 
mattoni | SEI cemento e dei 


iade» in Ultima fatica è |'«l- 
Te ica al Teatro Val- 
tournée italiana uni Mesirdi 
ai ‘ali <-»! Prepara a 
ricevere Migliori accoglie, 
ze all'estero, dove gig sn 
gruppo è conosciuto e ap- 
prezzato. 
L'«Iliade», dunque. E° certa. 
mente un obiettivo ambizio- 
so, un obiettivo «alto», al 
‘ale il gruppo si è avvicina: 
{O €on mire grandiose. E dal 
quale ha ottenuto risultati al 
trettanto grandiosi. Lo spet- 
tacolo si impone come una 
gigantesca partitura che Ur 
cede su più livelli con l’obiet- 
tivo nondi «illustrare» il poe- 
ma omerico (del quale ven- 
gono presentati alcuni stral- 
ci, classicamente declamati 
nella «classicissima» versio- 
ne di Vincenzo Monti, pro- 
prio quella che ancora ci ri- 
suona nelle orecchie dai 
tempi della prima media), 
ma di ricrearle e, quindi, di 
ri-intepretarle. 
Per questo motivo, la conte- 
stazione della. mancanza 
della pietà e simpatia omeri- 
ca per gli eroi rappresentan- 
ti, o per la vicenda nel suo 
complesso, non può assolu- 
tamente essere presa come 
criterio di valutazione. Eppu- 
re, è l'elemento che più col- 
pisce nell'economia totale 
dello spettacolo. Nemmeno 


nell’ultima scena (il lamento 
di Priamo su Ettore), la Ci- 
priani immette un briciolo di 
pathos: la sua scelta dram- 
maturgica è la distanza criti- 
ca e a essa rimane fedele 
per tutta la durata dello spet- 
tacolo (un'ora e quaranta 
senza intervallo). È È 

Questa «Iliade» si dipana co- 
me un susseguirsi di quadri 
in cui azioni sceniche, atmo- 
sfere sonore (assai suggesti- 
ve, di Hubert Westkemper) e 
creazioni plastiche contri- 
‘buiscono alla rappresenta- 
zione di un mondo di lontana 
e mitica barbarie. C'è anche 
un che di dissacrante nel- 
l'approccio della Cipriani, in 
quell’immaginare gli dei del- 
l'Olimpo come bambini catti- 
vi e sanguinari, inequivoca- 
bilmente sadici. Questi bam- 
bolotti leggermente deformi 
siedono in un Olimpo che si 
spalanca come un grande 
armadio a più ante; oppure 
Sgusciano tra i guerrieri im- 
Pegnati nei combattimenti. O 
ancora (ed è una delle scene 


Più belle dell ei I 
Planang o spettacolo), 
Uomini, 


A differenza di «Biancane- 
ve» (il primo Successo. di 
questo gruppo), gli interventi 
dei mini-animatori sono des 
terminati e hanno Un preciso 
valore plastico. Il:corpo ma: 
schile è esaltato e sottoli 
neato nell’esibizione della 
possanza, nell’arrivo di Etto- 
re che «irrompe» sulla scena 
esibendo uno seùdo enorme 
e apparentemente pesantis- 
simo con bassorilievi evo- 
canti immagini di dolore e 
morte. 


E' uno spettacolo che colpi- 


sce l'intelligenza più che il 
sentimento, un'avventura 
della mente piuttosto che del 
cuore, uno spettacolo che fa 
meditare. 


‘TEATRO 
Fassbinder 
americano 


ROMA — Un dramma di 
Rainer Werner Fassbin- 
der, mai l'appresentato 
in Italia, verrà messo in 
scena al Tordinona dal 
21 marzo al 2 aprile da 
Renato Giordano. 
«L'amico americano», 
questo il titolo dell’atto 
unico, fu rappresentato 
la prima volta nel 1968 
all’Antiteater di Monaco 
di Baviera: recitavano lo 
stesso autore, Kurt Raab 
e Peer Raben. Inseguito 
(1970), Fassbinder am- 
pliò lo spunto scrivendo- 
ne una sceneggiatura ci- 
nematografica. 

Il protagonista di «L'ami- 
co americano» è un kil- 
ler professionista ingag- 
giato per compiere un 
omicidio. Il committente 
lo costringe a farsi af- 
fiancare nell'operazione 
da due suoi uomini. La 
vita in comune; in am- 


nei giorni di attesa prima 
dell’azione, crea grosse 
tensioni tra il gelido Vinz 
e i due ‘gangsters, dai 
Nervi più fragili. Anche 
perché il killer ritarda di 
giorno in giorno l’inizio 
dell'operazione. Poi 
giungerà il giorno fatidi- 
co con sorprese e colpi 
di scena. i 
Il testo è un omaggio al 
genere noir, sia ameri- 
cano sia francese, con 
riferimenti precisi a 
«Scarface» di Howard 
Hawks, «Murder by con- 
tract» di Lerner è altri 
film classici. 


co, dato che tutta la zona è 


. già stata presa d’assalto da 


un’orda di speculatori im- 
mobiliari, che hanno indotto 
all’esodo gran parte degli 
abitanti e in primo luogo gli 
artigiani. 

Il rigore delle forme e delle 
proporzioni, la scelta di un 
manteriale tradizionalmen- 
te nobile come la pietra, il 
metallo e il vetro danno alla 
facciata una coerenza e 
un'armonia indiscutibili. Il 
portico d'accesso, di grani- 
to levigato, contrasta con la 
pietra calcare di Verona 
dello scalone d'accesso. Al- 
l’interno, le pareti della 
grande sala sono ricoperte 
di granito grigio e blu. 

A rendere meno freddo 
l'ambiente contribuiscono 
tutti gli elementi decorativi 
in legno di pero, come le 
porte, gli schienali delle 
poltrone, gli.elementi del 
«proscenium» e il bar. Ad- 
dio ori o poltrone rosse (che 
si ritrovano invece ancora 
in realizzazioni assai mo- 
derne, come il Met di New 
York). 

La luce è stata trattata come 
un elemento essenziale 
della struttura architettoni- 
ca, che Ott ha sfruttato :co- 
me un vero elemento deco- 


PARIGI 
Burrasca 
all'Opera 


PARIGI — Acque agitate al- 
l'Opera di Parigi. Il perso- 
nale del teatro francese, in- 
sieme ai ballerini e agli ad- 
detti di scena, hanno dichia- 
rato guerra all’amministra- 
zione. Lo sciopero, iniziato 
venerdì, si concluderà oggi. 
In particolare, il corpo di 
ballo si è astenuto dal lavo- 
ro per protestare contro i 
frequenti inviti rivolti a ve- 
dette straniere. Però, ai bal- 
lerini dell'Opera, non piace 
nemmeno la legge sull’in- 
segnamento della danza, in 
fase di approvazione. Con 
questo sciopero vogliono 
ottenere dal ministro della 
cultura la promessa di un 
emendamento, che li di- 
spensi dall'obbligo del di- 
ploma per insegnare nel 
settore privato. 

Il personale, e gli addetti di 
scena, invece dichiarano la 
loro preoccupazione per il 
futuro del teatro nel mo- 
mento in cui si parla tanto 
della costruzione della nuo- 
va Opera-Bastille. 


rativo. Eccezionale e unica 
al mondo è la realizzazione 
del soffitto luminoso della 
grande sala, costituito da 
700 metri quadrati di vetro 
ondulato e sbalzato su tre li- 


«velli, in parallelo ai dislivelli 


della sala sottostante. 
Due sono le grandi novità 
«tecniche» concernenti la 
realizzazione scenografica 
e l'acustica. Una scena a 
croce, con quattro spazi che 
circondano.il palcoscenico 
centrale, permette una cir- 
colazione di scene costitui- 
te da masse voluminose. Le 
variazioni del rapporto sa- 
la-scena, in funzione delle 
diverse formazioni musica- 
li, può essere trasformato 
grazie all’installazione di 
un «proscenium mobile» e 
di una fossa d’orchestra 
modulabile. Una sala di di- 
mensioni identiche a quella 
centrale è destinata alle 
prove. 

Secondo gli esperti, l’acu- 
stica sarà la più perfetta di 
tuttii teatri in funzione fino a 
oggi. Elaborata prima della 
fine della costruzione della 
sala, grazie alla collabora- 
zione dello specialista Hel- 
mut Muller, con il concorso 
del centro scientifico di 
Grenoble, diretta da J. P. 
Vian, è stata realizzata in 
laboratorio, grazie all’infor- 
matica e all'uso del raggio 
laser. 

Dopo la scelta del materiale 
di rivestimento delle pareti 
della sala principale, i tec- 
nici hanno fatto una serie di 
esperimenti, utilizzando un 
modello matematico riela- 
borato dal computer, che ha 
permesso di individuare la 
propagazione perfetta del 
suono per ogni posto della 
sala. 

Per il 1990 è prevista la con- 
clusione della seconda fase 
dei lavori che comprende la 
costruzione di una sala con 
una capacità da 600 a 1500 
posti (fornita di uno spazio 
identico per le prove), con 
un'acustica variabile in fun- 
zione delle diverse forma- 
zioni musicali; qui potranno 
venir eseguiti concerti ba- 
rocchi, da camera'o stru- 
mentali, e anche mu$ica 
moderna. 

Sono ancora previste, per il 
1992, una terza sala di 300 
posti, destinata alla danzao 
a riprese video; un anfitea- 
tro con 500 posti, costruito 
sotto la sala principale, un 
atelier di fabbricazione dei 
costumi, sale di registrazio- 
ni, librerie, e altro ancora. 


se PRIMEVISIONI | 


Troppe candidature 


biente claustrofobico, ‘ 


per un «autista» 


Rain man. 
Regia: Barry Levinson. 
Attori: Dustin Hoffman, 
Tom Cruise, Valeria Goli- 
no. Usa 1988. 

———“I 


‘ Recensione di 


Callisto Cosulich 


Otto candidature (troppe) ai 
Premi Oscar; «Orso d’Oro» 
(decisamente immeritato) al 
recente Festival di Berlino: 
«Rain man» sembra fatto ap- 
posta per fungere da San Se- 
bastiano della critica dotata 
di un minimo di rigore e se- 
verità. Invece, no. Bisogna 
distinguere tra festival, pre- 
mi e normale programma- 
zione. In quest’ultima il film 
di Barry Levinson fa Ja sua 
parte con onestà, sfiora la 
bella figura. Tutto è relativo 
in questo mondo e bisogna 
tenerne conto..Senza per 
questo peccare di indulgen- 
za. 

Cosa aggiungere dopo quan- 
to detto.a Berlino? Che il film 
comincia a ritmo vorticoso e 
poi si placa. Il ritmo iniziale 
dettato dall'attività frenetica 
di Charlie Babbitt, titolare di 
una rivendita d'auto d'epoca 
a Los Angeles (attore Tom 
Cruise): non solo sono esclu- 
si i tempi morti, ma anche i 
tempi per così dire vivi sem- 
brano accelerati come quelli 
dei vecchi film muti, quando 
vengono proiettati alla velo- 
cità dei film sonori. Susanna, 
la compagna italiana di 
Charlie, interpretata dalla 
nostra volonterosa Valeria 
Golino, deve fare una fatica 
considerevole a tener dietro 
al parlare a mitraglia di Crui- 
se. Finché giunge notizia 
della morte del padre di 
Charlie. 

Charlie si reca a Cincinnati 
per assistere ai funerali del 
genitore ed ereditarne i beni, 
che però il defunto ha desti- 
nato a un istituto dove è rico- 
verato un altro suo figlio, 
Raymond, della cui esisten- 


za il fratello non aveva nem- 
meno notizia. Si tratta di un 
giovane affetto da autismo, 
chiuso nel suo «mondo a 
parte», fatto di numeri man- 
dati a memoria prodigiosa- 
mente, cervello chiuso alle 
reazioni abituali, ma apertis- 
simo a immagazzinare e'a 
fare statistiche sugli inciden- 
ti d'auto, sulle sciagure ae- 
ree e via dicendo, annunciati 
via via dalle news televisive. 
Con Raymond entra in scena 
Dustin Hoffman, scompare 
praticamente la Golino (per 
ricomparire solo verso il fi- 
nale), il ritmo si placa per of- 
frire al «grande attore» il de- 
stro di una «grande interpre- 
tazione». 

Film su un diverso, d’accor- 
do: ma alla maniera holly- 
Woodiana, sulla scia del ce- 
lebre prototipo, «La fossa dei 
serpenti», che valse a Olivia 
De Havilland la «Coppa Vol- 
pi» per la miglior attrice alla 
Mostra di Venezia del 1949, 
una Coppa bene incastonata 
tra l'Oscar per «A ciascuno il 
suo destino» e quello per 
«L'ereditiera». Hoffman è la 
sulla buona strada per imi- 
tarla. Il suo autista è frutto di 
uno studio approfondito di 
tali soggetti: una interpreta- 
zione tutta contenuta, al limi- 
te dell'implosione che, di 
quando in quando, esplode 
in scene di terrore, ingiustifi- 
cato per le persone cosiddet- 
te normali. Tom Cruise gli fa 
da spalla di lusso, ma sareb- 
be più giusto dire che condi- 
vide con Hoffman il peso del 
protagonismo. Il suo non è 
un personaggio di comodo 
per mandare avanti l’azione: 
ne è anche lui il centro, deve 
evolvere nel corso del viag- 
gio con il fratello autista, per- 
ché la vicenda è una favola 
edificante, come si addice a 
un film che vuole concorrere 
all'Oscar, puntando sulla 
sua serietà. Ma perché 140 
minuti? Un tempo, film del 
genere si sbrigavano in 
un'ora e mezzo. 


TV /RAITRE 


| giorni in Pretura 
specchio d’Italia 


Oggi e domani su Rai3 «Un giorno in Pretura» 
propone un eccezionale processo in due parti 

che ha come imputato il «boss» Raffaele Cutolo. 
La «tv-verità» continua a suscitare interesse 

ma anche molte polemiche. Ne abbiamo parlato 
cona triestina Ninì Perno (nella foto a fianco) 


coautrice, curatrice e re 


gista della trasmissione, 


[nni 


Servizio di 
Giorgio Pison 


ROMA— Puntata particolare 
quella di «Un giorno in Pretu- 
fa» che va eccezionalmente 
in onda in due parti, oggi e 
domani alle 20.30 su Raitre. 
Sul banco degli imputati non 
persone qualsiasi, bensì 
Raffaele Cutolo e Giuseppe 
Puca, detto «O Giappone». 


Il primo è accusato di essere. 


il mandante e l’altro l’esecu- 
tore materiale dell’omicidio 
di Vincenzo Casillo, luogote- 
nente di Cutolo, saltato in 
aria dilaniato da una bomba 
il 29 gennaio 1983 a Roma. 
Davanti al giudice e alle tele- 
camere di «Un giorno in Pre- 
tura», la seguitissima tra- 
smissione curata da Ninì 
Perno e Roberta Petrelluzzi, 
sfilano i testimoni che «par- 
lano con dimestichezza e na- 
turalezza — secondo le au- 
trici del programma — di de- 
litti atroci, rivelando una so- 
cietà del crimine sommersa 
e ramificata». 

Quante polemiche, ultima- 
mente, sulla verità-spettaco- 
lo in televisione. Dal «buco» 
in diretta :di «Dentro la noti- 
zia» (la rubrica di Gugliemo 
Zucconi su Canale 5) all'in- 
chiesta sul giornalista napo- 
letano assassinato dalla ca- 
morra, che è stata preclusa 
al «Telefono giallo», condot- 
to su Raitre da Corrado Au- 
gias. Dalla «Macchina della 
Verità» di Raidue al «Posto 
pubblico nel verde», cui è 
stata fino all'ultimo contesta- 
ta la proiezione (andata in 
onda venerdì scorso su Rai- 
tre) della ricostruzione filma- 
ta di uno scabroso episodio 
di maternità «affittata». E non 
da ultimo-proprio «Un giorno 
in Pretura»;jche, nonstante 
le proteste di una parte degli 
avvocati, continua a svolge- 
re la sua funzione informati- 
va sulla realtà — non solo 
spicciola, come si è visto in 
occasione di un processo 


per stupro e come si potrà 


Verificare oggi e domani — 
che anima le indaffaratissi- 
me e affollate Preture di tut- 
t'Italia. 

Splendore e miseria della 
Tv-realtà. Eppure era pro- 
prio questo tipo di program- 
mi che veniva invocato, a 
colpi d’indice d'ascolto, dal 
telespettatore italiano, or- 
mai semiaffogato nel mare di 
film e telefilm. 

Prima dell'avvento della Tv 
in Italia, ciò che soprattutto 
affascinava — a guardare 
con invidia la «scatola magi- 
ca» che già da tempo appari- 
va nei film di Hollywood — 
era questa possibilità: che 
bello, stare a casa comoda- 
mente seduti in poltrona e 
Vedere i fatti mentre succe- 
dono. Un'opera, una comme- 
dia, uno spettacolo da que- 
sto o quel teatro, un reporta- 
ge sul campo, collegamenti 
e riprese in diretta. Insom- 
ma, il mondo dal vivo. 
Invece, la grande delusione: 
solo servizi in differita, can- 
tanti doppiati, attori registra- 
ti in studio. Fatta eccezione 
per Sanremo, per il Giro d?l- 
talià e per le partite di calcio 
della Nazionale, solo chilo- 
metri di film e di serial stra- 
nieri, il trionfo dell’artificiale 
e del preconfezionato. 
Anche per questo, forse, lo 
choc della Tv-realtà. Ne è an- 
data di mezzo perfino «Un 
giorno in Pretura», la tra- 
smissione che dal 1987 porta 
gli utenti di Raitre, ogni lu- 
nedì sera, nel vivo delle aule 
giudiziarie. Coautrice, olîre 
che curatrice e regista, la 


triestina Ninì Perno. A Roma 
dal 1968 (dopo aver recitato 
fanciulla nella compagnia di 
prosa di Radio Trieste diretta 
da Giulio Rolli e dopo aver 
qui curato numerose sce- 
neggiature radiofoniche, co- 
me quelle sui grandi proces- 
si locali, da Winckelmann'ad 
Antonio Freno), Ninì Perno 
aveva cominciato col ripren- 
dere processi per inquina- 
mento e per frodi alimentari 
nell’ambito di un «contenito- 
re» di fatti cittadini program- 
mato dalla Tv regionale del 
Lazio. Così dalla radio (per 
la quale aveva curato le re- 
gie di «Chiamate Roma 31- 
31», di «Radio anch'io» pri- 
ma di Gianni Bisiach e «Dal- 
la vostra parte» con Maurizio 
Costanzo) era passata alla 
televisione. 

Una fortunata mini-serie di 
processi dal-vivo per la Rai 


TV 
Criticata 
«Macchina» 


ROMA — La tivù-verità, 
che basa la propria for- 
tuna più sulla ricostru- 
zione che sull'azione, ha 
nella «Macchina della 
verità» il più discusso e 
contestato esemplare. In 
onda ogni lunedì su Rai- 
due alle 21.35, e condot- 
to in studio da Giancarlo 
Santalmassi, il program- 
ma, che: ricostruisce at- 
traverso filmati e con 
l’aiuto dei protagonisti i 
casi giudiziari e di costu- 
me più eclatanti degli ul- 
timi anni, oltre a non far 
emergere nuovi indizi è 
anche accusato di non 
procurare il dovuto di- 
vertimento. 

«Anche se molta gente 
mi ha riferito il contrario 
— Spiega Santalmassi 
— non è scritto da nes- 
suna parte che la tivù de- 
Ve divertire a tutti i co- 
sti». 

«La macchina della veri- 
tà», realizzando in so- 
stanza un mini processo, 
rischia di imitare altre 
trasmissioni. «Credo che 
non esista un organo 
d'informazione — ribat- 
te Santalmassi — che 
non faccia processi. Pe- 
rò c'è una differenza di 
fondo tra il mio program- 
ma e gli altri. ‘’La mac- 
china della verità” vuole 
ricostruire dei fatti senza 
l'immunità garantita dal- 
l'anonimato, come suc- 
cede in altre trasmissio- 
ni, per esempio "lo con- 
fesso” di Enza Sampò e 
‘’Telefono giallo” di Cor- 
rado Augias, e con la 
piena consapevolezza 
dei rischi in cui possono 
incorrere i soggetti che 
si sottopongono alla 
’macchina’’». 

Ma quale verità dovreb- 
be consegnare la «mac- 
china» ai telespettatori? 
«Forse, essendo nel 
mondo delle comunica- 
zioni — precisa Santal- 
massi — e non in un so- 
lenne tribunale, la verità 
Che risulta vincente nel 
nostro programma e 
quella che si rappresen- 
ta meglio teatralmente. 
L'informazione, nello 
stesso momento in cui 
Viene trasmessa in tele- 
visione, diventa spetta- 
colo. Non c'è bisogno di 
- gonfiare più di.tanto un 
fatto». 


[u. p.] 


regionale e poi, con la pro- 
mozione di Angelo Guglielmi 
da direttore di sede a diretto- 
re di rete, la trasformazione 
di «Un giorno in Pretura» in 
Vero e proprio programma 
nazionale. Ed ecco ora, an- 
che per Ninì Perno, polemi- 
che e contestazioni, sulla 
scia di un generalizzato pro- 
cesso ai «processi» televisi- 
vi. 

«Sono anni ormai — raccon- 
ta la regista triestina — che 
ci comportiamo così: non 
mettiamo piede con le tele- 
camere nelle aule giudizia- 
rie se non abbiamo ottenuto 
Una preventiva autorizzazio- 
ne; e se qualche avvocato di- 
fensore si oppone, è lo stes- 
so Pretore a permetterci le 
riprese con un’ordinanza, 
con la quale ribadisce che i 
processi sono pubblici, pena 
la loro nullità, e che perciò 
non può essere impedita la 
presenza della televisione». 

Però; qua e là, sono state le 
associazioni degli avvocati a 
protestare, invocando la tu- 
tela degli imputati e quella 
della propria stessa immagi- 
ne. «Ci si è sempre regolati 
secondo il buon senso. Se vi 
sono motivi giustificati per 
proteggere un imputato, si 
evita di riprenderlo se non di 
spalle. C'è spesso opposi- 
zione, invece, da parte degli 
avvocati, che temono un di- 
scredito per tutta la catego- 
ria. In effetti non sembrano, 
in tanti casi, molto preparati; 
e magari si vedono costretti 
a pronunciare un’arringa, 
laddove avrebbero preferito 
rimettersi alla clemenza del- 
la Corte. Talvolta, poi, c'è 
della ruggine fra avvocati e 
magistrati, e c'è il tentativo 
di fare di noi il capro espiato- 
rio», 

Ma perché tante polemiche 
sulla verità-spettacolo? 
«Forse è per lo choc dopo il 
lungo, grande sonno. Ma al- 
lora anche il telegiornale è 
spettacolo, allora è spettaco- 
lo tutto ciò che passa attra- 
Verso quella scatola che è il 
nostro televisore domestico, 
tutte le nostre cose, insom- 
ma la nostra vita. E poi il no- 
stro programma neppure 
aspira a tanto, alla sua base 
c'è solo un fatto informativo: 
come funziona la giustizia, in 
particolare quella che a torto 
si definisce minore e che in- 
Vece è la giustizia quotidia- 
na, che in qualsiasi momen- 
to può coinvolgere ciascuno 
di noi. Un oltraggio a un vigi- 
le urbano, non ci vuole nul- 
la». 

Ma c'è anche un’altra chiave 
di lettura, secondo Ninì Per- 
no. «N’esce, per esempio, un 
interessante spaccato della 
nostra società. E’ sotto gli 
occhi di tutti il diverso com- 
portamento, di fronte ai giu- 
dizi, dei settentrionali e dei 
meridionali, della gente del- 
le metropoli e quella di pro- 
vincia. Mettiamo i meridio- 
nali. Essi tendono a ingra- 
ziarsi il giudice, a mostrarsi 
ossequiosi, ad apparire de- 
gni di compassione. Invece 
al Nord, impaccio e rigidez- 
za, una certa dignità». 

E lo sfondo sociale? «Dietro 
gli episodi giudiziari trattati 
nelle grandi città si avverte 
un clima di degrado, di ab- 
bandono, di solitudine; una 
litigiosità che ha radici nell’i- 
gnoranza, lo squallore di 
Un'emarginazione, gli scippi 
per droga. In provincia, inve- ‘ 
ce, sono soprattutto storie di 

cambiali in bianco, di piccole 

truffe, di furberie dietro le 

quali fa capolino un tessuto 

economico ricco e vitale». 


TV /RAIDUE 


Una lepre corre a Seveso 


ROMA — Il disastro ecologico di Seveso vi- 
sto attraverso gli occhi di due ragazzini. E' il 
tema di «Una lepre con la faccia da bambi- 
na», il film per la tivù che Raidue metterà in 
onda, in due parti, mercoledì e giovedì alle 
20.30. La sceneggiatura si ispira all’omoni- 
mo romanzo di Laura Conti. Tra gli interpreti: 
Pavel Greco, Barbara Ricci, 
Mattia Sbragia, Amanda Sandrelli, Riccardo 


Gucciolla e Gianni Cavina. 


Di «Una lepre con la faccia da bambina», co- 
stato due miliardi e mezzo di lire, sono state 
realizzate due versioni. «La più breve — ha 
spiegato Gianni Leto, capostruttura di Rai- 
due — è destinata al mercato internazionale. 
Sarà venduta dalla Sacis. Il pubblico italiano, 
invece, vedrà la versione completa, divisa in 
due puntate di un'ora e venti ciascuna». 

Protagonisti della «Lepre con la faccia da 


Franca Rame, 


bambina» sono il giovane Marco, figlio di 
agiati mobilieri, e Sara, figlia di operai immi- 
grati dal Meridione. Vista attraverso i loro oc- 
chi la tragedia, scatenata dalla «lemesa» nej- 
la cittadina lombarda di Seveso, dove nel lu- 
glio 1976 si sprigionò una nube tossica, assu- 
me il carattere di una cronaca minima. Ele- 
menti politici, ecologici, sociali e personali si 
fondono alla vicenda reale, raggiungendo 


momenti di alta drammaticità e tensione. 


schio». 


Il film non è: stato girato a Seveso perchè, 
come ha tenuto a sottolineare Leto, «sono 
Stati scelti luoghi che non facessero prevale- 
re i dati ambientali su quelli psicologici e mo- 
rali». Non si è voluto trascurare, ad esempio, 
un problema estremamente scottante come 
quello degli aborti terapeutici, effettuati per 
evitare la prosecuzione di gravidanze «a ri- 


Canigatti & C. Piccoli passi, grandi affet- 
th 


Santa Messa e Benedizione delle Palme. 


8.00 


8.30 


Weedend. Buongiorno sorrisi e divaga- 
zioni con Giusy Amato. 
Patatrac. Varietà. Scherzi e giochi, av- 


Domenica sul Tre. Rubrica. 
Vita con il nonno. Telefilm. «Le migliori 
intenzioni». 


In Eurovisione da Piazza S. Pietro. venture e mostri per chi vuol essere dei 9.50 Tg93 Domenica. Attualità. 
\ 12.20 Parola e vita: le notizie. Rubrica nostri. 11.30 Mai dire mai. Varietà. Con Fabio Fazio, 
12.25 Linea verde. Rubrica d'agricoltura. A cu- 10.40 «FRA DUE DONNE». Film drammatico Isa Barzizza, Giampiero Mughini. 
ra di Federico Fazzuoli. (Usa 1945). Con Van Johnson, Lionel 13.15 Ronding. Campionato Italiano in diretta 
13.00 Tg l’Una. Rotocalco della domenica. Nel- Barrymore. Regia di Willis Goldbeck. da Parma. 
l'intervallo (13.30) Tg1 notizie. 12.00 Video Weekend. 14.00 Telegiornale regionale. 
13.55 Toto Tv, Radiocorriere. Gioco 12.30 Automia. Attualità «Sulla strada con si- 14.10 Và pensiero. Varietà a cura di Andrea 
14.00 Domenica in... Varietà. Con Marisa Lau- curezza». Barbato. 
rito. Regia di Gianni Boncompagni. Nel 13.00 Tg2 Ore Tredici. 16.55 Atletica leggera, Campionato del mondo 
corso della trasmissione alle 14.20, 13.20 Tg2Losport. di cross. 2 
13.50, 16.50: Notizie sportive. 13.30 Piccoli‘e grandi fans. Varietà. Con San- 17.15 «LA BOLGIA DEI VIVI». Film drammatico 
18.10 90.0 minuto. Rubrica sportiva. * dra Milo. (Usa 1939). Con Humphrey Bogart. 
18.35 Domenica in... Varietà. 15.45 45.0 minuto. Risultati e commenti dei pri- 18.35 Domenica Gol. 
19.50 Che tempo fa. mi tempi delle partite di calcio. 19.00 Tg3 Notizie. 
20.00 Telegiornale. Mao . | 16.00 «PARTITA A QUATTRO». Film commedia 19.30 Telegiornale regionale. 
20.30 La piovra 4. Film tv in sei parti. Con Mi- (Usa 1933). Con Fredric. March, Gary 19.45 Sportregione. 
chele Placido, Patricia Millardel, Remo Cooper, Miriam Hopkins. Regia di Ernest 20.00 Calcio. Una partita del campionato di se- 
Girone; Simona Cavallari. 5.a parte. Lubitsch. rie:B. 
22.00 La domenica sportiva. A cura di Tito Sta- 17.30 Tg2 Lo sport. Nel corso della trasmissio- 20.30 Un giorno in Pretura. 
gno. ne: Motocross, Internazionali d’Italia, di- Schegge comiche. 
24.00 Tgi Notte. retta da Gallarate. Appuntamento al cinema. 
0.10. Il libro, un amici 18.00 Nuoto. Campionati italiani Indoor. Tg3 Notte. 
0.35 Pattinaggio artistico. Gran galà. 18.35 Atletica leggera. Maratonina  Roma- Rai Regione. Calcio, 
- Ostia. >; 
18.50 Calcio Serie «A». 
19.45 Telegiornale. 
20.00 Tg2 Domenica sprint. Fatti e personaggi 
della giornata sportiva. . 
20.30 «LU CORAGGIO DE NU POMPIERO NA- 
PULITANO». Prosa. Con Eduardo De Fi- 
lippo. 
22.20 Tg2 Stasera. 
22.35 Mixer. Il piacere di saperne di più. 
23.45 Protestantesimo. Rubrica religiosa. 
0.15 -L'Aquilone. Settimanale di arte, lettera- i 
. TA > = tura, scienze e spettacolo. - di . 
Michele Placido (Raiuno, 20.30) 1.15‘ Milano suono. Gary Cooper (Raidue, 16) 


Radiouno 
| Ondaverdeuno, Radiouno, Gri: 6.56, 
7.56, 10.13, 12.56, 16.57, 18.56, 23.20. 
Giornali radio: 8, 10.16, 13, 21, 23.25. 
6: Il guastafeste; 7.30: Culto evangeli- 
co; 7.50: Asterisco musicale; 8.30: 


Mirror 


sabato e domenica; 8.50: La nostra 
terra; 9.10: Il mondo cattolico; 9.30: 
Santa Messa in collegamento con la 

A Radio vaticana; 10.19: Varietà varietà; 
11.52: Ondaverde camionisti; 12: Le 
piace la radio?; 14: Sottotiro; 14,30- 
17.03: Carta bianca stereo; 15.52: Tut- 
to il calcio minuto per minuto; 18.30: 
Musica sera, Arthur Rubinstein suona 
Chopin; 19.20: Gr1 Sport, tuttobasket; 
20.05: Ascolta si fa sera; 20.10: Nuovi 
orizzonti; 20.40: Radiouno, serata do- 
menica: stagione lirica «I capuleti e i 
Montecchi» di V. Bellini, nell'interval- 
lo (21.58) Saper dovreste, quiz a pre- 
mi; 23.25: Chiusura, 


STEREOUNO È Î È sura. 

14.30: Cartabianca stereo; 15.52: Tu 99 £ (a Sua terra: Arnaldo Nesti; 23:28: STEREONOTTE 

to il calcio minuto per minuto; 17, î 23.31: Dove si suonò, punto d’incontro 
18.56, 22.57: Ondaverdeuno; 19: Gr1 fra Italia e Europa; 24: Il giornale della 
sera; 18.30: Musica sera; 19.20: Gr1 STEREODUE mezzanotte, Ondaverdenotte, Musi- 


sport tutto basket; 20.05: Stereouno 
sera; 21.30: Gri in breve; 23.24; Gri 
ultima edizione. } 


settimanale del Gr1; 8.40: Fra 


= 


Radiodue 
Ondaverdedue, Radiodue, Gr2: 6.27, 
7.26, 8.26, 9.27, 11.27, 13.26, 15.27, 
16.26, 17.27, 18.27, 19.26, 22.27. 
Giornali radio: 6.30, 7.30, 8.30, 9.30, 
11.30, 12.30, 13.30, 16.30, 18.30, 22.30. 
6: Così vedevano l'Italia; 6.05: | titoli 
del Gr2 mattino; 7: Bollettino del ma- 
re; 8: Radiodue presenta: sintesi quo- 
tidiana dei programmi; 8.15: Oggi è 
domenica, rubrica religiosa a cura di 
Luca Liguori; 8.45: Quando si cantava 
l’amore; 9.35: Ora d'aria; 11; Il setac- 
cio; 12: Anteprima sport; 12.15: Mille e 
una canzone; 12.45: Hit parade; 14: 
Mille e una canzone; 14.10: Gr2, pro- 
grammi regionali; 14.30-15.55-17.48: 
Stereosport; 14.50-17: Domenica 
sport; 20: L'oro della musica, di Laura, 
Padellaro; 21: Uomini, cavalli e corse 
(12): Noi siamo i suoi eredi, egli. ha la 
nostra eredità; 21.30: Lo specchio del 
cielo; 22.30: Bollettino del mare; 
22.50: Buonanotte Europa, un sociolo- 


14.30: Stereosport; 14.40, 17: Domeni- 
ca sport; 15.50, 16, 17, 17.45, 18.27, 
19.26, 22.27: Ondaverdedue; 15.53, 


D.J. mix. Chiusura. 
Radiotre 


9.43, 11.43. 
18.45, 20.45. 


16.50, 18.30: Gr2 notizie, il meglio del- 
la hit; 19.30: Gr2 Radiosera; 20: Fm 
‘musica, notizie e dischi di successo; 
20.05: Disconovità; 21: Gr2 appunta- 
mento flash; 22.30: Gr2 radionotte; 23: 


Ondaverdetre, Radiotre, Gr3: 7.18, 
Giornali radio: 7.20, 9.45, 11.45, 13.45, 


6: Preludio; 7.30: Prima pagina; 8.30: 
Concerto del mattino; 9.48: Domenica 
Tre; 10.30: | concerti Italcable 1988- 
'89, dal Teatro Sistina; 12: Uomini e 
profeti; 12.30: Divertimento, feste, 
svaghi e danze; 13.15: Stendhal, «Il 
rosso e il nero» (3); 14.19: Antologia: 
un ritratto dal vîvo di A. Zanzotto (3.a); 
20: Concerto barocco; 21: Accademia 
musicale chigiana, 45.a settimana se- 
nese 1988; 22.20: Un racconto: «La 
giornata di Mr. Peacock»; 23.58: Chiu- 


che e notizie; 0.36: Intorno al giradi- 
schi; 1.06: Lirica e sinfonica; 1.36: Le 
canzoni dei ricordi; 2.06: Un po’ di 


jazz; 2.36: Applausi a...; 3.36: Tutto- 
sanremo!; 4.06: Divertimento per or- 
chestra; : Gruppo di musica leg- 
gera; 5.06: Finestra sul golfo; 5.36: Peri 
un buon giorno, il giornale dell'Italia, 
Ondaverdenotte. Notiziario in italia- 
no: 1, 2, 3; 4, 5. In inglese: 1.08, 2.03; 
3.03, 4.03, 5.03. In francese: 1,30, 2.30, 
3.30, 4.30, 5.30. In tedesco: 0.33, 1.33, 
2.33, 3.33, 4.33, 5.33. 

me 


Radio regionale 

8.40: Giornale radio; 8.50: Vita nei 
campi; 9.15: Santa Messa; 12: El'oam- 
panon; 12.35: Giornale radio; 18.35: 
Giornale radio. È 
Programmi per gli italiani în Istria: 
14.30: El campanon; 15: La voce di Al- 
pe Adria; 15.30: L'ora esatta della Ve- 
nezia Giulia. Notiziario. 

Programmi in lingua slovena: 8: Se- 
gnale orario. Gr; 8.20: Calendarietto; 
8.30: Settimanale degli agricoltori; 9: 
S. Messa; 9.45; Rassegna della stam- 
pa slovena; 10: Matinée domenicale; 
11.45: La Chiesa e il nostro tempo; 12: 
Gli sloveni in Italia oggi: 13: Segnale 
orario. Gr; 13.20: Musica a richiesta; 
14: Notiziario e cronaca regionale; 
14.10: «Lettera slovena»; 15.10: Do- 
menica pomeriggio; 19: Segnale ora- 
rio. Gr; 19.20: Programmi domani. 


(e 


& 


sa 


8.45 Le frontiere dello spirito. 8.30 Bim bum bam. Cartoni animati. 8.00 Il mondo di domani. Rubrica religiosa. 
9.30 Block Notes. Sfogliando la domenica. 10.30 Boomer cane intelligente. Telefilm. 8.30 Documentari. 
9.35 50 e più. Rubrica. di 10.45 Ciak. Rubrica cinematografica. 
i ‘ S lo f E 11.00 Quattro ragazzi per un computer. Tele- 
10.00 Sol: energia cercasi. Rubrica scientifi- film) 11.30 Parlamentoin.. di: 
10.15 Magazine. Rubrica. 12.00 Nessundorma. 12.15 Big bang. Rubrica scientifica. 
10.30 SEE e FULRUTE Tutta la memoria. 12.50 Grand Prix. Settimanale motoristico. 13.00 Arabesque, telefilm. «Delitti in ascenso- 
el cinema in Tv. ì re». 
11.00 paresi Attualità. po SETVAGGION Fe POE 14.00 Domenica più. Programma condotto da 
Mi EIUS SILIE. Martin Dewey, Aldo Ray. Regia di Dou- Rita Dalla Chiesa. 
13.00 Superclassifica show. Condotto da Mau- CIESSTOSENE 17.00 Longstreet, telefilm. Il gioco e l'onore. 
rizio Seymandi. 16.00 Bim bum bam. Cartoni animati. 18.00 New York, New York. Telefilm. 
14.00 «E' NATA UNA STELLA». Film drammati- 18.00 Animated classics. Cartoni animati. 19.00 Alfred Hitchcock presenta. Telefilm. 
Co (Usa:1954). Con Judy Garland, James ; RE 19/30 Sulle strade della California. Telefilm. 
Mason. Regia di George Cukor. 19.00 Siamo fatti così. Cartoni animati. pi È È 
18.00 Love boat. Telefilm. «Il vecchio e la clan- 19.30 Gli amici cercafamiglia. Cartoni. 20.30 «LA MERAVIGLIOSA ANGELICA». Film’ 
destina». A î iamin.Gartoni avventura (Francia/lalia/ Germania 
| 19.00 La ruota della fortuna. Gioco a premi a no ela 1966). Con Michéèle Mercier, Robert Hos- 
I condotto da Mike Bongiorno. È i sein. Regia di Bernard Borderie. 
| 19.45 Tra moglie e marito album. Gioco con-. 20.30 Emilio. Varietà. Presentano Gaspare e 22.30 Spenser. Telefilm. 
dotto da Marco Columbro. ZUuzzurro. a di 
20.30 «CERCASI SUSAN DISPERATAMENTE», 22.20 Dibattito! Speciale festa del papà. Con- . 23.30 «MIRAGGIO SUL GHIACCIO». Film av 
; i SE iti ventura (Usa 1981). Con Karl Malden, 
Film commedia (Usa 1985). Con Rosanna duce Gianni Ippoliti. Andrew Stevens, Steve Gutenberg. Re- 
Arquette, Aidan Quinn, Madonna. 22.40 «I VICINI DI CASA». Film commedia. Con gia di S. Hiliard Stern. 
22.35 Top secret, telefilm. Morte improvvisa. John Belushi, Dan Aykroyd. Regia di 7 
23.35 Italia domanda. Con Gianni Letta. John GIAVIIdSen 5 2.20 «SUPERSEVEN CHIAMA CAIRO». Film 
0.20 Il grande gol. Dunhill. i È spionaggio (Italia 1965). Con Roger: 
1.20 Baretta. Telefilm. 0.30 Search. Telefilm. Browne, Fabienne Dalì. Regia di Umber- 
2.15 Mannix. Telefilm. 1.30 Star Trek. Telefilm. to Lenzi. ; 
ì\ TELEPORDENONE ‘ITALIA 7-TELEPADOVA TELEFRIULI ODEON-TRIVENETA TELECAPODISTRIA 
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7.00 «Fichissimo», cartoni 
animati. 

7.30 «Bia sfida la magia», 
cartoni animati. 

8.00 «Bloker Corps», cartoni 


animati. 

8.30 «Voltrus», cartoni ani- 
mati. 

9.00 «Coccinella», cartoni 
animati. 


10.30 «GEORGE IL CANE PIU' 
PAZZO DEL MONDO», 
film. 


11.00 Dalla parte del consu- 
matore. 

14.00 «Fichissimo», cartoni 
animati. 

14.30 «Bia sfida la magia», 
cartoni animati. 

15.00 «Bloker Corps», cartoni 


animati. 

15.30 «Voltrus», cartoni ani- 
mati. 

16.00 «Coccinella», cartoni 
animati. 

16.30 «Don Chisciotte», carto- 
ni animati. 

17.00 «Ken il guerriero», car- 
toni animati. 

117.30 «Batman», cartoni ani- 
mati. 

18.00 «La pattuglia del deser- 
to», telefilm. 


18.30 «Ironside», telefilm. 
19,30 «Malu muler», telenove- 
la, riassunto. 


20.30. «GIOVANE E INNOCEN- 
TE», film. 


22.00 «REBECCA, LA PRIMA 
MOGLIE», film. 


23.30 «Ironside», telefilm. 


0.30 «La pattuglia del deser-. 


to», telefilm. 


____r [EN NEEHENNI 


8.30 Sempre insieme, con 
Giovanna. 

13.00 Profondo News, settima- 
nale di attualità. 

14.00 Film: «| VERDÌ PASCOLI 
DEL WYOMING» regia di 
Louis King, con Peggy 
Cummins: e Robert Art- 
hur. 

16.00 Film: «ANCHE NEL 
WEST C'ERA UNA VOL- 
TA DIO» regia di Dario 
Silvestri, con Richard 
Harrison e Dominique 
Boschero. 

18.00 Brother. Telefilm. 

18.30 Poldark. Sceneggiato 
(12.a puntata). 

‘19.30 Il principe delle stelle. 
Telefilm. 

20.30 Film: «LA COMPAGNA 
DI BANCO» regia di Ma- 
riano Laurenti, con Lino 

‘Banfi e Gianfranco 
D'Angelo. 

22.15 Fuorigioco. Settimanale. 
sportivo. 

23.15 Film: «DELIZIA» regia di 
Joe D'Amato con Tinì 
Cansino e Luca Giorda- 
na. 

1.00 Film: «MISSIONE SPE- 
CIALE LADY CHAPLIN» 
regia di Alberto De Mar- 
tino con Ken Clark e Da- 
niela Bianchi. 


RETEA 


14.00 Teleromanzo. Il ritorno 
di Diana. 

17.00 Teleromanzo. Incatena- 
ti 

19.30 Telefilm della serie 
«Una donna». 

20.25 Speciale teleromanzo. 
Cuore di pietra. 


14.30 Buinesere Friul. 

16.30 Telefilm. Mio figlio Do- 
minic. 

17.15 «Sei corde», conduce 
Lorenzo Pilat. 

18.00 Ceniamo insieme, rubri- 
ca di vini e cucina friula- 
na. 

19.00 Telefriulisport. 

20.30 Film: «IL BUON SOLDA- 
TO», con Mariangela 
Melato, Gerard Darier. 

22.30 Telefilm. La guerra di 
Tom Grattan. 

23.00 Telefriulisport. 

0.30 Side: proposte per la ca- 
sa. 


TMC-TELEANTENNA 
e TT 


10.00 Rta Sport. Nel corso del 
programma: pallamano: 
Cividin Trieste-Meteur 
Interamnia Handball. La 
vela fa spettacolo, a.cu- 
ra di Luisa Cividin. 


12.00 Angelus, in diretta da 
San Pietro. 

12.15 A tutt'oggi, rassegna dei 
migliori servizi di «Og- 
gi». 

13.00 Domenica Montecarlo 
Film: «DOPPIA IDENTI- 
TA'» (Usa 1977). Polizie- 
sco. 

14.25 Pattinaggio artistico, 
campionati del mondo, 
gran galà. 


‘18.00 | predatori dell’idolo d'o- 


ro. Telefilm. 

19.00 Autostop per il cielo. Te- 
lefilm. 

20.00 Un uomo chiamato Sloa- 
ne. Telefilm. 

21.30 Cine club: «ORIZZONTE 
PERDUTO» (Usa 1937). 
Fantastico. 


9.15 Telefilm. The Cat. 
9.45 Anteprime cinematogra- 
fiche. 

10.00 Rassegna tappeti, Se- 
ven Carpet New. a 

13.00 Odeon New, Top motori 
(repl.). 

13.30 La storia di Maria. 

15.30 Film: «UN SEGRETO 
PER SEMPRE». Dram- 
matico (1986) corifLind- 
gay Wagner, Peter 
Coyote. 

17.30 Film a cartoni: «20.000 
LEGHE SOTTO | MARI». 

19.00 Anteprime cinematogra- 
fiche. 

19.30 BennyHill Show. 

20.30 Film commedia: «OVER 
THE TOP» (1986) con 
Sylvester Stallone, Ro- 
bert Loggia. 

Film grottesco: «DAGO- 
BERT» (1984) con Ugo 
Tognazzi, Michael Ser- 
rault. 

1.30 Film: «UN COLPO DI 
VENTO». 


a 


111.15 Promozionale Roberta 
Pelle. 

14.30 Promozionale Roberta 
Pelle. 

15.00 Cartoni animati. 

17.10 «LA STORIA DEGLI IN- 
DIANI», film. 

19.20 Andiamo al cinema. 

19.30 Tvm notizie. 

19.50 Punto fermo. 

20.00 Cartoni animati. 

20.30 «SCIARADA», film. 

22.20 Andiamo al cinema. 

22.30 Tvm notizie. 

22.50 Punto fermo. 

23.00 «36 ORE DI MISTERO», 
film. 


13.30 Telegiornale. 

13.40 Noi Ja domenica. Pro- 
gramma contenitore di 
sport e spettacolo a cura 
di Cesare Cadeo e Paolo 
Ziliani. 

14.30 Pattinaggio artistico. 

_ Campionati mondiali. In 
diretta da Parigi-Bercy, 
esibizione finale. A se- 
guire: atletica campe- 
stre, campionato mon- 
diale, in diretta da Sta- 
vanger (Norvegia), 
cross country. 

18.00 Rugby: amichevole. In 
differita da Piacenza, 
Italia B-Inghilterra B 
(sintesi). 

19.30 Rugby-amichevole. In 
differita: Italia B-Inghil- 
terra B. (sintesi). 

20.20.A tutto campo. Filmati, 
servizi, interviste e com- 
menti sulla giornata 
sportiva. 

22.30 Telegiornale. 

22.40 Basket: Coppa jugosla- 
va. In differita, finale. 

23.40 Pattinaggio artistico: 
sintesi dell'esibizione fi- 
nale di Parigi-Bercy. 


TELEQUATTRO 


.13.00 Taia Tabari (replica). 


18.55. Roberta Pelle. 

19.25 Fattie Commenti. — 

19.35 Telequattro Sport, in 
studio Gerry Bernardis. 


Eventuali variazioni degli orari 
© dei programmi dipendono 


esclusivamente dalle singole 


emittenti, che non sempre le co- 
municano in tempo utile per con- 
sentirci di effettuare le correzioni. 


EE 


Domenica 19 marzo 1989 


RAIUNO 


Per Cattani 
ultime ore 


Riuscirà il commissario Cattani a sfuggire ancora una volta 
ai tentacoli della Piovra, o resterà ucciso sotto il fuoco dei 
killer? Forse qualche anticipazione in merito ce la daranno i 
tre «cattivi» del film per la tv, «La Piovra 4»: Remo Girone, 
Marcello Tusco e Giampaolo Saccarola, saranno ospiti di 
Sandro Mayer nel corso di «Domenica in», in onda alle 14 su 


Raiuno. 


Del resto, i telespettatori non dovranno attendere a lungo per 
conoscere la sorte del commissario Cattani. «La Piovra 4», 
infatti, si concluderà nelle prossime ventiquattr'ore con le 
puntate in onda questa sera e domani sera alle 20.30 su Raiu- 


no. 


A «Domenica in» Mayer intervisterà anche Enzo lannacci, 
che da tempo svolge un'intensa attività nel campo del recu- 
pero dei tossicodipendenti. Il cantautore milanese riproporrà 
la canzone presentata a Sanremo «Se me lo dicevi prima». 

Ospite di Roberto D'Agostino sarà Cliff Richard, celebre 
esponente del rock inglese, che divenne famoso agli inizi 
degli anni ’60; dopo tanto silenzio ha inciso un nuovo LP,da 
cui ci farà ascoltare «Some people». Marisa Laurito, invece, 
si cimenterà questa settimana, in qualità di allieva, in una 
divertente lezione di seduzione, sotto la guida di una giovane 


milanese, Lucy Lo Russo. 


Canale 5, ore 20.30 


«Cercasi Susan disperatamente» 


Su Canale 5, 20.30 c'è il primo successo cinematografico di 
Madonna, ovvero «Cercasi Susan disperatamente», opera 
prima di Susan Seidelman, interpretato da Rosanna Arquette 
e Aidan Quinn, i cui destini si incontreranno fatalmente con 
l'irrequieta Maria Luisa Veronica Ciccone, in arte Madonna. 


Retequattro, ore 14 


L'amore a «Domenica più» 


Rita Dalla Chiesa si congederà dal pubblico televisivo dome- 
nicale con la. ventesima e ultima puntata di «Domenica più», 


inonda su Retequattro dalle 14. 


Molti gli ospiti che Rita ha voluto accanto a sé per quest'ulti- 
ma puntata che avrà come filo conduttore l'amore. La prima 
sarà Marta Flavi che parlerà dell'amore «inseguito» e desi- 
derato dai protagonisti del programma da lei condotto su 


Maurizio Costanzo. 


. Canale 5, «Agenzia matrimoniale», e del suo sentimento per 


Del «mal d'amore» delle casalinghe parlerà, invece, Barbara 
Alberti, autrice di un libro, «Parliamo d'amore», che riunisce 
la corrispondenza delle lettrici di un settimanale, da lei rac- 


colte in quattro anni. 


Raitre, 14.10 


Piero Chiambretti a «Và pensiero» 


Piero Chiambretti sarà l’«inviato speciale» di «Và pensiero» 
(il programma di Andrea Barbato in onda alle 14.10 su Rai- 
tre)al congresso del Pci. Dallo studio Oliviero Beha seguirà 
le partite del campionato di calcio in compagnia di Clarissa 
Burt, Mario Prosperi, Gabriele La Porta, il presidente della 


. Federazione della stampa italiana Guido Guidi, Enrico Vanzi- 


na eil vice segretario del Psdi Vizzini. Si parlerà di Lazio-Na- 
poli, Pescara-Ascoli, Pisa-Roma, Sampdoria-Inter e Juve-Bo- 


logna. 


Nel salotto di Andrea Barbato saranno presenti, Vittorio Emi- 
liani e Paola Gapriolo. Per la musica: Roberto Murolo e il 
gruppo Mahlathini and Mahotella Queens, questi ultimi sono 
espressioni della musica nera del Sudafrica. 


SI APPUNTAMENTI [MM 
«Ghibli» da Firenze 


fiaba per ragazzi 


TRIESTE — Domani e mar- 
tedì alle ore 10.al Teatro Cri- 
stallo per la rassegna «A tea- 
tro in compagnia», promos- 
sa dal Teatro Stabile La Con- 
trada, il Teatro Mascarà di 
Firenze propone «Ghibli», 
fiaba per ragazzi delle scuo- 
le elementari con Antonella 
Ferrari, Gila Manetti e Mat- 
hilde  Wjnberg. Regia di 
Gianfranco Pedullà. 


Concerti della domenica 
Complesso da camera 


TRIESTE — Oggi alle:11 nel- © 


la Sala del Ridotto per il ciclo 
di concerti organizzato dal 


Teatro. Verdi, torna il Com- ‘ 


plesso da camera diretto da” 
Severino Zannerini. In pro- 
gramma la Serenata in re 
maggiore di Boccherini e il 
Divertimento in re maggiore 
per oboe, due corni e archi K 
251 di Mozart. 


Al Verdi di Muggia 
«Spazio under 21» 


TRIESTE — Oggi alle 21.30, 
al Teatro Verdi di Muggia, 
nell'ambito della rassegna 
«Spazio musica», si terrà lo 
«Spazio Under 21», dedicato 
ai giovanissimi. 

Teatro Verdi 

Terzo «Parsifal» 


TRIESTE — Oggi alle 15 al 
Teatro Verdi in turno di ab- 
bonamento G per ogni ordi- 
ne di posti va in scena la ter- 
za rappresentazione di «Par- 
sifal». 


Teatro dei Fabbri 
Quartetto di flauti 


TRIESTE — Oggi nel teatro 
di via dei Fabbri avrà luogo 
per «Momento di musica» il 
concerto del «Quartetto gori- 
ziano» composto dai flautisti 
Daniela . Brussolo, Maria 
Laura Deponte, Caterina Go- 
riup e Fosca Valentinuzzi. 
Musiche di Kuhlau, Tcherep- 
nin, Paubon, Bozza. 


Gorizia 


«Big Ben» 
è 


GORIZIA — Domani alle 20, 
nella sala maggiore del Kul- 
turni Dom (via Brass 20), nel- 
l'ambito della serata «Derby 
Quiz» si esibirà il complesso 
sloveno «Big Ben». 


Tv Lubiana 
«Nozze istriane» 


TRIESTE — Domani alle 22 
circa il primo, canale della 
Televisione di Lubiana ricor- 
derà il sessantesimo anni- 
versario della morte del 
grande musicista istriano 
‘Antonio Smareglia mettendo 
in onda, dopo un’introduzio- 
ne commemorativa, l'opera 
«Nozze istriane». ì 


Nella sala della Ras 


‘ «Molighe el fil» 


TRIESTE — Domani alle 18 
nella sala convegni della 
Ras (v. S. Caterina 2) Liliana 
Ulessi ed Euro Metelli pre- 
senteranno un'anteprima 
del nuovo ciclo della tra- 
smissione radiofonica «Moli- 
ghe el fil», che andrà in onda 
alla radio regionale a cura di 
Liliana Bamboschek e per la 
regia di Euro Metelli. 


Aiace al Mignon 
«Solaris» 


TRIESTE — Martedì e mer- 
coledì al cinema Mignon 
(v.le XX Settembre) continua 
la retrospettiva su Tarkovskij 
realizzata dall’Aiace. In pro- 
gramma il film «Solaris». 


Alla radio regionale 
Canzoni triestine 


TRIESTE — Mercoledì alle 
15.15 alla radio regionale un- 
dicesima puntata di «Moli- 
ghe ! fil che 'l svoli», antolo- 
gia di vecchie canzoni triesti- 
ne e scenette a cura di Lilia- 
na Bamboschek con la regia 
di Euro Metelli. Tema: «A 
caccia di... mestieri». 


Music Club 
Trio C.C.C. 


TRIESTE — Mercoledì alle 
24 al Music Club Tor Gucher- 
na si terrà un concerto del 
trio jazz formato dal chitarri- 
sta. Michele Calgaro, dal 
bassista Sergio Candotti e 
dal batterista Gabriele Cen- 
tis. 


Ariston 

«Tradimenti» 5 
TRIESTE — Giovedì al cine- 
ma Ariston si proietta la ver- 
sione cinematografica di 
«Tradimenti», con Ben King- 
sley. ri 


TEATRI E CINEMA 


| TRIESTE | 


TEATRO G. VERDI. Stagione 
lirica 1988/?89. Oggi alle ore 
15 terza (turni G) di «Parsi- 
fal» di R. Wagner. Direttore 
Spiros Argiris, regia di Gian- 
carlo Menotti. Biglietteria 
del teatro. Mercoledì ‘alle 
ore 19 quarta (turni E). 

TEATRO G. VERDI. Sala del 


Ridotto. | Concerti della do-' 


menica. Oggi alle ore 11 
Complesso da camera (mu- 
siche di. Boccherini e Mo- 
zart). Biglietteria del Teatro 
Verdi. 

TEATRO STABILE - POLITEA- 
MA ROSSETTI: ore 16 «turno 
Il domenica» (durata 1h 30') 
il Teatro Stabile del Friuli- 
Venezia. Giulia presenta 
«Tradimenti» di Harold Pin- 
ter con Paola Bacci, Giam- 
piero Bianchi, Paolo Bona- 
celli. Regia di Furio Bordon. 
In abbonamento: tagliando 
n. 8. Prevendita: Biglietteria 
Centrale di Galleria Protti. 

POLITEAMA ROSSETTI - SO- 
CIETA’ DEI CONCERTI. Do- 
mani lunedì 20 marzo, alle 
ore 20.30 concerto del piani- 
sta Arnaldo Cohen. In pro- 
gramma Bach: | partita in si 
bem. magg. Bwv 825; Schon- 
berg: 6 pezzi op. 19; 3 pezzi 
o p. 11; Mozart: sonata n. 12 
K332 in fa magg.; Prokofiev: 
sonata n.7 op. 88. 

TEATRO DEI SALESIANI. Via 
dell'Istria 53. Oggi alle ore 

' 17.30 «La Barcaccia» pre- 
senta: «Risi e fasoi» di.Dante 
Cuttin. Regia di Flavio Ber- 
toli. Prenotazione e preven- 
dita dei biglietti presso l’'Utat 
(di Galleria Protti 2. Ampio 
posteggio interno. 

TEATRO V. ANANIAN. Ore 
16.30 .L'Armonia ‘presenta, 
«Amici «di S. Giovanni» in 
«Colori fra le righe». V spet 
tacolo in abbonamento. Am- 
pio parcheggio. Prevendita 
biglietti Utat. 

GLASBENA MATICA-Kulturni 
dom di Trieste, via Petronio 
4. Stagione di concerti 
‘88/189. Giovedì, 23 corr., ore 
20.30: Orchestra sinfonica 
delfa Slovenska Filharmoni- 
ja. Direttore Marko Munih. 
Solisti: Tatiana Ognijanovi, 
pianoforte; Vojko Cesar, fa- 
gotto. (Dolar, Beethoven, 
Ramovs, Bizet). Prevendita 
dei biglietti Galleria Protti, 
Utat. x 

L’AIACE AL MIGNON. Martedì 
e mercoledì «Solaris» di A. 
Tarkovskij. Per tutti. 

ARISTON. 16, 18.05, 20.10, 
22.15: «Salaam Bombay!» di 
Mira Nair (India 1988), lo 
«sciuscià» indiano che ha 
divertito, commosso ed en- 
tusiasmato le ‘platee dei 
maggiori Festival ‘interna- 
zionali. Premiato al Festival 
di Cannes '88, candidato al 
premio Oscar '89. 2.a setti- 
mana di grande successo. 

ARISTON. Mattinata. In colla- 
borazione con l'Udi (Unione 
donne italiane), solo oggi 
ore 10.30: «Salaam Bom- 
bay!» di Mira Nair. Seguirà 
un dibattito sui temi del film, 
a cura dell’Udi. Prezzo d’in- 
gresso unico lire 5.000. 

EDEN. 15.30, ult. 22.10: «Ho- 
stess da crociera». Gran 
premio «Gattone d'oro» per 
il miglior porno dell’anno. V. 
m. 18. 

AZZURRA. 17.45, 19.45, 21.45. 
Prosegue in questa sala «Un 
pesce di nome Wanda», il 
capolavoro comico-erotico- 
trasgressivo firmato Monty 
Python, candidato a 3 Oscar 
‘88. 2/0 mese di successo. 

EXCELSIOR. Ore 16.30, 18.20, 
20.10, 22.15: Don Ameche, 
Brimley, Cronyn: eterna gio- 
vinezza, atto secondo «Co- 
coon: il ritorno»... volevano 
riassaporare le gioie della 
vulnerabilità umana. 

GRATTACIELO. 15.15, 17.30, 
19.45, 22 precise: «Rain man 
- L'uomo della pioggia» di 
Barry Levinson: candidato a 
otto premi Oscar. «Rain 
man» con un eccezionale 
Dustin Hoffman già vincitore 
a Berlino de «L'orso d'oro». 
«Rain man» con un bravissi- 
mo Tom Cruise e con Vale- 
ria Golino, Jerry  Molen, 
Jack Murdock, M. D. Ro- 
berts, Ralph Seymour. Vie- 
tate le tessere. 

MIGNON. 16 ult. 22.15: «Sotto 
accusa» lo scottante proble- 
ma della violenza sessuale, 
un fatto di cronaca: alla ri- 
cerca della giustizia nello 
scontro fra vecchia e nuova 
morale. Candidato a 5 
Oscar. Con Kelly McGillis e 
Jodie Foster. V.m. 14. 


EUN GRANDE SUCCESSO | 
v 


SALAAM BOMBA 
all’ARISTON 


la pubblicità è notizia 


per la pubblicità 
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NAZIONALE 1. 16, 18, 20.10, 
22.15: «Nightmare 4, il non 
risveglio». L'incubo che ha 
sconvolto gli americani, ir- 
rompe tra di noi! Dolby ste- 
reo. V. m..14. 

NAZIONALE 2. 15.30, 17.05, 
18.45, 20.20, 22.15: «Scuola 
di pompieri». Gli autori di 
«Scuola di polizia» e «Scuo- 
la di medicina» hanno rea- 
lizzato un film ancora più di- 
vertente! Il successo comico 
Che da 6 mesi sta facendo ri- 
dere tutta l'America! 

NAZIONALE 3. 15.40, 17.15, 
18.50, 20.30, 22.15: «Lei, io & 
lui». Dal romanzo di Mora- 
via il nuovo grande succes- 
so di Doris Dorrie, la regista 
di «Uomini». Ultimo giorno. 

NAZIONALE 4. 16.30, 18.20, 
20.15, 22.15: «Matador» di 
Pedro Almodovar.. Dopo 
«Donne sull'orlo di una crisi 
di nervi» un nuovo cult-mo- 
vie. V.m. 18. 

CAPITOL. 15.30, 17.45, 20, ult. 
22.10: «Mississippi bur- 
ning». Un coraggioso thriller 
politico ispirato a un fatto di 
cronaca. Un film di Alan Par- 
ker. Candidato a 7 premi 
Oscar e premiato al Festival 
di Berlino. 

VITTORIO VENETO. 15.30, 
17.10, 18,50, 20.25, 22. «Il 
presidio- Scena di un crimi- 
ne». Thrilling con Sean Con- 
nery, Mark Harmon e M. 
Rjan. Regia di P. Hyams. 


LUMIERE FICE. (Tel. 820530). 
Ore 15.30, 17.10, 18.50, 
20.30, 22: «Red;e Toby nemi- 
ciamici» di Walt Disney. Ab- 
binato al film il cartone Dis- 
ney «Fanfara». 


LUMIERE SPECIALE BAMBI- 
NI. Oggi ore 10 e 11.30 «Red 
e Toby nemiciamici» di Walt 
Disney. 

ALCIONE. (Via Madonizz4 
tel. 304832). 16, 18,20, 22:10. 
«Pazza» di. Martin Ritt. 
Splendidamente interpreta- 
to da una Barbra Streisand 
Spregiudicata e provocato- 
ria, la ‘protagonista è l’em- 
blema delle donne di forte 
personalità che sole e con- 
tro tutti vincono sull’ottusità 
benpensante di chi non sa 
andare contro le apparenze. 
Bravissimi. anche Richard 
Dreyfuss e Karl Malden. Il 
film ha avuto un successo 
eccezionale di pubblico. V. 
m. 14, 

RADIO, 15.30 ult. 21,30: «I vizi” 
di Marilyn». Tripla luce ros- 
sa.V.m.18. 


MONFALCONE 


TEATRO COMUNALE. Stagio- 


ore 16, 18, 20, 22: «La vita è 
un lungo fiume tranquillo» di 
Etienne Chatiliez con Benoît 
Magimel, Helene Vincent, 
André Wilms, Christine Pi- 
gnet. 


TEATRO COMUNALE. Stagio- 
ne concertistica 1988/'89 
martedì 21 marzo ore 20.30 
concerto dell'Orchestra Sin- 
fonica della Radiotelevisio- 
ne di Lubiana diretta dal M.o 
Anton Nanut, soprano Edda 
Moser. Musiche di Richard 
Wagner. ; 


ne cinematografica '88/'89 Î 


CINEMA CAPITOL. Via Mazzi- 
ni 58, tel. 26868: «Un'altra 
donna». 

TEATRO CINEMA VERDI. Via- 
le Martelli 2, tel. 0434/28212 
«Compagni di scuola». 

CASA DELLO STUDENTE. 
«Madame Sousatzka». Ore, 
1618. 

CINEMAZERO - Aula Magna: 


«Cavalli si nasce». Ore 18, 
20822. 


CORDENONS | 

CINEMA RITZ. Piazza della 
Vittoria, tel. 930385: «Rain | 
man». 

SACILE } 

CINEMA TEATRO ZANCANA. 
RO: «Cenerentola» di W. 
Disney, ore 14 e 16; «Il picco- 
lo diavolo». Ore 18, 20 e 22. 

CONEGLIANO 

CINEMA ACCADEMIA. «Don- 
ne sull'orlo di una crisi di 
nervi». 

CINEMA MODERNO - «Un pe- 
sce di nome Wanda». 


LUMIERE 


Via Flavia 9 


Mattina ore dogr30 
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PORTI /TRIESTE 
Ricomincia il dialogo 
Mercoledì incontro fra le parti 


Servizio di 
Massimo Greco 


TRIESTE — Mentre a Genova ieri mattina alcune mi- 
gliaia di camalli, arringati dal console Batini, ribadivano 
in piazza de Ferrari il «no» all'accordo con Prandini e 
rompevano pubblicamente con la Cgil nazionale, a Trie- 
ste sindacalisti e dirigenti dell'Ente porto hanno pacifi- 
camente partecipato a un convegno Fit-Cisl, dedicato ai 
problemi della portualità. Alla stazione marittima c'era- 
no il console della Compagnia Marinelli, il direttore del- 
l'Eapt Rovelli, esponenti della Filt-Cgil. Hanno parlato 
prima degli interventi di Luciano Kakovic, responsabile 
della Fit-Cisl triestina, e di Gianni Fusco, segretario na- 
zionale dei portuali «cislini». Il tono era generalmente 
conciliante: un'intesa a Roma bene o male è stata rag- 
giunta, in questa cornice può adesso decollare la tratta- 
tiva locale. Una trattativa mai interrotta in realtà, ma che 
non poteva prescindere da un contesto nazionale pacifi- 
cato. Per mercoledì l'Ente porto ha convocato le parti, 
per procedere al confronto vero e proprio sulla riorga- 
nizzazione dello scalo triestino. Sindacato e Compagnia 
non vogliono limitarsi a parlare di riduzioni di costi o di * 
ricadute occupazionali, pretendono un dibattito com- 
plessivo sullo stato del porto. Due documenti, uno della © 
Gompagnia e l'altro sindacale «unitario», già sono stati 
recapitati alla direzione dell’Eapt. 

La relazione di Kakovic ha rappresentato il dato salien- 
te dell'assemblea Cisl. Un intervento di una trentina di 
cartelle, nelle quali il dirigente della Fit-Cisl ha passato 
In rassegna i punti dolenti del dibattito nazionale sui 
porti. Kakovic ha fatto un po’ di storia sindacale degli 
ultimi anni, ricordando le leggi che hanno disciplinato il 
prepensionamento di migliaia di portuali, per poi arriva- 
re al tema della «privatizzazione» degli scali. Un attacco 
Politico quello portato da Prandini, secondo Kakovic, 
per ridurre il potere contrattuale dei lavoratori. 

Ma il costo del lavoro non sarebbe certamente la voce 
«in perdita» più importante nel bilancio della portualità 
nazionale: Kakovic, riportando i risultati di un'indagine 
di «Metis», ritiene che il lavoro incida in una misura pari 
al 7% sui costi complessivi. Non sarebbe neppure vero 
che i portuali italiani lavorano poco, perché la produtti- 
vità media nelle operazioni su container eguaglierebbe 
quella dei colleghi nord-europei. No, dice la Cisl, il si- 
stema perde colpi perché i ritardi tecnologici sono co- 
spicui: nel NordEuropa, per esempio, si adotta una cate- 
na unica nei trasporti con l'offerta di un servizio «door to 
door» a prezzi prestabiliti. Eppoi bisognerebbe verifica- 
re, in merito alle applicazioni tariffarie di armatori e 
spedizionieri, in quale misura l'utenza viene favorita da 
strumenti pubblici come il Fondo incrementi traffici. Se 
si parla di ‘92 e di liberalizzazione dei mercati, ha soste- 
nuto il dirigente Cisl, sono governo e imprenditori i sog- 
getti interessati ai cambiamenti fondamentali, non i la- 
Voratori. E allora si vedrà se i privati avranno il coraggio 
RZ capitali propri, raccogliendo una sfida diffi- 
cile. El 

Certamente, secondo Kakovic, è necessario che i porti 
rimangano saldamente in mano pubblica ed è importan- 
te che le Compagnie differenzino il loro ruolo, assumen- 
do anche funzioni imprenditoriali. 

A Trieste, a parere della Cisl, ci sarà parecchio da fare: 
il parco mezzi meccanici è vetusto, non Vengono utiliz- 
zati al meglio larghi settori di banchina, manca una rete 
informatica all'altezza. AI molo VII operano solo quattro 
portainer, il punto franco vecchio sarebbe «un immenso 
deposito ad uso dei privati». Il molo-rinfuse non sarebbe 
degno di un porto di prima ‘categoria. Una proposta: 
creazione di terminal specializzati, cui partecipino tutti i 
soggetti, ma nei quali «rimanga definito il ruolo del s0g- 
getto pubblico». 


ACQUISTATA LA CARAPELLI 
E adesso Gardini conquista 


GENOVA —-A meno di venti- 
quattro ore di distanza dalla 
firma Prandini-sindacati sul- 
la riforma portuale, i camalli 
di Genova sono sfilati ieri 
mattina in corteo per le stra- 
de del capoluogo ligure nel 
quadro della manifestazione 
di solidarietà nei loro con- 
fronti programmata da tem- 
po dalla Cgil locale e confer- 
mata venerdì sera nonostan- 
te l'avvenuta sottoscrizione 
dell'intesa da parte della 
Stessa organizzazione a li- 
vello nazionale. 

Sul successo della manife- 
stazione odierna grava la sti- 
ma ufficiale dei partecipanti 
diramata dalla prefettura del 
capoluogo ligure: non più di 
quattromila persone. Una 
Stima contestata apertamen- 
te dal sindacato che ha valu- 
tato in circa 15 mila unità il 
numero dei manifestanti. Al 
di là della consueta «guerra» 
delle cifre, piazza De Ferrari, 
centro nevralgico della città 
in cui si è svolto il comizio 
conclusivo, di fatto presenta- 
Va ai lati larghi vuoti a diffe- 
renza di analoghe manife- 
stazioni organizzate dal sin- 
dacato. 

Sotto un cielo plumbeo che 
riservava qualche scroscio 
di pioggia, il corteo dei mani- 
festanti, partito da San Beni- 
gno, roccaforte dei portuali, 
è lentamente sfilato per le 
strade del centro cittadino 
seguito da una nutrita e ru- 
morosa coda di mezzi mec- 
canici della compagnia. Nu- 
merosi gli striscioni dei por- 
tuali («Sospendere i decreti. 
Aprire la trattativa»), delle 
delegazioni dei consigli di 
fabbrica presenti (Italsider, 
ramo industriali del porto), di 
fappresentanze di altri porti 
(Imperia, Piombino) e di for- 
ze politiche (striscioni e 
gruppi compatti di Dp e Lotta 
comunista). 

La lacerazione provocata 
dalla firma dell’accordo fra il 
centro e la periferia del sin- 
dacato che ha organizzato la 
manifestazione di Genova è 
emersa nel comizio finale 
aperto dal segretario regio- 
nale. della. Filt-Cgil, Danilo 
Oliva. Con un eloquio soffer- 
to e passionale, il rappre- 
sentante sindacale ha, tutta- 
via, richiesto senza mezzi 
termini 
temporanea dei decreti 
Prandini avallati venerdì a 
Roma da Cgil, Cisl e Uil e ha 
insistito sulla possibilità di 
affrontare il «caso» Genova 
con il ricorso a un tavolo ne- 
goziale locale che, secondo 


| primato nell’olio d’oliva 


MILANO — Il gruppo Ferruz- 
zi ha acquistato la Carapelli 
di Firenze, assicurandosi la 
leadership nazionale nella 
Produzione dell'olio di oliva, 
dove era già presente fin dal 
OPUS Mimarchio Berio (di 
cui iSedeva il 50%, porta- 
to a 100% dopo Rosco 
ne della quota rimanente 
dalla Star di Danilo Fossati 
po nella Primavera 
Anche se per ora la transa- 
zione non é stata ufficializza. 
ta (occorrerà probabilmente 
qualche giorno perché i con? 
tratti vengano perfezionati), 
dagli uffici di Foro Buonapar- 
te non arrivano smentite. 
Fonti vicine all'azienda olea- 
ria ceduta parlano di un 
prezzo di vendita di 60 mi- 
liardi. L'italiana Olii e Risi 
(lor), la società controllata 
dall'Eridania che produce 
già più del 70% dell’olio di 
semi italiano, assorbirà pro- 
babilmente l'azienda fioren- 
tina, 


L'attuale Carapelli, che ven- 
de il 12% dell'olio d'oliva ita- 
liano, è nata qualche anno or 
sono dalle ceneri della so- 
cietà familiare con lo stesso 
nome: la proprietà era divisa 
in due quote paritetiche tra il 
gruppo Pagnan di Padova 
(uno dei maggiori importato- 
ri di generi alimentari del 
paese), che avrebbe ceduto 
l’intera quota alla lor, e la fa- 
miglia Carapelli, guidata da 
Francesco, presidente della 
Società. La famiglia Carapel- 
li avrebbe ceduto alla for una 
Quota che si aggirerebbe tra 
Îl 42 ed il 45% della Società, 
dando alla società del grup- 
po Ferruzzi anche un’opzio- 
ne sulla quota rimanente. 

La Carapelli, oltre alle pro- 
prie attività produttive e 
commerciali, porterà in dote 
anche una Vasta area indu- 
striale e commerciale a No- 
voli, alle porte di Firenze, 
proprio vicino all’area di svi- 
luppo prevista dal Progetto 
Fondiaria (sempre gestita 


dal gruppo Ferruzzi). Il giro 
d'affari si aggira sui 160 mi- 
liardi all'anno, ma gli esperti 
del settore parlano di un'ur- 
gente necessità di ricapita- 
lizzazione. 

Dopo la vendita della Cara- 
pelli, il mercato italiano del 
settore sembra dominato dai 
grandi gruppi internazionali. 
Il più diretto concorrente è il 
gruppo alimentare pubblico 
Sme, che controlla il mar- 
chio Bertolli, che fino all’ulti- 
mo momento sembrava. il 
principale concorrente della 
Ferruzzi  nell’acquisizione 
della Carapelli. Seguono la 
ligure Sasso, di proprietà 
della Nestlé, che l’ha acqui- 
Stata insieme alla Buitoni 
dalla Cir di De Benedetti, e la 
Dante e la Sangiorgio, di pro- 
Prietà della multinazionale 
olandese Unilever. In corsa 
Per l'acquisizione è stato an- 
che il gruppo americano 
Procter & Gamble. 


[g. me.] 


Una sospensione. 


Economia 


Oliva, potrà essere avvalo- 
rato dall'intervento positivo 
di una personalità «super 
partes» come quella di Gino 
Giugni, il presidente sociali- 
sta della commissione lavo- 
ro del Senato. 

L'accordo siglato nella capi- 
tale è stato l’inevitabile filo 
conduttore dei discorso del- 
l'esponente sindacale loca- 
le. «La Cgil — ha sostenuto 
Oliva — ha apposto sull’inte- 
sa una firma che è solo tecni- 
ca, nel senso che rimanda ai 
lavoratori un giudizio com- 
plessivo e definitivo. Noi non 
abbiamo ancora valutato fi- 
no in fondo — ha proseguito 
il sindacalista — l'accordo 
ma riteniamo che la manife- 
stazione sia un contributo 
per la Cgil tutta a favore di un 
dibattito che si dovrà riaprire 
con l’obiettivo di pervenire a 
un'intesa duratura». 
Riaffermando disponibilità a 
un confronto serio e concre- 
to, Oliva ha tuttavia sottoli- 
neato l’esigenza fondamen- 
tale di mantenere al centro 
del lavoro portuale la Com- 
pagnia, «una Compagnia 
che resti in piedi, titolata a 
rappresentare gli interessi 
dei suoi soci ma anche a co- 
stituire un punto di riferimen- 
to per tutta la realtà portua- 
le». 

Il segretario regionale della 
Filt-Cgil ha quindi ribadito i 
cardini irrinunciabili di una 
riforma della portualità: ruo- 
lo pubblico degli scali; rifiuto 
dello «spezzettamento» e di 
Una sedicente liberalizzazio- 
ne che si risolvono solo con 
la distruzione dell'esistente. 
Oliva non ha trascurato nel 
suo intervento un riferimento 
alle 45 comunicazioni giudi- 
ziarie che stanno per essere 
recapitate ai portuali re- 
sponsabili del picchettaggio 
ai traghetti. «Agli avvisi di 
reato — ha sostenuto il sin- 
dacalista — ‘abbiamo già 
contrapposto 73 giornate di 
lotta nel rispetto dell’autore- 
golamentazione». 

AI discorso di Oliva è seguito 
un breve intervento, salutato 
con l’ovazione della platea 
di «fedelissimi», di Paride 
Batini, console della compa- 
gnia e leader carismatico 
degli oltre 2 mila portuali ge- 
novesi. Il capo dei camalli ha 
lanciato il suo messaggio: 
«Sbaglia chi si ostina a non 
capire le motivazioni della 
nostra lotta. Il nostro impe- 
gno a difesa della Compa- 
gnia è una scelta di vita: Ge- 
nova e il suo porto non sono 
la Fiat». 


Il console della Compagnia di Genova, Paride Batini, parla in piazza De Ferrari in 


PORTI / PROTESTA DI PIAZZA E BOCCIATURA DELL’ACCORDO 


enova sola contro tutti 


Spaccatura con la Cgil nazionale - Guerra sul numero dei partecipanti 


occasione della manifestazione dei «camalli». 


PORTI / PARLA FUSCO (FIT-CISL) 
Si chiude in pareggio la vertenza 


Prandini? «Un interlocutore duro ma affidabile» 


TRIESTE — E' finita con un 
pareggio. Secondo la «ra- 
diocronaca» del segretario 
nazionale dei portuali Cisl 
Gianni Fusco, la partita tra 
Prandini e i sindacati è ter- 
minata con un tipico «ics», 
che non entusiasma ma 
che al momento soddisfa i 
contendenti. Fusco, qua- 
rantaduenne triestino, era 
ieri alla Stazione marittima 
per un convegno del suo 
sindacato. 

Il testo dell’intesa è lungo 
11 pagine. Ma i punti fon- 
damentali, secondo lei, 
quali sono? 

«Ne individuerei quattro. Il 
primo riguarda senz'altro 
la rivisitazione del concet- 
to di '’riserva portuale”: è 
stato riaffermato,  nono- 
stante alcune concessioni, 
che la professionalità dei 
lavoratori è necessaria per 
la sicurezza della nave. 
Secondo argomento-chia- 
ve è l'occupazione, che 
siamo riusciti a conservare 
integralmente; se fosse 
passato il decreto Prandini 
dell'Epifania, intere com- 
pagnie, che campano sul 


cabotaggio, sarebbero sta- 
te costrette a chiudere bot- 
tega. Terza questione è la 
trasformazione della com- 
pagnia portuale in impre- 
sa: la compagnia-impresa, 
distinta dalla compagnia- 
istituzione negli organici e 
nei bilanci, sarà soggetta 
alla possibilità di fallimen- 
to. Viene quindi meno un 
esasperato garantismo. 
Quarto tema: le autonomia 
funzionali. La legislazione 
è carente, si è deciso di 
studiare criteri razionali 
per definirne la concessio- 
ne. Intanto Prandini si è im- 
pegnato»a. non concedere 
autonomie funzionali sen- 
za il parere del sindacato e 
ha momentaneamente 
‘’cassato’’ le due genove- 
si». 

Insomma, un compromes- 
so. E il sindacato dove ha 
ceduto? 

«Beh, per esempio ha am- 
messo il principio dell’au- 
tonomia funzionale, contro 
il quale si era sempre bat- 
tuto. La riserva del lavoro è 
stata ridimensionata. Però 


L'ATTACCO DEL CREDITO ITALIANO 


Bna, si stringe l'assedio 


Armenise pronto a sacrificare un’altra quota delle Siele 


abbiamo garantito la piena 
occupazione, che era il no- 
stro obbiettivo prioritario. 
Inoltre in questa vertenza il 
sindacato ha precisato il 
proprio ruolo distinto da 
quello delle compagnie». 
E i casi di Genova e Livor- 
no? 
«Genova ha creato difficol- 
tà tra. i sindacati più nel 
metodo che nel merito. La 
Cgil è entrata in crisi. Il 
comportamento della com- 
pagnia genovese è incom- 
prensibile e il sindacato 
non poteva seguirla nel 
suo arroccamento. Credo 
però che si debba distin- 
guere quello che vuole lo 
staff dirigenziale della 
compagnia e quello che 
realmente vogliono i lavo- 
ratori. Diverso il caso di Li- 
vorno: Piccini ha sempre 
cercato l'accordo». 
Cosa pensa di Prandini? 
«La sua iniziale durezza ha 
lasciato il posto.a una mag- 
giore duttilità nelle ultime 
due settimane. Un interlo- 
cutore duro ma affidabile». 
[Massimo Greco] 


Servizio di 
Giovanni Medioli 


MILANO — Ormai la «guerra» tra il Credito Italiano e il conte 
Giovanni Auletta Armenise per il controllo della Banca Na- 
zionale dell'Agricoltura, la più grossa banca privata italiana, 
SI avvicina alla battaglia finale, prevista perla prossima setti- 
mana. Qualche novità potrebbe già trapelare mercoledì, in 
occasione del consiglio di amministrazione del Credito Italia- 
no. Lo sostengono ambienti vicini allo stesso Credit, che da 
‘ seconda banca di interesse nazionale potrebbe diventare la 
maggiore holding bancaria dell’Iri, confermando la sua voca- 
zione nazionale in contrapposizione con quella più orientata 
verso l'estero della «sorella maggiore» Comit. 
Ma per il Credit la strada verso la conquista della Bna, anche 
se sembra essere stata agevolata dalla scomparsa, avvenuta 
martedì scorso, della signora Ida Gradozzi, 90 anni, titolare 
di una quota del 9% delle azioni dell'istituto privato e mem- 
bro del patto si sindacato che lo controlla insieme ad Auletta, 
non sembra essere ancora del tutto spianata. La Federcon- 
sorzi, titolare del 13,4% del capitale Bna, secondo indisere- 
zioni raccolte la scorsa settimana, potrebbe rimandare qual- 
siasi decisione su un'eventuale cessione della sua quota al- 
meno fino al.4 aprile, quando si terrà l'assemblea straordina- 
ria della banca per deliberare il primo dei due aumenti di 
capitale di 205 miliardi (che deve partire entro luglio) per 
ricapitalizzare l'istituto. 
In questa maniera potrebbe dare ad Auletta una chance di 


resistere all'assedio della bin, ammesso e non concesso che 
il finanziere romano, che controlla il capitale della Bna al 
42% attraverso le Bonifiche Siele (delle quali il Credit possie- 
de già ufficialmente almeno il 17%), sia dotato di liquidità 
sufficiente a far fronte a questo aumento. Di certo Armenise 
ha già ammesso di poter sacrificare alla sua difesa un’altra 
quota delle Siele (ne ha recentemente ceduto un 5%), di cui 
possiede almeno il 62%. Una quota del 6,86% delle Siele, di 
proprietà di Auletta, è attualmente depositata presso la finan- 
ziaria Nagrafin, e potrebbe essere la prima a cadere. 

Gli altri azionisti della Bna rimasti in gioco fra i due conten- 
denti sono, prima di tutto, gli eredi di Ida Gradozzi. | quattro 
nipoti, Gastone, Annamaria, Milena e Marisa hanno già inte- 
stato il 4% dei titoli Bna, mentre per entrare in possesso del 
rimanente 5% dovranno attendere che si concludano le ope- 
razioni di successione, e pagare una notevole quantità di 
denaro al fisco più la quota dell'aumento di capitale relativa 
al pacchetto azionario (18 miliardi). Il 9% di proprietà della 
famiglia Gradozzi, partecipando al patto di sindacato con Au- 
letta Armenise, assicurava il controllo della Bna al 51%. Il 
terzo soggetto del patto di sindacato (che dovrebbe scadere 
nel 1991), la famiglia Merlo, possiede una quota del 4,8%, 
insufficiente a garantire la maggioranza. L'altro azionista 
«storico» della banca, il finanziere Renato Bocchi, non entra 
nel patto di sindacato con il suo 2%, controllato attraverso la 
Fincasa. Le voci che Bocchi starebbe vendendo al Credit 
sembrano in parte suffragate dal rialzo (19,3%) avvenuto in 
Borsa la scorsa settimana della sua finanziaria Pacchetti, 


Banconovara, conti d’oro e piedi di piombo 


Dall’inviato 
Giuseppe Mero 


NOVARA — Quando fu nomi- 
Nato amministratore delega- 
‘0 della Banca Popolare di 

‘Vara, quattro anni orsono, 
Piero Bongianino la definì un 


| IStituto «troppo grande per 


Essere piccolo, e troppo pic- 
Solo per svolgere un ruolo di 
limo piano». Oggi, parlan- 
9 ai circa tremila piccoli 
Azionisti che come ogni anno 
affolleranno il palazzetto 
palo Sport cittadino per la 
È Nuale (e sempre domeni- 
ale) assemblea di bilancio, 


Bongianino dirà che dopo un 
quadriennio di lavoro inten- 
so molte cose sono cambia- 
te. 

Le cose sono cambiate non 
solo sul versante dei risultati 
contabili, sempre lusinghieri 
(mezzi amministrati a quota 
34.187 miliardi, risultati di 
gestione a 392,7 miliardi, uti- 
le netto da ripartire a 146 mi- 
liardi), ma su quello delle di- 
mensioni e delle prospettive 
nuove che alla Bpn si apro- 
no. All’artefice di questo 
cambiamento, a poche ore 
dall'assemblea, abbiamo ri- 
volto alcune domande. 


Negli ultimi dodici mesi la 
Bpn ha acquistato il 52% del- 
la Popolare di Lecco, ha otte. 
nuto il controllo della Banca 
Sannitica di Benevento e ha 
incorporato la Banca Popo- 
lare di Catania. ALl’estero 
ha acquistato la Banque de 
l'Union maritime ed financiè- 
re. Dove vuole arrivare? 

Ci siamo dati alcuni obiettivi 
precisi, e li stiamo raggiun- 
gendo. Il primo è quello di 
aumentare la nostra presen- 
za sul territorio. Non abbia- 
mo preclusioni geografiche 
di nessun tipo, e per noi ter- 


ritorio è qualsiasi parte d’Ita- 
lia dove ci siano buone occa- 
sioni di inserimento. 

Avete 630 miliardi di free ca- 
pital. E' una bella somma. 
C'è qualcosa in vista? 
Seicento miliardi sono tanti e 
sono pochi. Per alcune ban- 
Che potrebbero essere un. 
Obiettivo. Ma noi siamo abi- 
tuati ad avere sempre un 
buon polmone finanziario. 
Con disponibilità inferiori 
non saremmo tranquilli. Ci 
sembrerebbe di essere nudi. 
Nonli Utilizzerete, allora? 
Penso che quest'anno sarà 
destinato a consolidare le 


posizioni raggiunte. Dobbia- 
mo armonizzare le procedu- 
re e le strategie di tutti gli 
istituti che sono entrati nella 
nostra orbita. Dobbiamo im- 
parare a organizzarci e a la- 
vorare in termini di gruppo, 
valutare tutte le possibili sì- 
nergie. Ci vogliono anche 
uomini in gamba. E gli uomi- 
ni non si inventano. Abbiamo 
investito molto e bene. Ma 
ora dobbiamo puntare a ri- 
torni rapidi. 

Voi avete, per tradizione, un 
rapporto bassissimo tra de- 
positi e impieghi. E’ una 


scelta che verrà trasferita 
‘anche agli altri istituti entrati 
a fare parte del gruppo? 

In Bpn il rapporto tra depositi 
e impieghi è oggi di circa il 
45%. In passato è sceso an- 
che al:35-36%. E' un dato che : 
dipende solo dal desiderio di 
impiegare al meglio il dena- 
ro che si ha. Nessuno deve 
sentirsi obbligato a impiega- 
re i miliardi della clientela a 
qualsiasi costo, in qualsiasi 
modo. Occorre molta atten- 
zione e molta responsabilità. 
Si possono correre brutti ri- 
schi. s 
E finire come, per esempio, 


la Cassa di Prato? 

Certo. Anche se quella vi- 
cenda continua a lasciarmi 
molto perplesso per le di- 
mensioni che ha potuto rag- 
giungere. Se si possono ve- 
rificare fatti così gravi in una 
realtà limitata come quella 
pratese, si aprono molti pun- 
ti interrogativi su altre situa- 
zioni di ben più ampia porta- 
ta. E se vogliamo trovarci 
pronti al prossimo confronto 
internazionale, non possia- 
mo rischiare di avere nel no- 
stro sistema simili mine va- 
ganti. 


| ASSOCIAZIONE ITALIANA 
TECNICI PUBBLICITARI 


Pubblicitario d’azienda: 
un regista poco conosciuto 


In uno dei primi articoli della rubrica Tp (cfr. «Il gioco delle 
parti»), cercando di identificare le diverse tipologie degli ope- 
ratori della comunicazione, viene citata fra le altre la figura del 
«pubblicitario aziendale». 

Identità apparentemente oscura, in quanto è largamente diffu- 
so il concetto che la pubblicità si faccia nelle agenzie e sia il 
frutto delle fantasiose elaborazioni di più o meno estroversi (e 
talvolta strani) personaggi. 

La realtà, in verità, è diversa. Quella che la gente conosce, 
perché ne è coinvolta (o interessata) direttamente è la sola 
punta emergente di un iceberg ben più corposo, cioé la parte 
scoperta — e perciò percettibile — del processo di comunica- 
zione, che raggiunge il target group. 

Questa «onda percettibile» non nasce a caso, ma è la risultan- 
za di un complesso lavoro di ricerca, analisi, definizione degli 
obiettivi e delle strategie di comunicazione, dei budget, tutti 
aspetti che interessano e coinvolgono in prima persona il pub- 
blicitario aziendale. 

In questo contesto il professionista della comunicazione azien- 
dale svolge un ruolo fondamentale occupandosi di un'ampia e 
variegata gamma di problematiche tecniche e relazionali. 
Vediamo brevemente di passarne in rassegna le principali, li- 
mitandoci agli aspetti di merito e alle linee portanti di un pro- 
gramma di comunicazione. 

La comunicazione — che è concetto più ampio di quello di 
pubblicità — si pone come obiettivi la differenziazione dell’a- 
zienda nel suo mercato (creazione di un'identità caratterizza- 
ta), il posizionamento del marchio rispetto ai concorrenti più 
diretti, la ricerca del consenso (interno ed esterno) ai fini com- 
merciali, il tutto nell'intento di promuovere la vendita dei pro- 
dotti o servizi. 

Questi obiettivi «di base» possono essere implementati e me- 
diati in funzione di specifiche esigenze aziendali (per esempio 
l'incentivazione della forza vendita, il miglioramento delle re- 
lazioni interne aziendali, la stimolazione di una particolare nic- 
chia di prospects, la rassicurazione dei consumers, ecc.). 

Le grandi aziende, consapevoli dell'importanza economica e 
Strategica della comunicazione in un mercato fortemente ato- 
mizzato e sempre più competitivo, hanno via via sentito sem- 
pre più pressante l'esigenza di dotarsi di strutture interne in 
grado di gestire professionalmente questa attività e di assume- 
re nei confronti delle agenzie di pubblicità e dei consumatori 
reali e potenziali un ruolo di guida strategica e di controllo 
operativo, che garantisca una gestione ottimale delle risorse in 
funzione degli obiettivi commerciali e pubblicitari. 

Il pubblicitario aziendale è quindi, usando una metafora, il pon- 
te di collegamento tra interno ed esterno aziendale, il deposita- 
rio degli obiettivi dell'Impresa, mediatore o condizionatore del- 
le strategie. 


-Ogni Impresa ha una sua identità interna (una storia, un pre- 


sente e un futuro) che è opportuno proporre informa ordinata e 
coordinata, nell'obiettivo di far concentrare il potenziale atten- 
zionale del pubblico su pochi elementi importanti, eliminando 
quelli che possono avere — in uno specifico momento e in un 
determinato contesto di mercato — una rilevanza secondaria 
ai fini comunicazionali dell'Impresa. 

L'obiettivo costante di tutte le aziende è l'ottimizzazione delle 
risorse puntanto le proprie energie (finanziarie e operative) su 
quelli che vengono definiti i «vantaggi competitivi», cioé i carat- 
teri di forza di ciascun marchio aziendale. 

Ma chi svolge questo delicato lavoro di preparazione del pro- 
cesso comunicazionale? E° il pubblicitario d'azienda il quale, 
proprio per la sua posizione di «collettore» fra interno ed ester- 
no (da buon conoscitore dell’azienda, ma anche del mercato e 
delle agenzie di pubblicità) deve giocare un ruolo polivatente, 
in grado di gestire con giusto equilibrio ottiche operative molto 
diverse fra loro. L'approccio operativo di un pubblicitario 
esterno tende alla standardizzazione concettuale, astraendosi 
da specifiche connotazioni aziendali, cioé da quell'insieme di 
valori differenziati che ogni Impresa tende necessariamente a 
trasfondere nella propria comunicazione. Il pubblicitario 
aziendale è il «levigatore» di questo approccio, colui che lo 
rende compatibile con le esigenze della sua azienda, rispet- 
tando al tempo stesso il contenuto creativo del massaggio. 

Per questa polivalenza funzionale il pubblicitario aziendale è 
Un operatore a largo spettro, essendo coinvolto in tutte le pro- 
blematiche connesse con un programma pubblicitario (obietti- 
vi, strategie, budget, media, art. controllo, ecc.). 

Al pubblicitario aziendale si prospettano costantemente — con 
diverse implicazioni contingenti — tre aree su cui operare con 
Sistematicità: 

- sostenere e promuovere l'identità dell'azienda (dire cioé ai 
vari target group chi è l'azienda, quali sono i suoi punti forti, 
qual è il suo vissuto); 

= diffondere informazioni sui programmi futuri dell’azienda (co- 
sa intende fare in futuro; investirà sulla distribuzione, sulla ri- 
cerca, sulla diversificazione, ecc.); 

- cosa può offrire l'azienda (attraverso la capitalizzazione del 
passato e la valorizzazione del futuro) ad uno specifico target 
di riferimento. In altri termini quali vantaggi può trarre un po- 
tenziale consumatore esterno dalla politica aziendale. 

Questo ultimo punto può essere letto in ottiche molto diverse: 
gli azionisti saranno più sensibili al rendimento aziendale, i 
consumatori alla qualità dei prodotti, i dipendenti alla continui- 
tà esistenziale dell’azienda o all'ambiente di lavoro, ecc. 

Da un'analisi delle aspettative del target obiettivo discende la 
messa a punto delle strategie di comunicazione. 

Come si articola un programma comunicazionale? Vediamo in 


sintesi qualche approfondimento e riferimento pratico delle fa- || 


si sopra enunciate. 

Il primo punto è comunicare «CHI E' L'AZIENDA». Immagine 
grafica, coordinata, monografie, house-organ, attività congres- 
suale, rapporto con i formatori di opinione ecè. per far conosce- 
re l'identità nazionale. In questa fase la difficoltà maggiore ri- 
siede nell'individuazione di «punti forti» aziendali che non sia- 
no soggetti ad obsolescenza. Le caratteristiche storiche di 
un'azienda non si cambiano tutti i giorni, quindi bisogna indivi- 
duare argomentazioni — e fatti — che abbiano risonanza, che 
siano durevoli nel tempo e che soprattutto non siano soggetti a 
ritrattazioni nel breve periodo. 


ll secondo punto «quali sono i programmi futuri dell'azienda» è 


uno step più prossimo al consumatore. L'azienda può essere 
«marketing oriented» o «product oriented». Nel primo caso l'a- 
zienda tenderà a connotarsi come un'entità innovativa, alla ri- 
cerca continua di stimoli e di nuove opportunità. Anche in co- 
municazione cercherà stili aggressivi, competitivi, più orientati 
ad una valorizzazione globale dell'immagine a vantaggio dei 
prodotti. Nel secondo caso la strategia di comuncazione sarà 
più orientata alle caratteristiche dei prodotti che all'immagine 
istituzionale. 
Nella terza fase (quali vantaggi potrai trarre tu consumatore 
dalla politica aziendale» la comunicazione è segmentata per 
target obiettivo, proponendo il prodotto/azienda con argomen- 
tazioni «affini» alle caratteristiche dei target obiettivo. 
Per il pubblicitario aziendale il termine «target group» assume 
Un significato esteso, cioé non riferito — come comunemente 
‘accade — al segmento prospects e consumers, ma include 
Varie altre aree di comunicazione, ugualmente importanti per il 
conseguimento degli scopi aziendali. 
La comunicazione finanziaria, ad esempio, per gli azionisti del- 
l'azienda e per gli interlocutori esterni più sensibili e interessa- 
ti all'andamento gestionale (banche per la concessione di fidi, 
aziende fornitrici di materie prime come garanzia di solvibilità, 
grossisti e distributori come garanzia di continuità, ecc.). 
La comunicazione interna: far circolare le informazioni giuste 
è un mezzo per promuovere lo spirito di appartenenza dei per- 
sonale all'azienda o di pilotare l’interpretazione dei grandi fatti 
aziendali. 
La comunicazione al «trade» (all’intermediazione commercia- 
le), come anello di saldatura della distribuzione all'azienda 
con l'obiettivo di tenere elevata la fedeltà e la considerazione 
nei confronti del marchio. 
Quelle affidate al pubblicitario d'azienda sono problematiche, 
come può intuire chi si avvicina a questa attività, che coinvol- 
gono svariate aree operative e preziose risorse aziendali. 
Ed è perciò che le aziende consapevoli dell'importanza strate- 
gica della comunicazione affidano questa risorsa aziendale a 
collaboratori esperti, in grado di gestirne l'attività riducendo al 
minimo i rischi di insuccesso. 
Ed è proprio in quest'ottica di valorizzazione e di riconosci- 
mento che la Tp/Associazione Italiana Tecnic Pubblicitari ha 
istituito, fra le prove di accesso all'Albo Professionale, un esa- 
me specifico per responsabili di Uffici-Pubblicità Aziendali. E 
una dimostrazione di sensibilità da parte della Tp, sempre at 
tenta alle nuove istanze del mercato. E' un modo per essere 
marketing oriented. 

Aldo Castellani. 
Co-delegato Regionale Tp 


Questa rubrica è stata realizzata a cura 
della Delegazione Tp del Friuli-Venezia Giulia 
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FUNZIONARIO 
PRIMARIA BANCA 
ventennale espe- 
rienza di fidi, svilup- 
po, legale, esamine- 
rebbe proposte. 
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CTORPHARMA 


international S.p.A 


VECTORPHARMA International spa, società 
operante nel campo della progettazione e pro- 
duzione di Drug Delivery Systems miranti al mi- 
glioramento delle proprietà biofarmaceutiche 
dei principi attivi, istituisce 


UNA BORSA DI STUDIO 


per laureatola in possesso di laurea in chimica, 
chimica industriale, chimica e tecnologia farma- 
ceutiche, per attività di ricerca da svolgere sia 
presso i laboratori della società Vectorpharma 
nel BIC, che presso centri qualificati nazionali o 
internazionali. 

La durata prevista è di dodici mesi a decorrere 
dal giugno 1989. 

E previsto Un corso di formazione interno sulle 
tematiche della Biofarmaceutica; al termine del 
periodo di borsa di studio verrà valutata la pos- 
sibilità di inserimento nell'organico della società. 
Inviare Curriculum vitae, il più possibile detta- 
gliato (lingue conosciute, argomento tesi di Jau- 
rea, posizione militare, ecc.) a 


VECTORPHARMA INTERNATIONAL SPA 
B.I.C. BUSINESS INNOVATION CENTER, 
VIA DEL FOLLATOIO 12 - 34148 TRIESTE 


VECTORPHARMA International spa, società 
operante nel campo della progettazione e pro- 
duzione di Drug Delivery Systems.miranti al mi- 
glioramento delle proprietà biofarmaceutiche 
dei principi attivi, assume 


TECNICO DI LABORATORIO 


in possesso di qualifica di operatore chimico. La 
posizione da ricoprire è nell’ambito del labora- 
torio di Sviluppo Farmaceutico, con particolare 
attenzione alla messa a punto di formulazioni 


Ricerche e offerte © 
di personale qualificato 


IL PICCOLO 


importanti prodotti, ricerca: 


01720 
La ESSEX ITALIA S.p.A..affiliata alla SCHERING CO. (USA) azienda leader in alcune 
delle principali aree terapeutiche, infase di introduzione sul mercato nazionale di nuovi 


INFORMATORI/TRICI 
MEDICO SCIENTIFICI/CHE 


ZONA: Provincia di Trieste e Gorizia 


RESIDENZA: Trieste città 


L'azienda è interessata a entrare in contatto sia con candidati che già svolgono tale mansione, sia 
con NEOLAUREATI in facoltà quali: Farmacia, Veterinaria, Scienze Biologiche e Chimica, interes- 
sati, dopo un significativo periodo di addestramento, a intraprendere una carriera nell’ambito del- 


la informazione scientifica. 


E' previsto dall'assunzione l'inquadramento al livello «C» (ex 7eliv.) del C.C.N.L. del settore farma- 
ceutico, un livello retributivo competitivo e comunque commisurato all'eventuale esperienza ma- 
turata, premi, diarie, a scelta auto in leasing o di proprietà e il rimborso di tutte le spese. 


Gli interessati sono pregati di inviare un dettagliato curriculum, corredato di recapito telefonico, ci- 


tando sulla busta il riferimento M D 580 a: 


I 
( IOCOD 
Via Santa Maria Valle 2/A - Milano 


Società operante nel settore della 
PRODUZIONE DI COMPONENTI METALLICI LEGGERI, 


facente parte di un interessante Gruppo Privato 
e con attività diversificate, nell’ambito di un 
programma di ampliamento e sviluppo, 


ricerca 
RESPONSABILE DI OFFICINA ri. cs;ce 


con il compito di programmare e coordinare le attività tecnico 

/produttive ed il personale di officina. 

Per ricoprire questa posizione desideriamo entrare in contatto 

con candidati di età compresa tra i 30/45 anni ed in possesso 

delle seguenti caratteristiche: 

— esperienza almeno decennale maturata presso officine di 
serramentistica o comunque di carpenteria leggera; 

— conoscenza di macchine utensili sia tradizionali sia a con- 
trollo numerico (presso piegatrici, punzonatrici, profilatrici); 

— conoscenza e applicazione dei tempi e dei metodi; 

— buona capacità a condurre gruppi di lavoro. 


Ottime le condizioni di inquadramento e di inserimento. 


ADDETTO MAGAZZINO Rif. CS/CH 


di età intorno ai 30 anni cui affidare il coordinamento di control- 
lo del magazzino (ricevimento e verifica merci in arrivo e par- 
tenza) seguendo inoltre i processi produttivi e la gestione delle 
scorte dei semilavorati e del prodotto finito. 


OPERAI SPECIALIZZATI Ri. csici 


di età intorno ai 30.anni ed in possesso di comprovata esperien- 
za sia come operatori su macchine utensili tradizionali e a con- 
trollo numerico, siacome saldatori e addetti a montaggi di ser- 
ramentistica. 


GIOVANI OPERAI Rif. CS/CL 
da inserire: con CONTRATTI DI FORMAZIONE E LAVORO 
in possesso dei seguenti requisiti essenziali: 
— età compresa tra i 19 e 29 anni; 
— obblighi militari assolti; 
— iscrizione alle liste di disoccupazione. 
Rappresenterà titolo preferenziale la provenienza da Istituti 


INTERVENTI ORGANIZZATIVI 
E DI CONSULENZA 


01718) 


Società spedizioni'e trasporti merci a carico completo, 


cerca 
AMMINISTRATORE 


con delega per la gestione commerciale e operativa 
dei noli. E' richiesta la conoscenza specifica del settore 
maturata in aziende del ramo. 

Sede di lavoro: Trieste. 


Telefonare per chiarimenti ed eventuale colloquio allo 
040-55575 dalle 10.00 alle 12.00. 


cm 
Prestigiosa AZIENDA LEADER nel. settore 
Ferramenta ed Utensileria per il rilancio della sua 
DIVISIONE FAI DA TE, cerca 


GIOVANI AGENTI MONOMANDATARI 
per la zona di TS-GO-UD-PN 


RICHIEDONSI 

- Esperienza, anche breve, di vendita a negozi 

- Residenza in zona 

- Forte motivazione alla vendita e capacità per obiettivi 


OFFRONSI 

- Portafoglio clienti 

- Catalogo con oltre 5000 articoli fai da te 

- Fisso mensile per le spese più provvigioni e incentivi 

- Inquadramento di legge 

- Inserimento in struttura di vendita dinamica e in pieno 
sviluppo, con possibilità di ottimi guadagni e di una 
professione definitiva 


Inviare per espresso proprio Curriculum a: 
SPE - rif. ORA — ; 
P.zza Cacciatori delle Alpi, 1/A - 21100 - VARESE 


AZIENDA EMILIANA 


assume 


ARCHITETTO - GEOMETRA - DISEGNATORE 


saranno una 


Requisiti indispensabili 


spiccata predisposizione alla vendita e 


una simpatica spigliatezza nei rapporti 


con. la clientela. 


Esperienza nell'uso del computer. 


Scrivere curriculum vitae a 
Cassetta 28/B Publied 40128 Bologna 


1330 


AGENZIA DI CITTÀ DELLE 


ASSICURAZIONI GENERALI S.p.A, 


seleziona 


CANDIDATI 


all'attività assicurativa 
OFFRE: 
— adeguata preparazione 
— idonei supporti organizzativi 
— interessanti compensi 


Domenica 19 marzo 1989 


'cI7IO 


Importante società di assicurazioni ricerca: 


LAUREATO IN ECONOMIA E COMMERCIO 
O IN GIURISPRUDENZA 


cui affidare, dopo un adeguato periodo di preparazione 
specifica, l'assunzione di rischi fideiussori all’estero e 
la liquidazione dei relativi danni. Dovrà essere in grado 
di analizzare il rischio, considerando l'idoneità tecnica 
delle ditte clienti ad eseguire le opere appaltate e i con- 
tratti di appalto sucui si applicano le garanzie. Si avvar- 
rà, come strumenti di analisi, della valutazione dei bi- 
lanci e della redditività delle aziende in relazione alla 
congiuntura economica dei paesi e delle aziende con- 
siderati. 


Il candidato ideale dovrebbe avere: 
laurea in Economia e Commercio o Giurisprudenza 
buona conoscenza della lingua inglese e ‘possibilmen- 
te francese e/o spagnola sia scritta che parlata 
esperienza: diretta delle problematiche relative alla 
contrattualistica internazionale e al diritto societario, 
maturata presso Aziende di Credito, Finanziarie o 
presso l'Ufficio Commerciale di una grande impresa di 
ingegneria o di costruzioni 
disponibilità a frequenti spostamenti all'estero 
età massima 32 anni 


Gli interessati dovranno inviare un dettagliato 
curriculum indicando chiaramente il proprio 
recapito alla Casella Postale n. 538, Servizio del 
Personale - Trieste 


PHILIPS 


z 


La PHILIPS SISTEMI MEDICALI, in relazione al programma di potenziamento 
lelervizio di assistenzatecnica alla clientela nel Friuli Venezia Giulia, ricerca 


TECNICI HARDWARE xiv 


settori TAC, Risonanza Magnetica, Radiologia 


Questa SPRONEia © offerta a diplomati tecnici, di'età intorno a 30 anni, con 
SSPRIETZA i Sca 3 anninel settore medicale o, in alternativa, significati 
va e pluriennale esperienza nel campo dei sistemi elettronici ‘complessi. 
È richiesta la conoscenza dell'inglese e la disponibilità adoperare in trasferta. 


Si offrono condizioni retributive di sicuro interesse, auto aziendale, concrete 
possibilità di sviluppo professionale. 


Sede di lavoro: Trieste 


Inviare dettagliato curriculum, citando.il recapitotelefonico, a Philips Sistemi 
Medicali S.p.A. - Via Chiese, 74 - 20126 Milano Ip: 


AFFERMATA AZIENDA 


con sede a Trento, operante nel settore delle pie- 
tre naturali (pavimentazione e rivestimento per 
esterni ed interni), per il potenziamento della pro- 
pria rete di vendita, ricerca 


che abbiano maturato una significativa esperien- 
za nel campo o in quello affine delle ceramiche 
e/o prodotti. per l'edilizia. 


speciali orali solide. 
Età massima 25 anni. 


Inviare curriculum vitae, il più possibile detta- 
gliato specificando posizione militare, a 


VECTORPHARMA INTERNATIONAL SPA 
B.I.C. BUSINESS INNOVATION CENTER, 
VIA DEL FOLLATOIO 12 - 34148 TRIESTE 


Professionali. 


Per tutte le posizioni la sede di lavoro è MONFALCONE. 
Sono offerte condizioni eonomico-normative interessanti tali 
da soddisfare le candidature più meritevoli. 
La selezione sarà curata direttamente dall'Azienda Cliente che 
fornirà ogni ulteriore comunicazione. 


Si invitano le persone interessate a trasmettere con urgenza e 
per espresso un esauriente curriculum vitae alla CEDIS, citan- 
do anche sulla busta il Rif. / 


AVVISI ECONOMICI 


MINIMO 10 PAROLE 


Gli avvisi si ordinano pres 
sedi della SOCIETA’ PUBOLE 
CITA’ EDITORIALE S.p.A. 


TRIESTE: sportelli via Luigi Ei- 
naudi 3/b galleria Tergesteo 
11, telefono 63668. Orario 8.30- 
12.30, 15-18.30, tutti i giorni fe- 
riali GORIZIA: corso Italia 74, 
telefono 34111 MONFALCONE: 
via Fratelli Rosselli 20, telefoni 
798828 - 798829 PORDENONE: 
Corso Vittorio Emanuele, 21 
/G, tel. 520137 / 522026 - UDI- 
NE:piazza Marconi 9, telefono 
506924 - MILANO: viaPirelli 32, 
telefono 6769/1 - BERGAMO: 
via Zelasco 1, p.ita S. Marco 7, 
telefono 225222 - BOLOGNA: 
via Fiorilli 1, tel. 051/ 379060 - 
BRESCIA: telefoni 295766 - 
296475 - FIRENZE: v.le Giovine 
Italia 17, telefoni 676906/7/8/9 - 
LODI: corso Roma 68, tel. 
65704 - MONZA: corso V. Ema- 
nuele 1, tel. 360247 - 367723 - 
NAPOLI: via Calabritto 20, tel. 
405311 - PADOVA: piazza Sal- 
vemini 12, telefoni 30466 30842 
- 664721 - PALERMO: via Ca. 
vour 70, tel. 583133 583070 - 
ROMA: via G.B. Vico 9, tel. 
3696 TORINO: corso Massimo 
d’Azeglio 60, tel. 6502203 
TRENTO: via Cavour 3941, tel. 
85288. 


La SOCIETA' PUBBLICITA’ 
EDITORIALE non è soggetta a 
Vincoli riguardanti la data di 
pubblicazione. 


In caso di mancata distribuzio- 
ne del giornale, per motivi di 
forza maggiore gli avvisi ac- 
cettati per giorno festivo ver- 
ranno anticipati o posticipati a 
seconda delle disponibilità 
tecniche. In TUTTE le rubriche 
verranno accettati avvisi TO- 
TALMENTE in neretto a tariffa 
doppia. 


La pubblicazione dell'avviso è 
subordinata all'insindacabile 
giudizio della direzione del 
giornale. Non ‘verranno co- 
munque ammessi annunci re- 
datti ‘in forma collettiva, nel- 
l'interesse di più persone o 
enti, composti con parole arti- 
ficiosamente legate o comun- 
Sk di senso vago; richieste di 

lanaro o valori e di francobolli 


per la risposta. 


La collocazione dell'avviso 
verrà effettuata nella rubrica 
ad esso pertinente. 


Le rubriche previste sono: 1 
lavoro personale servizio - ri- 
chieste; 2 lavoro: personale 
servizio - otterte; 3 impiego‘e 
lavoro - richieste; 4 impiego e 
lavoro - offerte; 5 rappresen- 
tanti - piazzisti; 6 lavoro a do- 
Micilio artigianato; 7 profes- 
sionisti - consulenze; 8 istru- 
zione; 9 vendite d'occasione; 
10 acquisti ‘d'occasione; 11 
mobili e pianoforti; 12 com- 
merciali; 13 alimentari; 14 au- 
to, moto, cicli; 15 roulotte, nau- 
tica, sport; 16 stanze e pensio- 
ni - richieste; 17 stanze e pen- 
sioni - offerte; 18 appartamenti 
e locali - richieste affitto; 19 
3Pperiaenino locali offerte 
affitto; 20 capitali, aziende; 21 
case, ville, terreni - acquisti; 
22 case, ville, terreni - vendite: 
23 turismo, villeggiature; 24 
smarrimenti; 25 animali; 26 
matrimoniali; 27 diversi. 


Si avvisa che le inserzioni di 
offerte di lavoro, in qualsiasi 
agina del giornale pubblica- 
ie, si intendono destinate ai la- 
voratori di entrambi/i sessi a 
norma dell'art. 1 della legge 9- 
12-1977 n.903). 4 
Le tariffe per le rubriche s'in- 
tendono per parola: numeri 
3 lire 500, numeri 2-4-5-6-7 
-8-9-10-11-12-1314-15- 
16 - 17 - 18-- 19 - 24 - 25 lire 
1200, numeri 20 - 21 - 22 - 23- 
26 - 27 lire 1400. 


La domenica gli avvisi vengo- 
no pubblicati con la maggiora- 
zione del 20 per cento. L'ac- 
cettazione delle inserzioni per 
il giorno successivo termina 
alle ore 12. 


Dopo tale orario gli annunci 
verranno pubblicati, con carat- 
tere neretto, nella rubrica «av- 
Visi urgenti», applicando la ta- 
riffa prevista. 


per la pubblicità 


Pe 


ROSA POI IRA SALE E SATANA 
TRIESTE - Piazza Unità d’Italia 
7, tel. (040) 65065/6/7 ® GORÌ- 
ZIA - Coîso Italia 74, tel; (0481) 
34111 ® MONFALCONE - Via 
E.Ili Rosselli 20, tel. (0481) 
798828/798829 @® UDINE - 
Piazza Marconi. 9, tel. (0432) 
506924 ® PORDENONE - Cor- 
so Vittorio Emanuele 21/G, tel. 
(0434) 522026/520137 


Gli errori e le omissioni nella 
stampa degli avvisi daranno 
diritto a nuova gratuita pubbli- 
cazione solo nel caso che ri- 
sulti nulla l'efficacia dell’inser- 
zione. Non si risponde comun- 
que dei danni derivanti da er- 
rori di stampa o impaginazio- 
ne, non chiara scrittura dell'o- 
riginale, mancate inserzioni 
od omissioni. | reclami concer- 
nenti errori di stampa devono 
essere fatti entro 24 ore dalla 
pubblicazione. 


Per gli «avvisi economici» non 
sono previsti giustificativi o 
copie omaggio. 


Non saranno presi in conside- 
razione reclami di qualsiasi 
natura se non accompagnati 
dalla ricevuta dell'importo pa- 
gato. 


Coloro che intendono inoltrare 
la loro richiesta per corrispon- 
denza possono scrivere a SO- 
CIETA’ PUBBLICITA' EDITO- 
RIALE S.p.A., via Luigi Einaudi 
3/b, 34100 Trieste. Il prezzo 
delle inserzioni deve essere 
corrisposto anticipatamente 
per contanti o vaglia (minimo 
10 parole a cui va aggiunto il 
19 per cento di lva). 


Gili avvisi economici possono 
anche essere dettati per tele- 
fono chiamando il numero 
68668 dalle ore 10 alle 12 e dal-- 
le 15.30 alle 17, esclusi i giorni 
festivi. | servizi di accettazione 
telefonica degli annunci eco- 
nomici funzionano esclusiva- 
mente per la rete urbana di 
Trieste. » 


Coloro che desiderano rima- 
nere ignoti ai lettori possono 
utilizzare il servizio cassette 
Ggol UNgenco al testo dell’avvi- 
so la frase: Scrivere a cassetta 
n. ... PUBLIED 34100 TRIESTE; 
l'importo di nolo cassetta è di 
lire 400 per decade, oltre un 
rimborso di lire 2.000 per le 
spese di recapito corrispon- 
denza. La SOCIETA’ PUBBLI- 
CITA' EDITORIALE S.p.A. è, a 
tutti gli effetti, unica destinata- 
ria della corrispondenza indi- 
rizzata alle cassette. Essa ha il 
diritto di verificare le lettere e 
di incasellare soltanto quelle 
strettamente, inerenti agli an- 
nunci, non inoltrando ogni al- 
tra forma di corrispondenza, 
stampati, circolari o lettere di 
propaganda. Tutte le lettere 
indirizzate alle cassette deb- 
bono essere inviate per posta; 
saranno respinte le assicurate 
o raccomandate. 


di specifico interesse. 


{ Lavoro pers. servizio 


Richieste 

n 
BABY-SITTER e/o prestaservi- 
zi pratica offresi solo mattine 
tel. 040/51318. 53820 
PRESTASERVIZI offresi 3 mat- 
tine alla settimana tel. 
040/826052. 53809 
PRESTASERVIZI pratica offre- 
si per le mattine. Tel. 
040/307671. 53849 


Lavoro pers. servizio 


Offerte 

e 
CERCASI persona fissa con 
dormire per aiuto assistenza 
bambina invalida. Tel. 040- 
61270 16.00-19.00. 53687 
CONIUGI cercano collaboratri- 
ce domestica, referenze con- 
trollabili, orario giornaliero da 
concordare telefonare ore pa- 
sti 040/947769. 53787 
FAMIGLIA 4 persone residen- 
te in villa altopiano cerca ca- 
meriera governante fidata, re- 
ferenziata, esperta conduzio- 
ne casa - stiro e cucina - 46 ore 
settimanali. Ottima retribuzio- 
ne, telefonare allo 040/825681 
lunedì orario ufficio. 1630 
SIGNORA anziana autosuffi- 
ciente cerca persona referen- 
ziata 60-65enne per compa- 
gnia. Offresi vitto alloggio 
eventuale piccolo compenso. 
Tel. 040/747970. 53746 


Impiego e lavoro 


Richieste 

en —_ —_ 
ESPERTA contabilità anche 
computer primanota Iva de- 
nunce offresi orario unico 8-14 
commercio ed edilizia refe- 
renze presenza. Tel. 
040/824332. 53768 
GIOVANE età 29 anni con de- 
cennale esperienza campo as- 
sicurativo esaminerebbe inte- 
ressanti e concrete proposte 
da primarie compagnie 0 
eventuali da industrie e socie- 
tà affini. Scrivere a Cassetta n. 
7/G Publied 34100 Trieste. 
53862 
IMPIEGATA amministrativa 
35enne completa autonomia 
operativa gestione clienti for- 
nitori banche recupero crediti 
computer esperienza 15enna- 
le. Predisposta contatti umani 
bella presenza cerca impiego 
anche gestione segreteria. Te- 
lef. 040-774368. 53804 
OFFRESI banconiera 41enne 
anche stagionale. Telefonare 
mattinate. 53778 


Piazza della Vittoria, 8 
16121 Genova 
Tel, 010/5532003 


OFFRESI esperto banco salu- 
mi libero causa cessata socie- 
tà. Telefonare ore serali 
040942921. 3 59557 
PENSIONATO giovanile offresi 
giardiniere oppure ortolano. 
Tel. 040-829916 ore serali. 
RAGAZZA 25enne ottresi co- 
me assistenza anche a tempo 
pieno a persone anziane o 
presso famiglia. Tel. 
040/726455. 53868 
RAGIONIERA programmatrice 
48/60 offresi per ufficio triesti- 
no. Telefonare 040/8164183. 
53828 


zi, assistenza persone anzia- 
ne, diurno-notturno, referen- 
ziata, prezzo modico. Tel. 040- 
730337. 53884 
18ENNE offresi come baby sit- 
ter o altro lavoro purché serio 
0481-483324. 110 


Impiego e lavoro 


Offerte 

TT _—__ 
A.A.A. AZIENDA leader setto- 
re ricerca 4 ambosessi dina- 
mici per manifestazioni fieri- 
stiche, mostre, esposizioni la- 
voro di gruppo orgnizzato. Of- 
fresi minimo garantito mensile 
e addestramento teorico/prati- 
co, Richiedesi disponibilità im- 
mediata. Presentarsi lunedì 9- 
12 15-18 Delta 2 via F. Severo 
113.T.A. 89 
A.A.A. FALEGNAME pratico 
montaggio mobili e cucine, 
cercasi. Presentarsi «Mobili 
Casa mia» via Battisti 6 (gall. 
Fenice) ore negozio. 55830 
A.A.A. SEGRETARIA capacis- 
sima esperienza stenodattilo 
oppure diplomata maturità 
sessanta/sessantesimi cerca- 
SÌ per subito. Scrivere cassetta 
N. 25/F Publied 34100 Trieste 
A. AGENZIA di Trieste EINAU- 
DI editore assume giovane im- 
Piegata/o da formare e inseri- 
re nella segreteria, coordina- 
mento e rapporti con la clien- 
tela. Età 28/28 anni, buona cul- 
tura, dinamismo, spirito prati- 
co, spiccata attitudine alle re- 
lazioni interpersonali, disponi- 
bilità immediata. Training e 
formazione a carico dell’A- 
zienda, possibilità sviluppo. 
Presentarsi lunedì ore 10- 
12.30 e 16.30-19 Einaudi, via 
XXX Ottobre, 8 Trieste. 1635 
AGENZIA di assicurazioni as- 
sume impiegato/o con plurien- 
nale esperienza che voglia mi- 
gliorare la propria posizione. 
Inviare dettagliato curriculum 
a cassetta n. 27/F Publied 
34100 Trieste. 1623 


SI RICHIEDE: 
— età 22-45 anni ‘ 


nelle ore d’ufficio. 


AGENZIA di primaria compa- 
gnia di assicurazioni selezio- 
na personale da avviare alla 
carriera nel settore vendite: 
ottimo trattamento economico 
per appuntamento telefonare 
allo 040/732240. 1608 
AZIENDA di fornitura e vendita 
Supporti per l'informatica cer- 
ca agenti e collaboratori per 
copertura zona Friuli-Venezia 
Giulia. Per informazioni telefo- 
nare 0481-30207. 91 
AZIENDA locale cerca: autisti 
patente e con esperienza pro- 


Ù . } vata; attrezzisti pratici di lami- 
SIGNORA offresi prestaservi- 


natoio a caldo; giovani da as- 
sumere con contratto forma- 
zione lavoro. Telefonare al 
040/825147. 1672 
CASA di cura cerca infermiere 
professionale, infermiere ge- 
neriche, inquadramento con- 
trattuale. Scrivere a cassetta 
n. 1/G Publied 34100 Trieste. 
CASA di spedizioni internazio- 
nali per rinnovo/ampliamento 
strutture uffici di Trieste cerca 
A) impiegati pratica sbarchi- 
imbarchi tutti i livelli cono- 
scenza lingue preferenziali in- 
glese tedesco, B) operatori do- 
gana preferenza procuraiori- 
dichiaranti, C) segretarie dire- 
zione indispensabile cono- 
scenza inglese tedesco con 
esperienza, D) operai e solle- 
vatoristi pratica manipolazioni 
merci complilazione docu- 
menti. Scrivere a cassetta n. 
28/F Publied 34100 Trieste. 
CERCASI banconiera tavola 
calda pratica registratore cas- 
sa. Tel. 040/418387. 1583 
CERCASI commessa per ne- 
gozio abbigliamento cono- 
scenza serbo-croato, presen- 
tarsi piazza Libertà 3. 1600 
CERCASI cuoco o aiuto capa- 
ce contratto formazione tel. 
040/762992 19-24. 53827 
CERCASI cuoco/a e pizzaiolo 
veramente capaci con referen- 
ze per stagione estiva a Grado 
tel. 040/948390. 53823 
CERCASI impiegata dattilo- 
grafa con esperienza contabi- 
lità per assuzione contratto 
formazione lavoro. Esclusa 
mezza giornata. Gradita curri- 
culum. Scrivere a cassetta n. 
8/G Publied 34100 Trieste. 
CERCASI impressore offset 
anche tipografo di provata ca- 
pacità. Telefonare ore ufficio 
040/381379-775584. 1709 
CERCASI operaio generico 
con patente «C» max 35 anni 
tel. 040/394009 dalle 15 alle 17 
CERCASI ottico diplomato, ri- 
volgersi martedì pomeriggio 
via Roma 30. T.A.86 


— buona cultura generale 
— propensione all'attività commerciale 


Per informazioni telefonare al n. 040/61034 


CERCASI panettiere o aiuto 
panettiere per appuntamento 
tel. 0481-99373 dalle ore 10.30 
alle 12. 90 
CERCASI persona esperta in- 
serimento contabilità compu- 
ter. Tel. 040-733424 ore ufficio 
CERCASI personale qualifica- 
to per ristorante Grado 2 cuo- 
chi, 2 pizzaioli, 2 donne cuci- 
na, 8 camerieri per il periodo 
estivo 0431/80807 dopo le 
17.30. 101 
CERCASI signora disposta ac- 
cudire vedova anziana vici- 
nanze Bologna vitto alloggio 
stipendio. Telefonare 
051/569155. 52121 
CERCASI urgentemente ca- 
meriere/a personale per gela- 
teria Germania Occidentale, 
fine ottobre '89. Buona retribu- 
zione trattamente familiare 
iornata libera. 0427/878410- 
0049/2363-8552. — — 34 
CERCHIAMO n. 5 giovani vo- 
lenterosi di formarsi un'espe- 
rienza lavorativa. Età 18-25. 
Presentarsi domani v, Mac- 
chiavelli 20 Il piano 9-13, 14.30- 
17. 1656 
CERCO cuoca per buffet. Tele- 
fonare 040/307529 escluso do- 
menica. 1673 
COMMERCIALISTA cerca ra- 
gioniera esperienza lavoro 
studio professionale assunzio- 
ne immediata tel. 040-65477. 


COMMESSA/COMMESSO cer- 
fa VEIOzIE elettrodomestici 
sori. Telefonare 
040/775755 orari Li 
050031 lo negozio. 
DISEGNATORE progettista 
Settore meccanico cercasi in- 
Viare curriculum indirizzando 
a cassetta n. 15/F Publied 
34100 Trieste. 1578 
DOGE hotel Ronchi offre stabi- 
le impiego a diplomata esper- 
ta contabilità generale. Esclu- 
donsi candidate prive solida 
esperienza. 0481-779401... 106 
FABBRICA affida ambosessi 
‘ovunque residenti lavoro con- 
fezione giocattoli. Scrivere: 
Giomodel via Gaetano Mazzo- 
ni 27, 00166 Roma. 23640 
FINANZIARIA cerca impiega- 
ta, minimo 23enne, con spicca- 
ta attitudine alla vendita per 
proprio ufficio in Trieste. Tel. 
011/327614. “6203 
GEOMETRA o perito edile ca- 
pace ottimo disegnatore cer- 
casi per studio tecnico. Scrive- 
re a cassetta n. 5/G Publied 
34100 Trieste. 1660 
GORIZIA cercasi baby-sitter 
esperta referenziata orario da 
concordarsi, massima disoni- 
bilità. Telefonare dopo ore 20, 
0481-32281. 148 


selezione. 


SI OFFRE: inquadramento ENASARCO, 
provvigioni di sicuro interesse. 


L'Azienda curerà direttamente le fasi della 


Inviare, per espresso, un curriculum dettagliato indicando un recapito 
telefonico e citando chiaramente anche sulla busta AR 22432 P alla: 


athena research | via Gc Serbeloni 4 - 20122 Milano «tel 02:791253 


IMPIEGATA esperta contabili- 
tà, paghe, corrispondenza, 
controllo clienti fornitori con, 
capacità di autogestione del 
lavoro da svolgere, possibil- 
mente max 29 anni cercasi. 
Trattamento adeguato capaci- 
tà. Scrivere solo se in posses- 
so dei dati richiesti comuni- 
cando referenze. Cassetta n. 
9/G Publied 34100 Trieste. 
IMPORTANTE casa spedizioni 
cerca giovane ragioniere co- 
noscenza lingue zona Gorizia. 
Scrivere a cassetta n. 3/G Pu- 
blied 84100 Trieste. 1647 
IMPORTANTE società di inda- 
gini di mercato cerca ambo- 
sessi di madrelingua greca 
per svolgere interviste telefo- 
niche. Telefonare a Carlotta 
allo 040/744550 ore ufficio. 
INDUSTRIA chimica cerca gio- 
vane disegnatore perito me- 
talmeccanico. Scrivere a cas- 
setta n. 30/F Publied 34100 
Trieste. 1644 
INDUSTRIA locale cerca ragio- 
niere/a dinamico/a esperto/a 
contabilità ordinaria compu- 
ter, pratiche ufficio. Inviare 
curriculum a Cassetta n. 4/G 
Publied 34100 Trieste. 1657 
LAUREATA cercasi per libre- 
ria universitaria massimo 27 
anni. Presentarsi Libreria Go- 
liardica, via Fabio Severo 147, 
Trieste ore 18-19. 53686 
LAUREATI in giurisprudenza 
cerca studio notarile per colla- 
borazione continuativa. Scri- 
vere dettagliando curriculuma 
Cassetta n. 23/F Publied 34100 
Trieste. 1607 
PRIMARIA impresa cerca ur- 
gentemente geometra capo- 
cantiere. Dettagliare espe- 
rienza lavori pubblici Cassetta 
n. 6/G Publied 34100 Trieste. 
1674 È 
PRIVATO cerca serio GUIDE 
per guida giornaliera. Telefo- 
no 040-70901 dalle 18 alle 20. 


T.A.87 

RATORE doganale 
EROCURE casa di spedizione 
di Trieste. Scrivere a cassetta 
in 20/F Publied 34100 Trieste 


) 1593 
PROGRAMMATORI basic an- 
che prima esperienza società 
seleziona. Possibilità part-ti- 
me. Telefonare allo 
049/8072862. 147 
PULITRICI pulitori automuniti 
disponibili ore serali cercasi 
presentarsi Pul.man. via Agro 
3/1 lunedì 20/3 ore 8.30-11. 
1589 

RINOMATA gelateria vicino 
Monaco Baviera cerca una 
banconiera e cameriera prati- 
ca. Tel. 040/755420. 53852 


RISTORANTE in Triese cerca 
aiuto cameriere/a bella pre-| 
senza preferibile scuola alber- 
ghiera. Tel. 040-62964. T.A.88 
RISTORANTE specialità pesce 
cerca urgentemente camerie- 
ra/e.esperto. Telefonare 
040/307777 oggi e martedì. Î 
SOC. Assina assume ragionie-| 
re militesente dopo breve cor-. 
so teorico pratico. Presentarsi 
lunedì 20/3 ore 9-12 15-18 via! 
Coroneo 31/1. 1606 
SOCIETA di informatica ricer- 
ca per installazione presso 
clienti ragioniere con cono- 
scenza utilizzo elaborazione 
gestione amministrative. Scri- 
vere a cassetta n. 29/F Publied 
34100 Trieste. 1637 
STUDIO cerca esperta paghè 
contributi a part-time. Scrivere , 
a cassetta n. 19/F Publied 
34100 Trieste. 59774| 
2F Italia leader in Europa nel» 
proprio settore assume perso- 
na dinamica e ambiziosa max 
40 anni per lavoro nella pro- 
pria provincia di residenza of-| 
fresi 1.800.000 mensili. Inqua-| 
dramento di legge. Per collo-| 
quio selettivo in zona di resi- 
denza telefonare allo| 
049/8072871. 145) 


| 
| 
Ì 


Rappresentanti 
Piazzisti i 


AZIENDA produttrice abbiglià” | 
mento sportivo pef 9!Nnastica 
e danza cerca raPPlesentante | 
introdotto in negozi del setto- 
re. Zone: Veneto, Friuli. Tel. 
051/7679305. — 3305 
GRUPPO aziende primarie 
cerca agente ambosesso ca-| 
pace serio vendita prodotti lar 
ghissimo consumo presso sa” 
lumerie alimentari frutta-ver- 
dura latterie dolciari. Portafo” 
glio clienti esistente. Scrivere 
a Cassetta n. 24/F Publied|, 
34100 Trieste. 1619 
GRUPPO commerciale settore | 
prodotti vari per agricoltura 4! 
giardinaggio ricerca agenti! 
seri e capaci cui affidare pun!! 
vendita zona Trieste e Monfal‘ 
cone. Scrivere a cassetta Ml: 
13/E Publied 34100 Trieste. 
SIERO DEI etico 


Lavoro a domicilio 
Artigianato 


A.A.A.A.A.A. SGOMBERO r4: 
pidamente abitazioni, cantin@ 
locali, ritiro mobili, cose ogli 
genere acquistando tutto. IG i 
lefonare 040/755192-94729! 
via Rigutti 13/0. 16 
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NAPOLI 
SAMPDORIA 
MILAN 
ATALANTA 
JUVENTUS 
FIORENTINA 
ROMA 
VERONA 
BOLOGNA 
PESCARA 
LAZIO 
TORINO 
COMO 
LECCE 
CESENA 
PISA 

' ASCOLI 


vr 


È ROMA-CESENA 
INTER-COMO 
NAPOLI-JUVENTUS 
VERONA-LAZIO. 
ASCOLI-LECCE — — 
ATALANTA-MILAN 
TORINO-PESCARA 
FIORENTINA-PISA 
BOLOGNA-SAMPDORIA 


Classifica. 
SerieB . 


33 
30 
27 
25 
24 
21 
20 
19 
19 
18 
16 
16 
16 
16 
15 
14 
13 


“Domenica 19 marzo 1989 


‘CALCIO / LA VENTIDUESIMA GIORNATA IN SERIE A 


Provaci ancora Sam...pdoria |Capolista 


VA Marassi l’Inter può mettere il sigillo al'campionato - In coda scontro Torino-Cesena 


Milan 


[i 


Verona 


* Galli 1 Cervone 
Tassotti 2 Berthold 
Maldini 3 Volpecina 
Colombo 4 lachini 
Rijkaard 5 Pioli 


Baresi 6 Solda 
Donadoni 7 Terraciano 
Ancelotti 8 Troglio 

Van Basten 9. Galderisi 

Gullit 10 Bortolazzi 

Evani 11 Pacione 


Arbitro: Luci di Firenze 


Terraneo 1 Paradisi 
Vanoli 2 Annoni 
Bardini 3 Maccoppi 

Enzo 4 Invernizzi 
Righetti 5 Biondo 


Nobile 6 Verza 
Levanto 7 Simone 
Barbas 8 Centi 
Pasculli 9. Giunta © 
Monaco 10 Milton 
Paciocco 11 Lorenzini 


Arbitro: Lo Bello di Siracusa 


SerieC1 


Sampdoria 
Inter È 


Pagliuca 1 Zenga 
Lanna 2 Bergomi 
Carboni 3. Brehme 
Pari 4 Matteoli 
Vierchowood 5. Ferri 
Pellegrini 6 Mandorlini 


Victor 7. Bianchi 
Cerezo 8 Berti 

Vialli 9 Diaz 
Mancini 10 Matthaeus 
Dossena 11 Serena 


Arbitro: Agnolin di Bassano 


I 
Pescara 


Agenda sport 


Cesena 


Ascoli 


Gatta 1 Pazzagli 
Camplone 2. Destro 
Bergodi 3. Rodia 

Ferretti 4 Fioravanti 


dunior 5 Benetti — 
‘ Ciarlantini 6 Fontolan 
Pagano 7 Agostini 
‘ Gasparini 8 Dell’Oglio 
Marchegiani 9 Giordano 
Tita 10 Giovannelli 
Berlinghieri 11 Aloisi 


Arbitro: Pezzella di Frattamaggiore 


Serie C2 


Torino 


Rossi 1 Marchegiani 


Gelain 2 Gasparini 


Limido 3 Fuser 


Bordin 4 Ferri 


Calcaterra 5 Rossi 
Jozic 6 Cravero 


Chierico 7 Saba 
Piraccini 8 Edu 


LN 


Agostini. 9 Muller 


Domini.10 Comi 


 Holmqvist 11 Skoro 


Arbitro: Magni di Torino 


Lazio 


Juventus 


Napoli 


Martina 1 Giuliani 
Marino 2 Ferrara 
Monti 3 Francini. 
Pin 4 Corradini 
Gregucci 5 Alemao 
Piscedda 6 Renica 
Icardi 7 Crippa 
| DiCanio 8 DeNapoli 
Muro 9 Careca 
Acerbis 10 Maradona 
Sosa 11 Fusi 


Arbitro: Lanese di Messina 


pae] 
Pisa 


Bologna 


Tacconi 1 Cusin 
Favero 2 Luppi 
De Agostini 3. Villa 
Galia 4 Pecci 
Bruno 5 De Marchi 
Tricella 6 Demol 
Marocchi 7 Poli 
Barros 8 Bonini 
Altobelli 9 Marronaro 
Zavarov 10 Bonetti 
Laudrup 11 Alessio 


Arbitro: Sguizzato di Verona 


Atalanta 


Roma 


Grudina 1 Tancredi 
Cavallo 2 Tempestilli 
Lucarelli 3. Nela 
Faccenda 4 Collovati 
Elliott 5: Oddi 
Boccalresca 6. Manfredonia 
“ — Cuoghi 7 Rizzitell 
Gazzaneo 8. Gerolin 
Incocciati 9 Conti 
Been 10 Giannini 
Severeyns 11 Voeller 


Arbitro: D'Elia di Salerno 


Fiorentina 


Ferron 1 Pellicanò 
Contratto 2. Bosco 
Barcella 3. Carobbi 
Esposito 4 Dunga 

Progna 5 Battistini 
Bonacina 6 Hysen 

Stromberg 7 Salvatori 
Prytz 8 Cucchi 
Evair 9. Borgonovo 

Nicolini 10 Baggio 

Madonna 11 Di Chiara 


Arbitro: Fabricatore di Roma, 


‘no Fabriano 12. 


BASKET 


a Gorizia. 


Hitachi-Riunite 
Knorr-Allibert 
Philips-Paini 
Phonola-Arimo 
Scavolini-Divarese 
Snaidero-Alno 
Vismara-Benetton 


Classifica: Scavolini Pe- 
saro 32; Benetton Treviso 
30; Enichem Livorno, 
Snaidero Caserta, Divare- 
se, Philips Milano, Paini 
Napoli 28; Wiwa Cantù 27; 
Knorr Bologna, Arimo Bo- 
logna 26; Allibert Livorno 
22; Phonola Roma, Riunite 
Reggio E., Ipigim Torino 
18; Hitachi Venezia 14; Al- 


pei 
Basket 
Serie A2 


Annabella-Caripe 
Filodoro-Fantoni 
Glaxo-Braga 

S. Benedetto-Standa 
Jollycol.-Teorema È 
N. Roberts-Kleenex 


Ferrara-Busto A. 
Sassari-Campobasso 
Trapani-Mestre 
Pordenone-Modena 
Varese-Montegranaro 
Roseto-Ragusa 
Rieti-Siena 
Imola-Stefanel 


Classifica: Stefanel Trie- 
ste 38; Conad Siena, Ran- 
ger Varese 34; Numera 
Sassari 32; Coop Ferrara 
28; Benati Imola, Racine 
Trapani 26; Inalca Mode- 
na, Sebastiani Rieti, Mar 
Roseto 22; Delizia Campo- 
basso, Virtus Ragusa 20; 
Full Mestre, Dockstep 
Montegr. 18; Electrolux 
Pordenone 16; Faciba Bu- ll 


sto A. 6. 


I 
Benati 
Stefanel 
Cavicchioli Sartori 
Paccagnella Procaccini 
‘Sonego — Pilutti 
Ravaglia Bonino 


Sangiorgese-Irge 
Sharp-Marr 7 
Classifica: Standa R. C. 
38; Irge Desio 34; Roberts 
Fi 32; Braga Cremona 28; 
Glaxo Verona, Filodoro 
Bs, Marr Rimini 26; Klee- 
nex Pistoia, Jollycol. Forlì, 
Sharp Montecatini 24; S. 
Benedetto Go 22; Fantoni 
Udine, Annabella Pv:20; 
Teorema Arese 16; San- 
giorgese 14; Caripe 10. 


GENOA 36 
BARI 34 
UDINESE 30 
CREMONESE: 30 
AVELLINO 28 
PADOVA . 28 
MESSINA 27 
COSENZA 26 
REGGINA 26 
CATANZARO 24 
ANCONA 24. 
EMPOLI . 23 
LICATA °° 22 
BARLETTA 22 
PARMA 22 
PIACENZA 21 


Girone B 


- Forlì-Juvedomo 
Giorgione-Pordenone 
Novara-Carpi 5 

| Orceana-Suzzarà 
Pergocrema-Chievo 
Pro Sesto-Legnano 
Sassuolo-Telgate 
Treviso-Ravenna 
Varese-Ospitaletto 
Classifica: Carpi, 36; Chie- 
vo, 35; Novara, 30; Sassuo- 
lo, Telgate, 28; Forlì, 27; Le- 
gnano, 26; Pro Sesto, Vare- 
se, 24; Ravenna, 23; Porde- 
none, 22; Suzzara, 21; Juve- 
domo, Treviso, 20; Orceana, 
19; Ospitaletto 18; Pergo- 
crema 17, Giorgione, 14. 
e] n 


Girone A 


Arezzo-Derthona 
Carrarese-Triestina 
Centese-Trento 
Mantova-Livorno o 
Prato-Montevarchi © 
. Reggiana-Spal 
Spezia-Vicenza 
Venezia M.-Lucchese 
Virescit-Modena. to 
Classifica; Spezia, Reggia- 
na, 31; Triestina; 30; Prato, 
29; Modena, 28; Lucchese, 
| Montevarchi, 27; Carrarese, 
26; Derthona, 24; Mantova, 
23; Trento, Vicenza, Vene- 
zia M., 21; Arezzo, Centese, 
20; Virescit, 19; Spal, 18; Li 
vorno, 16. 
nn 


Giacometti Bianchi 
Bortolon  Maguolo 
Balugani  Lokar 

Savio — Cantarello 
Magro  Zarotti 
Comastri  Colmani 
Bruni A. Tanjevic 


PARMA-TARANTO 


Pesaro, 19; Monopoli, 16; 
Rimini. 13. 4 


ranese 9. 


calamitata. Ma oggi sul campo? 


con Boskov e Trapattoni impegnati alla lavagna 


Bosini A. Zorzi 


Bernardi A. Piccin 


| BRESCIA 20 5 Interregionale 
MONZA sf (rea l'as S. Benedett lodi 
SAMBENEDETT. 19 || | GironeB Monte, te Eiodoro 
TARANTO 19 | Brindisi-Salernitana passano Mars Standa - Fantoni 
cui Aire Casino Cittadella-Conegliano Hordges Savio Palumbo Bettarini 
Prossimo Francavilla Monopoli Opi neon, . Ardessi . Laganà ‘ Gelsomini |. Seebold 
sinone-Perugia Pievigina-Montebell. i 
turno Giarre-Catania enel - Pr nio Cavazzana Natali 
ANCONA-AVELLINO ESA Conoiiana San Donè-Monfalcone La Gi ded Hughes. Maran 
BRESCIA-BARLETTA si LL « Yeneto-Pasianese Esposito ro Vicinelli. Valerio Ù 
o Vis Pesaro-Cagliari Classifica: Cittadella, 39; . i 
o Classifica: Cagliari, Foggia, j Montebell, Pro Gorizia, 31; - | Zaban Brienza Portesani Mastroianni 
32; Casertana, Palermo, 31: Tombolo, 30; Caerano, 29; - . Gnecchi Attruia Mitchel Zampa 
BARI-LICATA Brindisi, 27; Torres, Peru- Bassano, 28; Mira, 27; Opi- . % i pi 
OA gia Casarano, di Do tergina, Monfalcone, Cone- sa Cor o Colonna King 
IMAFFAQOVA PRE Cane giano, Plevigina, 26; San .  °‘‘‘@ larega |. Sevenberger Cagnazzo  Zampieri 
t) 22; Campobasso, Francavil- Donà, 25, Uni JZA VO .. — î 
DOVERE IEEONA la, Esine Ischia, 21; Vis Veneto, Past nessi G . n .... _—__ —_” Salvadori Santoro LoDuca Young 
meaz, 23; Sacilese, 22; Mi- Samp-Inter in anteprima televisiva, 


CALCIO /SERIEA 


Oggi tutta Napoli 
tifaSampdoria 


L'Inter senza le fatiche di Coppa 


contro i doriani privi di Mancini 


e stremati dai rumeni. Non facile 


per il Milan l’incontro col Verona 


ROMA — Dopo una settima- 
na di gloria e di batticuore in 
coppa, dopo il mezzogiorno 
di fuoco di Ginevra che ha 
servito un piatto amarissimo 
alle squadre italiane (Real 
Madrid per il Milan, Bayern 
per il Napoli e, dulcis in fun- 
do, Malines per la Sampdo- 
ria), torna, impetuoso e sot- 
tilmente infido, il campiona- 
to. Ed è subito bagarre an- 
che qui, perché la 22.a gior- 
nata propone la sfida di Ma- 
rassi fra i ragazzi terribili di 
Boskov e il carroarmato In- 
ter. 

Riposata per la mancanza di 
incombenze infrasettimanali 
(sottolineature su. cui i ne- 
razzurri preferirebbero sor- 
volare), la capolista scende 
in riva al mare per continua- 
re la sua marcia possente e 
quasi esente da pecche, si- 
cura che gli avversari non le 
riserveranno un'accoglienza 
di secondo piano. E qui, in 
uno stadio semideserto, po- 
frebbe anche decidersi il 
campionato. 

L'Inter proverà sicuramente 
a vincere, sfruttando l’even- 
tuale stanchezza dei samp- 
doriani dopo la battaglia di 
Cremona con ia Dinamo. E 
magari tenterà di farlo attac- 
cando con sorprendente co- 
stanza, sicura che l'unico pe- 
ricolo sarà Vialli, poiché il 
prode Mancini, immolatosi 
sull’altare della causa di 
Coppa, ben difficilmente po- 
trà scendere in campo. Tutte 
ipotesi della vigilia, quindi 
suscettibili di ampia smenti- 
ta. Di sicuro c'è un fatto: se 
non si riesce a fermare la ca- 
polista la Sampdoria esce, 
forse definitivamente dal gi- 
ro scudetto. 

Della qual cosa non sivralle- 
grerebbe più di tanto il Napo- 
li, che attende con ansia da 
Marassi notizie che rallegri- 
‘io ancor più gli animi all’om- 
bra del Vesuvio. Il colpaccio 
di mercoledì con la Juventus 
è stato memorabile, ma an- 
che Maradona e compagni 
non hanno il tempo di fer- 
marsi a festeggiare, perché 
sono costretti a salire all’O- 
limpico per affrontare la La- 
zio. 

Nello stadio che li ha già visti 
sconfitti quest'anno, gli az- 
zurri di Bianchi proveranno 
a proseguire sull’abbrivio di 


coppa per ottenere lo scopo 
di far sentire il fiato sul collo 
all'Inter. Ma. non sarà facile, 
poiché la Lazio è tornata in 
zone pericolose e non può 
permettersi altri passi falsi, 
per sé e per Materazzi la cui 
panchina scotta più di un'o- 
meletta appena tolta dalla 
padella. 

Il buon vecchio Milan, eroe 
del mercoledì, sembra aver 
gettato tutte le sue ambizioni 
stagionali dentro la Coppa 
dei campioni, ma non per 
questo si tirerà indietro con- 
tro il Verona, utile sparring 
partner per mantenersì in 
buona forma invista del Real 
Madrid. L'Inter veleggia a 
nove punti, ma nonsisa mai. 
La statistica dice che la pri- 
mavera fa sedere le squadre 
di Trapattoni e di Bianchi, e 
volare quelle di Sacchi. Per 
mantenere accesa l'ultima 
fiammella tricolore, Gullit e 
compagni sono però costret- 
ti a far fuori gli uomini di Ba- 
gnoli, e non pare cosa sem- 
plice. Due settimane fa il Ve- 
rona fece passerella ‘a S. Si- 
ro e fu sconfitto più dalla 
sfortuna che dall’Inter. Stia 
attento il diavolo, perché le 
pentole di mercoledì non 
presuppongono i coperchi la 
domenica successiva. . 

Una Juventus a pezzi chiede 
al Bologna un brodino per 
continuare a vivacchiare si- 
no a fine stagione, mentre a 
Bergamo c'è odore di spetta- 
colo e gol fra Atalanta e Fio- 
srentina. Quanto tempo è che 
Baggio e Borgonovo sonnec- 
chiano? Ne tenga conto Mon- 
donico se non vuole trovarsi 
davanti ai microfoni a sciori- 
nare con una vocina da frate 
fatalista i motivi di una scon- 
fitta interna. i 


‘ Tutto il resto è aspra batta- 


gia, è odore di zolfo, è scric- 
chiolare di tibie, si parla di 
retrocessione. Il Cesena ta- 
sta il polso al nuovo Torino, il 
Pisa prova.a far punti contro 
le damine- di carità della Ro- 
ma, Lecce e Como digrigne- 
ranno i denti per 90 minuti e 
l'Ascoli» del. Rozzi tonante 
cercherà. di restare. sulla 
spiaggia di Pescara. Il ri- 
schio che corre è grosso, 
perché farsi gettare a mare a 
primavera non è del tutto 
piacevole. 

[g.g.] 


CALCIO 
Non cisarà. 
Maradona 


NAPOLI — Maradona non 
giocherà oggi contro la 
Lazio. L’argentinio non è 
partito con i compagni di 
squadra che si sono tra- 
sferiti nel pomeriggio a 
Roma. Lo stiramento ri- 
portato al quadricipide nel 
corso della vittoriosa par- 
tita di coppa con la Juve 


ha indotto i sanitari e lo. 


stesso giocatore a una 
certa prudenza. Per evita- 
re che il malanno possa 
peggiorare e tenuto conto 
delle condizioni comun- 
que non buone del gioca- 
tore, si è deciso di tratte- 
nere Maradona a casa. Il 
capitano del Napoli ieri 
mattina non si era potuto 
presentare all’allenamen- 
to di rifinitura della squa- 
dra. L'altra sera Marado- 
na era stato visitato dal 
medico sociale Acampora 
e dal dott. Oliva, l'ortope- 
dico argentino suo sanita- 
rio di fiducia. leri dopo che 
il giocatore aveva avverti- 
to ancora dolore alla gam- 
ba si è deciso di rinuncia- 
re ad. aggregarlo alla 
squadra. 

Maradona quindi non gio- 
cherà contro la Lazio ed è 
da escludere, come è av- 
venuto altre volte, che 
possa decidere all'ultimo 
momento di partire. Se 
dovesse farlo stamane sa- 
rebbe solo per assistere 
alla gara, ma anche que- 
sto è ritenuto improbabi- 
le. 

Napoli, dunque, senza 
Maradona ma Bianchi ha 
anche altri problemi. Ca- 
reca infatti risente di una 


affaticamento all’addutto- 


re di sinistra, mentre an- 
che Francini non sta bene. 
Il difensore ha avvertito il 
riacutizzarsi di una in- 
fiammazione agli addutto- 
ri e al «reto di sinistra». Lo 
stesso malanno. che lo 
aveva bloccato recente- 
mente per 15 giorni. En- 
trambi andranno incampo 
ma. in condizioni sicura- 
mente tutt'altro che otti- 
mali. 

Il Napoli è partito con 15 


giocatori compresi; apun- ‘ 


to, Francini e. Careca. 


Bianchi potrebbe allinea-; 


re il seguente schiera- 
mento: Giuliani, Ferrara, 
Francini, Fusi, Corradini, 
Renica, Crippa, De Napoli, 
Careca, Romano, Neri. Di- 
sponibili: Di Fusco, Bi- 
gliardi, Carannate e Ale- 
mao. Quest'ultimo sareb- 
be tenuto a riposo per 
consentirgli di recuperare 
dopo l'intenso sforzo so- 
stenuto inella gara contro 
la Juve. Del'Napoli non fa 
parte naturalmente lo 
squalificato Carnevale. 


CALCIO / TRIESTINA NELLA TRASFERTA PIU’ LUNGA 


Polonia no, Lenarduz 


Rifinitura finale sotto la pi 


va: 


Sport 


Lenarduzzi prova sul fango: ci sarà oggi l'eroe 
dell’indimenticabile partita con io Spezia? 


CALCIO /BARLETTA-UDINESE 


Vigilia di clausura per tutti 


UDINE — Gesualdo Albane- 
se, tecnico alla. guida del 
Barletta, nasconde la sua 
squadra tra mille. veli. E al- 
trettanto, nel ritiro di Trani, 
fa Nedo. Sonetti. Nessuno 
parla apertamente di pretat- 
tica, ma il risultato è quello. 

Insomma, Barletta - Udinese 
nasce così, tra la paura di 
perdere e la voglia di sogna- 
re. | motivi sono semplici. | 
pugliesi vantano un ruolino 
di marcia casalingo di asso: 
luto valore, ma sono anche 
capaci di perdersi in un bic- 
chier d'acqua quando tutto si 
fa più grande di loro. Un Bar- 
letta ingenuo,. insomma, un 
Barletta che cerca la maturi- 
tà affidandosi a quel perso- 
naggio vero del calcio italia- 
no che risponde al nome di 
Evaristo Beccalossi, che 
proprio. oggi ‘ritornerà in 
campo dopo qualche dome- 
nica vissuta in tribuna per 


problemi fisici che sembra- 


vano non dargli tregua. 
E l'Udinese? Beh, ogni valu- 
tazione ha un vago sapore di 


Dall’inviato 


Bruno Lubis 


CARRARA — La trasferta più lunga del campionato e ‘anche 
la più piovosa. Proprio adesso che ci si dovrebbe attendere 
sole, caldo e asciutto. La pioggia va bene per chi aspetta i 
bruscandoli e non per chi arriva in Versilia, come già alcuni 
turisti, a scopo di diletto. Noi che ci siamo per lavoro possia- 
mo ben sopportare il grigio dominante sul verde dei monti 
Apuani e dei prati. La Triestina anche, pur inzaccherata dal 
fango nel corso dell'allenamento effettuato a Forte dei Mar- 


mi. 
L'unico indisponibile è Cleto Polonia; De Falco ha recuperato 
ben presto l'efficienza fisica, Lenarduzzi è in via di guarigio- 
ne ma Lombardo non sa ancora se impiegarlo o meno. Ogni 
dubbio sarà sciolto oggi all'ora del desinare: a quel momento 
chi sarà in barca, sarà in barca, Gli altri, evidentemente no. 

A Carrara, Lippi cerca di riscaldare l’ambiente e anche i suoi 
giocatori. Diceva, l'allenatore apuano, che la Triestina è sicu- 


‘ radi sbancare lo stadio dei Marmi per poi concedersi un solo 


unto, tra una settimana, al Grezar contro la Reggiana. 
‘ipotesi potrebbe accontentare la Triestina e i'suoi tifosi, la 


Reggiana e il suo seguito. 


Ma nessuno si è sognato di esprimere un'ipotesi del genere. 
Anche perché a Carrara non sarebbero lieti. Sarebbe bello 
così. Meglio ancora sarebbe vincere qui a Carrara per ricon- 
fermare il risultato anche il sabato Santo. Ma bisogna ancora 
vedere chi si mette a giocare con lo scopo di perdere; tutti 
vogliono vincere sempre. Purtroppo ci sono gli antagonisti. E 
gli antagonisti si stanno dando una mossa perché arrivano 
da una sconfitta casalinga con lo Spezia e da quattro pareggi. 
Mai una vittoria in casa nel 1989. 

Lippi gioca la carta dell’orgoglio e della adrenalina. Sarà da 
vedere se questa carta è un asso. Noi auguriamo a Lombardo 
di avere in mano le briscole utili. Torniamo ai fatterelli della 
vigilia. Dopo l'allenamento del mattino e il pranzo, un po' di 
turismo a Viareggio per la comitiva triestina. Chi doveva sot- 
toporsi a cure, si curava, gli altriaspasso. —— x 

Al momento non siamo in grado di raccontarvi anche il menu 
della cena. In un calcio hollywoodiano anche questo avrebbe 
la sua importanza. Assicuriamo comunque i lettori che i gio- 


catori alabardati si nutrono bene. Dal canto nostro, noi anco-. 


ra meglio. 


Albanese e Sonetti hanno nascosto 


le loro squadre: entrambi puntano 


alla vittoria, l’uno con Beccalossi, 


Pasa 


l’altro richiamando Manz 


i «già sentito»: una squadra 
ancora incapace di esprime- 
re un gioco vero anche lonta- 
no da casa, una squadra an- 
cora alla ricerca di quel salto 
di qualità che le permetta di 
entrare a pieno diritto (e non 
solo quindi per motivi, dicia- 
mo così, di facciata...) nel no- 
vero delle grandi solo an- 
nunciate. Una squadra ‘che, 
si dice (e non a torto), non 
riesce proprio a farsi amare. 
Intanto le settimane passano 
e alla fine del campionato 
mancano sempre meno gior- 


CICLISMO / MILANO-SANREMO 


nate. Insomma, sì vanno'de- 
lineando le posizioni in cui 
scatterà il. volatone finale 
verso il traguardo di giugno. 
E i bianconeri sono sempre 
lì, fierissimi per quel terzo 
posto difeso con i denti, ma a 
un tiro di schioppo da avver- 
sari che paiono in crescita (il 
Padova, ad esempio) e da al- 
tri che, pur con qualche sci- 
volone, non hanno mai ab- 
bandonato le proprie spe- 
ranze, ribadendole anzi ne- 
gli scontri diretti (e il riferi- 
mento è per l’Avellino). 


| PISCINA | 


Nella domenica in cui al Par- 
tenio scende il tritasassi Ge- 
noa, mentre la Cremonese 
ospita il Messina e il Padova 
se la vede con l'Ancona al- 
l'Appiani, Sonetti ritrova An- 
drea Manzo per dare spes- 
sore a un centrocampo altri- 


menti troppo in affanno ma . 


rimane ancora a interrogarsi 
su un attacco orfano del suo 
eno 
‘Ecco quindi che po! 
dee ARSA intuire) * 
che diventa punta vera al 
fianco di un Branca che, da 
solo, non è proprio capace di 
reggere ogni responsabilità 
offensiva. Conferme attese 
invece per Firicano e Zanno- 
ni nella fascia mediana del 
terreno di gioco, con Minau- 
do che. andrà a sedersi in 
panchina. Nascosta dai veli 
della pretattica, proprio que- 
sta potrebbe essere l'Udine- 


se anti Barletta. Aspettando. 


la Seconda vittoria in trasfer- 
ta della stagione... 
[Guido Barella] 


iù rappresentativo. 


Domenica AD marzo 1989 


oggia - Formazione all’ultimo momento 


A sei anni di distanza la 
Triestina torna nello sta- 
dio dei Marmi, ed oggi, co- 
me allora, troverà un cli- 
ma infuocato. Sei anni fa 
l’alabarda di Buffoni mar- 


nato e incontrava una Car- 
rarese che ancora pensa- 
va di tentare il gran balzo 
verso la B. Oggi c'è l’ala- 
barda di Lombardo, in otti- 
ma posizione in classifica 


inviperita per, non aver 
mai vinto. nel. corso 
dell’89. Non è che la squa- 
dra oggi di Lippi abbia le 
stesse mire di quella allo- 
ra allenata da Orrico, ma 
è caricata dalla rabbiosa 
voglia di raggiungere i pri- 
mi due punti, meglio anco- 
fa se contro una «gran= 
de». Dalla sua, la Triestina 
Vanta anche la gran bella 
figura finora fatta su tutti i 
campi toscani, oltre alla 


consecutivi. k) 


CALCIO / TRIESTINA 7 
Marmi, sei anni dopo 


Allora il pari accontentò tutti e due 


ciava in'testa al\campio-’ 


che trova una Carrarese. 


lunga serie di risultati utili. 


Ce. ne sono: di: elementi ' 
per rendere ‘interessante. 


Bione 


l’incontro di questo pome- 
riggio, ‘tant'è vero che ai 
Marmi si annuncia il tutto 
esaurito con una’ certa 
presenza anche di tifosi 
triestini. 

Che in una giornata favo- 
revole alle capolista Spe- 
zia e Reggiana, la Triesti- 
na debba cercar di tirar 
fuori la stessa carica ago- 
nistica e uguale sagacia 
tattica evidenziate dome- 
nica scorsa contro gli 
aquilotti, lo sanno bene 
tutti i giocatori alabardati 
e se ne rendono altrettan-. 


‘to ben conto i carraresi. 


Ecco perché abbiamo par- 
lato fin dall’inizio di clima 
infuocato, come sei anni 
fa. Quella volta si conclu- 
se con uno zero a zero che 
accontentò tutti, salvando 
la faccia ai padroni di casa 
e la classifica agli ospiti. 
Ma questa volta: pare che 
lo zero a zero non possa 
salvare né questa né quel- 
la e allora à la guerre 
comme à la guerre. 

[gini 


CALCIO / BARLETTA a 
Presidente, denuncia 
«Antisindacale» nella sua azienda? 

BARLETTA— Il presidente del Barletta calcio, Franco di Coso- 


la, e suo figlio Stefano, titolari del calzaturificio «New Play Bas- 
ket» sono stati denunciati dal sindacato Filtea Cgil (del settore 


tessile e abbigliamento) per comportamento anti-sindacale, La 


|. denuncia è stata presentata alla commissione parlamentare di 


vigilanza sul lavoro nero, all'Inps, all 
del lavoro e alla magistratura. pi: 
Nell’azienda — secondo il sindacato — si fanno «ti 


Massa 


cranti con orari di lavoro che eccedono di molto le 40 ore setti- 
manali, articolati su sette giorni lavorativi; il tutto non contratta- 
to ma imposto unilateralmente dal padrone». Non sono inoltre 
applicate la maggiorazione per gli straordinari, afferma ancora 
la Filtea Cgil, la disciplina sulle festività infrasettimanali e i 


riposi settimanali previsti dal contratto. «Ma queste —sostiene 


il sindacato — sono solo alcune delle violazioni messe in atto 
dall'azienda: nell'ultima assemblea presso il calzaturificio, ad 


esempio, i signori di Cosola hanno fatto irruzione impedendo. 
che questa si potesse svolgere, facendo ricorso ad atteggia- 


menti intimidatori». 


Per queste ragioni, il sindacato chiede agli organi ispettivi di 
accertare le condizioni per possibili sanzioni e per la revoca di 
agevolazioni finanziarie e della fiscalizzazione degli oneri so- . 


ciali. 


| TINMIZIOI? " 


Ispettorato provinciale. 


59 


26-19 


CIVIDIN: Marion, P. Sivini, Ove- 


glia, Pischianz (6), Maestrutti, 
Strbac (12), Schina (3), Valli (3), 
L. Sivini, Bozzola (2). 

MET-EUR TERAMO: La Brec- 
ciosa, Limoncelli (2), Salpietro (1), 
Casaccia, Serra, Faragalli, Di Do- 
menico (1), Massotti (7), Marini 
(3), Kedves, Cimini. 

ARBITRI: Cardone e Maggiore di 
Napoli. 


| TRIESTE — Quandola mitra- 
|. glia Cividin mette in canna 
proiettili di marca Strbac per 
gli avversari c'è poco scam- 
Po. E il colmo è che lo jugo- 
Slavo potrebbe giocare an- 
cora meglio. E' comunque 
ingiusto sottolineare solo la 
prova di Branko, encomiabi- 
le in ogni caso per i suo! 12 
| gol;tutta la squadra ha avuto 
| grandi meriti nel soggiogare 
il Teramo, squadra di solida 
impostazione, con due un- 
gheresi a dettare legge, uno 
in campo, l’altro in panchina 
come allenatore, 
Superato un certo appanna- 
mento iniziale, costato alla 
i Cividin un parziale passivo 
| di 4-6, la formazione di Lo 
Duca si è distesa in tutta la 


Domenica 19 marzo 1989 


PALLAMANO / SERIEA 


Cividin mitraglia Candidati al «tie-break» 


Larga vittoria casalinga sull’ostico Teramo 


Dodici le reti segnate da Strbac 


în una giornata in cui la squadra 


nel complesso ha marciato bene 


pur denunciando 19 gol al passivo 


sua lunghezza, facendo 
scendere l'ombra sugli ospi- 
ti. Pur dovendo denunciare 
l'assenza di Scropetta, infor- 
tunatosi banalmente in mat- 
tinata al solito ginocchio, di 
Kavrecic, partito per il servi- 
zio militare e ripresentando- 
si al ritmo-partita dopo la so- 
sta forzata di sabato scorso, 
per gli impegni europei dei 
campioni d'Italia dell’Ortigia 
Siracusa, i triestini hanno 
ben presto messo le redini al 
Teramo. 

Imbavagliato, anche se tal- 
volta a stento, il terzino degli 
ospiti Massotti, che alla fine 
sarà comunque il migliore 
realizzatore dei suoi, asse- 
stata la difesa a zona, pun- 
gente all'attaco, la Gividin ha 
progressivamerite:accentua- 
to la padronanza del  rettan- 


| IPPICA / MONTEBELLO 


Philips: 
Martin 


MILANO — La Philips ha 
richiesto alla presidenza 
federale il nulla osta per 
reintegrare nell’organi- 
co della squadra l'ame- 
ricano Bill Martin, fin 
dalla gara di domani 
contro la Paini Napoli. 
Martin era stato «taglia- 
to», per scelta tecnica, 
per far posto ad Albert 
King. L'infortunio subito 
domenica scorsa dallo 
stesso King, nella partita 
di esordio a Bologna, ha 
bloccato il nuovo ameri- 
cano. 


Tennis 
Connors 


INDIAN WELLS — Jimmy 
Connors continua a vin- 
cere e a smentire l’ana- 
grafe. A 36 anni suonati 
il popolare «Jimbo» si è 
qualificato per le semifi- 
nali della «Coppa dei 
‘campioni» di Indian 
Wells, dalla quale era 
stato eliminato ieri, Bec- 
ker, battendo in soli due 
set e con il punteggio di 
6-3, 6-3 il più giovane 
connazionale Tim 
Mayotte. Accedono in 
semifinale anche il fran- 
cese Yannick Noah, che 
bapiexalso sull'ameri- 

‘o Andre Agassi per 
7-5, 6-4, TT ha) 


Berger e ij cec 
Miloslav Megna 1ovacco 


Alla Francia 
il «5 Nazioni» 


PARIGI — La Francia sì 
è aggiudicata trionfal- 
mente l'edizione di que- 
st’anno del Torneo delle 
cinque nazioni di Rugby, 
battendo per 19-3 la Sco- 
zia: nella classifica fina- 
le, la Francia ha totaliz- 
zato sei punti, con tre vit- 
torie all'attivo e una 
sconfitta, contro i cinque 
punti della Scozia che, 
oltre alla decisiva scon- 
fitta odierna, ha due vit- 
torie all'attivo e un pa- 
reggio contro l’Inghilter- 
ra. 


Servizio di 
Marîo Germani 


Tornano i giovani al centro 
del convegno trottistico che 
è un omaggio alla memoria 
di Gino e Vanes Benfenati, 
operatori del settore che il 
pubblico di Montebello ebbe 
modo di apprezzare e dei 
quali è ancora vivo il ricor- 
do. 

Cinque i puledri targati 1986 
in pista. Sono nomi buoni a 
cominciare dalla reginetta 
locale Lasia, per continuare 
con Livria Sta, la figlia di Neil 
Hanover in evidente pro- 
gresso di forma e di risultati, 
e con Libbiano, il forte neo 
acquisto della Scuderia Top 
Ty che ha esordito sulla pista 
con un bel secondo ‘posto 
proprio dietro Lasia. E poi ci 


sono due ospiti, il ben noto. 


Lerry Ciak, figlio di Kawartha 
Arctic e allievo di Angelo Nu- 
ti, che proprio sulla ‘nostra 
pista all'ultima uscita ha pre- 
ceduto Lasia, e la portacolori 
di Biasuzzi, Leica Lobell, 
una americana:pura (Speedy 
Somolli e Lindy's Royalty la 
genealogia) che vanta un re- 
cordo di 1.18.9 ottenuto arri- 
vando quarta a Tor di Valle. 
Quindi, un quintetto... base 
da far invidia alla corazzata 
di Tanjevic quello che uscirà 
in pista per battersi per gli 
otto milioni al vincitore che 
potrebbero premiare Lasia, 
considerato il felice momen- 
to della portacolori della 
Scuderia Ondina. Certo Ler- 
ry Ciak cercherà nuovamen- 
te ditirare losgambetto a La- 
sia, e. il cavallo di Nuti, ulti- 
mamente in grado di trottare 
a San Siro in 1.18.5 piazzan- 
dosi, possiede di sicuro i 
mezzi per riuscire nell’inten- 
to. Anche l’agile Leica Lobell 
ha però fetta di stima impor- 
tante, pur essendo, la femmi- 
na affidata a Mario Rivara, 
soggetto bensì regolarissi- 
Mo ma non certo una vincitri- 
Ga) Nata visto che nel suo car- 
ne la voce «prima arrivata» 
LDbIERITa. 

Eli debutto a atto un figurone 
so dovrebb, pista e ades- 


Sn e an iglio- 
rarsi visto che malio 


un problemino di globuli ros. 
si. Con il numero in LIO 

l'allievo di de Zuccoli SE 
sicuramente distinguersi 
come del resto la femmina 
Livria Sta, rivelazione delle 
ultime corse, velocissima al 
via e era capace di percorre- 
re la dirittura d'arrivo senza 


ITALIA/BBDO 


golo di gioco. Il primo tempo 
si chiudeva con i verdeblù in 
Vantaggio di ben 7 reti, an- 
che se il passivo di 9 gol non 
era dei più leggeri. 

Spiccava in tale contesto la 
coppia Pischianz-Strbac, ca- 
pace di perforare a piaci- 
mento la retroguardia del 
Met-Eur, ribaltando situazio- 
ni di pericolo ogni qualvolta 
gli ospiti stringevano il van- 
taggio. All’assenza di Scro- 
petta suppliva Bozzola, 
schierato all’ala destra, pro- 
tagonista di una buona gara 
e firmatario di due gol. 

Valli resisteva per l’intero in- 
contro alle fitte della pubal- 
gia, e questa è una nota 
estremamente positiva in vi- 
sta dei prossimi impegni, 
quelli decisivi. Il giovane gio- 
catore alla fine dichiarerà tre 


alcun probleffia. 

orsa ricca di motivi quindi 
Questo clou. Pronostico a La- 
sla, quasi di rigore, ma gli 
avversari della puledra di 
Carlo Belladonna sono in ag- 
guato e scendono in pista in- 
tenzionati a fare il colpaccio. 


.Andremo finalmente sotto 


|?1.20? 

Anche in apertura (ore 14.80) 
giovanissimi in lizza. Prono- 
stico abbastanza complesso 


reti all'attivo, alla pari di 
Cluadio Schina, solito capar- 
bio gladiatore della retro- 
guardia con licenza di se- 
gnare. 
Una Cividin in palla dunque, 
certò non perfetta e lo de- 
nuncia il passivo conclusivo 
di 19 gol, ma in grado di man- 
tenere il ritmo forsennato 
delle prime della classe, Or- 
tigia e Gasser Speck, prossi- 
me avversarie dei triestini. 
Del Teramo sono piaciute la 
grinta,® la. determinazione 
con le quali ha cercato a 
Chiarbola il risultato di pre- 
stigio e i punti che permet- 
tessero la conquista del 
quarto posto in classifica, 
ambito per motivi di play-off. 
Massotti ‘è indubbiamente 
elemento di classe, come del 
resto Kedves, un ungherese 
poco spettacolare ma molto 
efficace. 
Vittoria larga dunque per i 
colori di Mario Cividin e 
adesso sosta pasquale, poi 
ciclo terribile e decisivo con 
tappe a Gaeta e Siracusa e 
battaglie a Chiarbola con Ru- 
biera e Gasser Speck; fra un 
mese la prima sentenza. 
[Ugo Salvini] 


per le linee non proprio esal- 
tanti (non per niente si tratta 
di una reclamare) dei con- 
correnti. Proviamo ad indica- 
re Leonetto su Leiston Sir, 
ma altre soluzioni sono sen- 
z'altro possibili. 

Gran battaglia sul miglio fra i 
4 anni Ippogrifo Om e In- 
Peach Wh. La distanza tende 
a favorire Inpeach Wh, ma il 
sauro di Carro è talmente in 
forma che potrebbe alla fine 


SCI | CAMPIONATI 


Rinviate le discese 
Oggi uno slalom femminile 


SESTOLA — Le gare di di- 
scesa libera maschile e 
femminile, in programma 
a Sestola il 22 e 23 marzo 
nell’ambito dei campiona- 
ti italiani assoluti '89 di sci 
alpino, sono state rinviate 
«a luogo e data da desti- 
Nnarsi» per le avverse con- 
dizioni atmosferiche. Lo 
ha reso noto, con un co- 
municato, il presidente 
del comitato organizzato- 
re Massimo Galantini, il 
quale ha precisato che 
«allo stato attuale il re- 
stante calendario delle 
gare è confermato». 


Rimane al momento con- 
fermato anche il supergi- 
gante maschile, in pro- 
gramma sempre giovedì 
23 marzo. Al comitato or- 
ganizzatore si rileva che 
l'innevamento, se non ci 
saranno nei prossimi gior- 
ni nuove precipitazioni 
nevose, è in prospettiva 
insufficiente a garantire lo 
svolgimento delle disce- 
se. 


Oggi si svolgerà o lo sla- 
lomo.ilgigante femminile, 
mentre lunedì 20 si dispu- 
terà la prova rimanente. 


TENNIS / ASSEMBLEA 


Clima infuocato - La difesa di Galgani e le accuse di Malgara 


MONTECATINI TERME — 
«Niente risse, siamo qui per 
il bene del tennis»: non c'era 
scritto così sul cartellone che 
annunciava l'assemblea 
elettiva della Federezione 
tennis che è cominciata ieri 
al Centro congressi di Mon- 
tecatini Terme, ma tutti, 
maggioranza e epposizione, 
sembravano decisi ad acco- 
gliere l'invito fatto all'inizio 
dei lavori dal commissario 
straordinario della Fit, Mario 
Pescante, nominato presi- 
dente dell'assemblea. 

Gli apparenti buoni proposi- 
ti, però, sono stati subito 
smentiti dai fatti. E per lunghi 
momenti l’assemblea del 
tennis ha sfiorato davvero la 


rissa fisica, dopo esser di-- 


ventata quasi subito una pe- 
sante rissa verbale. Dal mi- 
crofono e in sala non sono 
state risparmiate allusioni, 
accuse, insulti. Si è parlato 
di bottigliette di aranciata ru- 
bate, di figli dei funzionari 
del Coni e della Fit che van- 
no gratis‘ai centri giovanili, 
di altri figli che lavorano gra- 
zie a raccomandazioni nei 
centri, di contributi dati ma- 
È di residui: passivi troppo 
alti. 

Si è parlato di ricatti, di «pe- 
core», di lettere anonime ed 
esposti, l'elenco delle richié- 
ste di intervento «per fatto 
personale» si è allungato a 


Due «forestieri» contro Lasia 


Lerry Ciak e un’americana pura minacciano il primato della reginetta locale 


prevalere. 

Sottoclou con i fiocchi. Sui 
due. giri di pista, un lanciatis- 
simo Gallipoliss può far vale- 
re la forma al diapason. La 
scattante Formast, il forte 
Estes Om, il discontinuo Gui- 
scardo Om, nonché Edredo- 
ne R1 e Dieceu, formano 
l'opposizione che il grigio di 
Corelli sarà chiamato a de- 
bellare. 

IrongBi, figlio di Silent Admi- 
rer, è il favorito senza remo- 
re fra i 4 anni del Premio Del- 
fin. Dopo l’allievo di Rivara, 
citazioni per lanna, Illirio 
d'Asti e Inarces che dovreb- 
bero disputarsi le rimanenti 
piazze. 

Nella riserva Totip, Gimmy 
Catti,. favorevolmente siste- 
mato e sorretto da buona 
condizione, non. dovrebbe 
fallire. il bersaglio. Per il 
quarto arrivato della Tris na- 
zionale, gli avversari si iden- 
tificano in Flash Op, Ghidella 
e Forsani, mentre Generosa 
Gas, alla corda, è la sorpre- 
sa più attendibile. 

La reclamare per vecchie 
querce ripropone la candida- 
tura di Finfari che ha vinto di 
spunto domenica scorsa. Il 
cavallo di Giorgio Granzotto 
non dovrebbe temere l’oppo- 
sizione, questa contando su 
Educato Fa, Full Blodded e 
Donato Gius, i più apprezza- 
bili del resto del campo. 

E in chiusura un'interessan- 
te sfida sul miglio, protagoni- 
sti i «gentlemen». In sette 
dietro le ali dell’autostart, 
con i due pensionari di Co- 
relli, Florida Jet e Durbin, in 
grado di fare il vuoto pur con 
i numeri più alti di partenza. 
Saranno Glopo e Badiali 
(ben sistemati dietro la mac- 
china, con i numeri migliori) 
a cercare di reggere i due di- 
chiarati protagonisti. 

| nostri favoriti:Premio Lha- 
vis: Leonetto, Leiston Sir, 
Linkoping. 

Premio Orgoglio: Ippogrifo 
Om, Inpeach Wh, Igneo d’Au- 
sa. 

Premio  Parix: Gallipoliss, 
Formast, Estes Om. 

Premio Delfin: Iron Bi, ianna, 
Illirio d'Asti. si 
Premio Voto: Gimmy catti, 
Ghidella, Flash Op, 

Premio «Gino e Vanes Ben- 
fenati»: Lasia, Leica Lobell, 
Lerry Ciak. 

Premio Giuseppe: Finfari, 
Educato Fa, Full Blodded. 
Premio Agnano: Florida Jet, 
Durbin, Glopo. 


dismisura. A un certo punto 


Mario Pescante, stanco, su-? 


dato, con una spalla doloran- 
te per una caduta durante 
una vacanza sciistica, ha 
esclamato: «Stiamo dando 
l'impressione di un mondo 
che è scappato con la cassa. 
Non è giusto perché tutti sap- 
piamo che non è così. Ora 
basta. Fatemi una mozione 
di sfiducia così lascio la pre- 
sidenza». 

Ma le accuse sono continua- 
te a volare da una parte al- 
l'altra della sala, senza ri- 
sparmiare nessuno, né ‘ex 
governanti né oppositori né 
il Coni. Pur sapendo, tutti, 
che non c'era da convincere 
nessuno e che le posizioni 
erano già abbastanza chia- 
re: il 70 per cento per Galga- 
ni, il resto diviso tra Nicola 
Pietrangeli e Ferruccio Cere- 
sa, candidato semiscono- 
sciuto. 

Mario Pescante, nella sua 
relazione introduttiva, ha 
parlato dei recenti «giorni 
difficili» della Fit. «Bisogna 
essere coscienti — ha detto 
— che qualcosa non ha fun- 
zionato. Personalmente non 
credo che ciò sia avvenuto 
per caso o per oscure strate- 
gie o più semplicemente per 
ripicche personali». 
Pescante ha poi fatto una 
cronistoria di quando, il 9.no- 
vembre 1988, il consiglio di- 


rettivo della Fit chiese al Co- 
ni la nomina di un commissa- 
rio e il Coni «nello svolgi- 
mento delle sue funzioni isti- 
tuzionali di vigilanza» nomi- 
nò il commissario straordi- 
nario. Il 18 gennaio 1989 è 
stato varato il nuovo statuto 
nel quale «i voti plurimi sono 
previsti in maniera da pre- 
miare l’attività agonistica». 
Poi Pescante ha parlato di 
contributi e di rapporti con la 
fondazione Orsini, di risultati 
e di programmi tecnici e ha 
chiuso con un «appello ro- 
mantico» ai dirigenti del ten- 
nis, come lo ha definito lui 
stesso. 

Appello che è stato accolto 
dal primo degli iscritti a par- 
lare, Paolo Galgani, fiorenti- 
no, ex presidente della Fit e 
«candidato forte» alla nuova 
presidenza. Per 35 minuti 
Galgani, con toni moderati, 
ha parlato dei risultati tecni- 
ci, della promozione (290 ore 
di tennis alla Rai) e delle 
questioni contabili (otto mi- 
liardi di lire in attivo) della 
Fit. 

«Fa parte del gioco — ha 
concluso Galgani — tentare 
di sostituirmi dopo 12 anni. 
Non mi dolgo per questo, mi 


dolgo per i mezzi usati, per‘ 


le aggressioni morali che ho 
subito e che hanno provoca- 
to amarezza perché io sono 
un creditore morale del ten- 


BASKET /STEFANEL 


Motivi per vincere 


Sorprese improbabili ma possibili fino a maggio 


GORIZIA — Il compito ‘è 
arduo, quasi impossibile, 
ma per poter nutrire anco- 
ra qualche speranza di 
riuscire ad approdare ai 
playout, la San Benedetto 
deve assolutamente com- 
piere il miracolo, anche se 
tutti i pronostici le sono 
contro. Per la ventesima 
giornata di campionato la 
squadra di Bosini riceve, 
infatti, la capoclassifica 
Standa, cioè la formazio- 
ne che ha dimostrato am- 
piamente di essere la più 
forte deltorneo. 

La squadra di Reggio Ca- 
labria nelle ultime tredici 
partite si è concessa una 
sola distrazione, quella di 
quattro turni fa, in casa, 
contro l’Annabella. Le al- 
tre quattro sconfitte risal- 
gono tutte al girone di an- 
data e, tranne forse quella 
subita a Firenze dalla 
Neutroroberts, sono state 
più che altro degli inciden- 
ti di percorso, dovuti an- 
che a problemi di assesta- 
mento. 

L'odierna avversaria dei 
gialloblu goriziani è una 
macchina da canestri 
pressoché perfetta, con 
una media partita che su- 
pera i 93, punti, un terzo 
dei quali assicurati dal 
suo mitragliere scelto Dan 
Caldwell, che viaggia con 
regolarità oltre i trenta a 
incontro. La micidiale pre- 
cisione del topscorer, uni- 
ta a quella dei compagni 
(Giampi Savio è sul 49% 
nelle bombe) fa della 
Standa una delle squadre 
più concrete in fase di rea- 
lizzazione, sia nel tiro da 
due (56,2%) che in quello 
datre (42,7%). 

L'innesto di Phil Zeven- 
berger, che dalla fine dei 
girone di andata ha sosti- 
tuito Lock, ha ulteriormen- 
te irrobustito una forma- 
zione già assai solida sot- 
to i tabelloni grazie a To- 
lotti, un emergente che in- 
teressa anche alla Nazio- 
nale, Santoro e Avenia. Il 


BASKET / SAN BENEDETTO a 
Miracolo necessario 


La Standa è «incapace» di regali 


* do. E i risultati danno ra- 


gioco della Standa è es- 
senziale, quasi scarno, 
punta direttamente al so- 


gione a questa squadra, 
egregiamente allenata da 
Tonino Zorzi, 23 campio- 
nati in serie A con tre pro- 
mozioni all'attivo. 
La quarta è più che nell'a- 
ria e sicuramente merite- 
rà al suo tecnico il titolo di 
allenatore dell'anno. Per 
la partitissima di questa 
sera Bosini non ha studia- 
to mosse particolari: si af- 
fida, e non potrebbe fare 
altrimenti, alla determina- 
zione del complesso e. al 
sostegno del pubblico 
amico. Per colpire il ber- 
saglio ha bisogno infatti 
che tutta la squadra giri a 
mille, e che tutti i pezzi del 
mosaico si incastrino per- 
fettamente. 
Sarà basilare il lavoro del- 
la difesa, che avrà non so- 
lo.il gravoso compito di 
contenere nelle realizza- 
zioni il cecchino Caldwell, 
ma anche quello di evitare 
di scoprire il fianco su altri 
lati del perimetro, oltre 
che, naturalmente, quello 
di chiudere accuratamen- 
te tutti i corridoi per impe- 
dire il movimento dei lun- 
ghi., 
Ma la San Benedetto do- 
vrà soprattutto preoccu- 
parsi di trovare alterpati- 
ve capaci di togliere tutto 
il peso delle proprie con- 
clusioni dalle spalle di 
Aleksinas, che sicura- 
mente sarà oggetto, più 
che mai in questo incon- 
tro, di cure particolari. Il 
compito di «leggere» in 
questo senso la partita 
spetterà a Bullara, che 
torna a giocare sul rettan- 
golo di casa dopo una lun- 
ga assenza. 
Non è escluso però che 
Bosini pensi a lui anche in 
funzione di guardia tiratri- 
ce, schierando in questo 
caso come play Gnecchi. 
[Giancarlo Bulfoni] 


nis italiano del quale non mi 
sono mai servito, ma che ho 
servito a lungo». Galgani ha 
finito con una frase sibillina: 
«Ho risposto a tutti con il si- 
lenzio perché se avessi re- 
plicato avrei dovuto dire tan- 
te cose che avrebbero dav- 
Vero provocato una rissa in- 
finita nel tennis italiano». 

A Galgani ha replicato Giulio 
Malgara, ex candidato alla 
presidenza, adesso grande 
elettore di Pietrangeli, l’uo- 
mo che aveva sollevato la 
questione dei «voti gonfiati», 
Malgara ha contestato i dati 
televisivi di Galgani, ha con- 
testato la mancanza di pro- 
gramma dell'ex presidente, 
ha contestato Pescante per 
non aver detto ieri quello che 
gli aveva svelato privata- 
mente qualche tempo fa. Poi, 
da amministratore delegato 
della «Chiari e Forti» ha ag- 
giunto: «Dal 1980 sono il più 
grande sponsor del tennis 
italiano. Ditemi se devo con- 
tinuare. ad . esserlo  anco- 
ra...»è. 

L'assemblea ha cominciato 
ad urlare, parlando di ricat- 
to, Pescante ha replicato per 
la parte che lo riguardava, 
poi Paolo Francia, del Tennis 
club Aurora di Bologna, ha 
rincarato la dose parlando 
della crisi morale della Fit 
generata da quella tecnica. E 
ha concluso con un annuncio 


(«chiederemo che sia aperta 
un'inchiesta generale sul- 
l’attività della Fit dal 1976 in 
poi») e con una profezia: 
«Molti dei vinti di oggi saran- 
no i vincitori di domani per- 
ché difendono una causa 
giusta». A 
Alfonso Gambardella («con- 
sigliere scomodo», come si è 
definito) e Michele Brunetti 
(consigliere federale dal 
1976) hanno provveduto a 
riaccendere gli animi delle 
due opposte sponde. 

Poi è entrato in scena Nicola 
Pietrangeli, secondo candi- 
dato alla presidenza, accolto 
da un lungo applauso. Pie- 
trangeli ha detto di voler par- 
lare solo di tennis, în realtà 
ha parlato solo di se stesso, 
chiedendosi perché non è 
gradito ai dirigenti della Fite 
assicurando di essere pron- 
to «a studiare da presiden- 
te». 

All’ultima ora è giunta la no- 
tizia della rielezione di Paolo 
Galgani. Galgani ha ottenuto 
27.649 voti, Nicola Pietrange- 
li 9.444 voti e il terzo candi- 
dato, Ferruccio Ceresa, 70 
voti. All'assemblea elettiva 
della Fit erano presenti 657 
delegati, in rappresentanza 
di 2.993 circoli per un totale 
di 38.259 voti. Per il presi- 
dente hanno votato 623 dele- 
gati in rappresentanza di 
2.912 circoli. i 


Auspicabile battere la Benati 


e tenere a bada Conad e Numera 


Inoltre «vendicare» la sconfitta 


subita nel campionato scorso 


Servizio di 
Silvio Maranzana 


Altro che lente, bisogna usa- 
re il microscopio elettronico 
per trovare dei motivi d’inte- 
resse per la Stefanel in que- 
ste ultime cinque giornate 
della regular season. Trieste 
infatti dopo gli ormai dimen- 
ticati scontri con Sassari e 
Siena, da qui alla fine della 
stagione regolare non ha più 
in calendario. «anticipi» di 
play-off, ma soltanto scontri 
con formazioni di media e 
bassa classifica. Inoltre i veri 
e propri allenamenti in vista 
degli spareggi di maggio co- 
minceranno appena il 2 apri- 
le dato che a Pasqua il tor- 
neo riposerà e da stasera ci 
saranno quattordici giorni di 
sosta: tutto il tempo dunque 
per perdere o riacquistare la 
forma-campionato. 

| triestini questo pomeriggio 
affrontano sul parquet di 
Imola la Benati. | motivi per 
vincere ci sono comunque. 
Innanzitutto impedire a Co- 
nad e Numera di riportarsi a 
sole due lunghezze di distac- 
co in classifica sebbene con 
differenza canestri negativa. 
In caso di esito infausto oggi 
per la Stefanel nelle ultime 
cinque partite poi Sassari e 
Siena vincendo almeno due 
volte più di Trieste le soffie- 
rebbero la prima posizione: 
Horipocs quasi da fantabas- 
et. È 


Secondo motivo che spinge i 
Neroarancio alla vittoria: ri- 
fare la voce grossa in cam- 
pionato dopo una serie di 
prestazioni, Trapani esclu- 
sa, non troppo esaltanti, e 
quindi reincutere timore re- 
verenziale nelle possibili sfi- 
danti di maggio. Terzo moti- 
vo: vendicare la più brucian- 
te delle sconfitte del campio- 
nato scorso che la Stefanel 
riportò proprio a Imola allor- 


chè venne battuta dopo un 
supplementare dopo essere 
stata sei punti avanti con pal- 
la in mano a 50 secondi dalla 
fine dei tempi regolamentari. 
Quarto e ultimo motivo: ac- 
contentare i tifosi dei club 
che oggi seguiranno la squa> 
dra con un pullman e festeg- 
giare in modo degno la Pa- 
squa. 

Gli -imolesi invece hanno 
smesso le velleità di play-off 
e sono un buon team di me- 
dia-alta classifica. Il capita- 
no cannoniere Ravaglia e lo 
sgusciante lungo Magro so- 
no i suoi punti di forza. Un 
complesso temibile che pra- 
tica un buon basket, ma che 
‘non ha fatto del suo palazzet- 
to. una roccaforte essendo 
già stato superato tre volte in 
casa. | triestini sono al com- 
pleto, motivati, ma tranquilli, 
econunnuovo schema di at- 
tacco alla zona, lo «zero», 
nel loro bagaglio tattico. 


Nel campionato intanto si 
giocano tanti altri campiona- 
ti: Siena, Varese e Sassari 
hanno lanciato lo sprint per 
conquistare il secondo posto 
che permetterà due scontri 
SU tre in casa nei play-off ed 
evitare la quarta piazza che 
vedrà chi la occuperà accop- 
piato con i neroarancio. Ad 
ipotesi di fantabasket si ag- 
grappa Ferrara, quattro lun- 
ghezze dietro ai sassaresi, 
nel chimerico tentativo di ag- 
guantare un posto per gli 
spareggi di maggio. 

Infine maxilotta per evitare 
la B2. La Faciba Busto Arsi- 
zio, che purtroppo vedremo 
fra quindici giorni a Chiarbo- 
la, è ormai spacciata. Per 
evitare le altre tre piazze da 
retrocessione lottano alme- 
no in sette: Pordenone, in po- 
sizione critica, Montegrana- 
ro, Mestre, Ragusa, Campo- 
basso, Roseto e, inaspettata? 
mente, Modena. 


Oggi è un grande giorno. Oggi le doti impagabili della 33 Berlina, le stesse di sempre, sono convenienti come 


IS 


lopo un anno. | Il momento giusto per comprare una 33 Berlina è arrivato. E il piacere di offrirvela è tutto nostro. 


*Salvo approvazione di SAVA Vidi 


cori L'offerta non è cumulabile con altre eventualmente in corso. 
Ne 


nonimalVe!le/oHreno/a condizioni veramente speciali i Concessionari Alfa Romeo, ma solo fino al 31 Marzo. 
Approfittatene subito. Per acquistare una 33 Berlina basta'recarsi nella più vicina concessionaria e scegliere 


una delle sue 7 versioni. Potete usufruire di uno speciale finanziamento* di |8 milioni senza interessi, da restituire 


È una iniziativa dei Concessionari Alfa Romeo in collaborazione con Sava per Alfa. 


RETI JUIN OGGI IL PIACERE, FRA UN ANNO IL DOVERE. 
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IL PICCOLO 


PRIMA LUOVO 
O LA COLOMBA? 


Difficile a dirsi, certo è che 
nella tradizione pasquale 
sia l’uovo che la colomba so- 
no diventati ormat un'irri- 


nunciabile consuetudine. 


Ma quest'anno le colombe 


hanno qualcosa in più, ed è 


la trasparenza Battistero. Sì, 


Ù 


la nuova confezione traspa- 
* 


rente delle colombe Battiste- 


ro che dice tutto sulla loro 


freschezza e squisita qualità. 


. Classiche, farcite, ricoperte e 


in tanti gusti diversi, basta 
uno sguardo per sentire subi- 
to tutta la loro bontà. 


E allora, dubbi primordiali a 


parte, questa Pasqua gustate- 


la fino in fondo con le colom- 


be Battistero. 


Baltistero 


FEO NERI I MII ENEA DIA 


Domenica 19 marzo 1989 
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